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COMENTAIIIO 


SULLA 


LEGGE ORGANICA GIUDIZIARIA 


MAGGIO l8lj. 

Corredato delle Leggi , Decreti , Rescritti , Rego- 
Jamenti , ]\Iinisteriali , e Massime di giurispru- 
denza cRe dilucidano o modificano i yarj articoli t 
della stessa Legge. 

OPERA 

Compilata nella Reai Segreteria di Stato 
e Ministero di Grazia e Giustizia. 



Nella SiAMPEhiA Reali 

1818. 
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TITOLO XV. 

Del grado , e del soldo de" com-> 

ponenti delV ordine giudiziario. 

Articolo CLXXXIV, 

I Giudici d’ istruzione crimi- 
nale saranno Giudici di Tribunali 
civili in commissione. v 

I Presidenti, ed i Regi Proccu- 
ratori de^Tribunali civili saranno 
Giudici delle Gran Corti crimi- 
nali in commissione, 

f 

I Presidenti , ed i Regj Proccu- 
ratori generali delle Gran Corti 
criminali saranno Giudici delle 
Gran Corti civili in commissione. 

E finalmente i Presidenti , ed 
i Regi Proccuratori generali delle 
Gran Corti civili .saranno Consi- 
glieri della Corte Suprema di giu-! 
stizia in commissione. 

Tom. ly. * 
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4 TIT. Xr. DEL GRADO, E DEL SOLDO: ART. 1 S 4 , 
Osservazioni. 

I. Non possiamo esporre le norme che rego- 
lano la precedenza de^ funzionar) dell’ ordine giu- 
diziario in rapporto alle autorità degli altri or- 
dini dello stato, perchè non ancora è stata pub- 
blicata alcuna disposizione che regola questa ma- 
teria : quelle esistenti nelle leggi lasciale provvi- 
soriamente in vigore, somministrano regole mal 
combaciami colle nuove mqdificazioni che i si- 
stemi governativi hanno subito fino a qucsip 
giorno. ' 

Ci limiteranno dunque alla sola precedenza do’ 1 
magistrali giudiziari nei seno de’ loro collegi. 

Essa e regolata secondo le norme segnate nel 
seguente rescritto. ^ » 

* • 

RE AL RESCRITTO DE sS LUGLIO t8iy. 

I 

( Slinistero di Grazia e Giustizia. \ I 

SuQ, Maestà volendo definire i principj co’ 
quali dee regolarsi la precedenza tra i magi- 
strati di un medesimo grado nel nuovo ordine 
giudiziario , a^ oggetto di prevenire ogni dispu- 
ta che possa sorgere su questo proposito , si 
è degnata ordinare quanto segue : , 

1 . Occupano il primo posto coloro , che 
trovavansi in esercizio di cariche di magistra-^ 
iura collegiale in Gennajo i8o€. 

2, Seguono a questi grint^ividui che seà-, 
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TXT. xr. DEL GÈADO, E DEL SOLDO: ART. 184. 5 
htne non erano in esercizio di magistratura in 
Gennai o i8o6 , lo erano in epoca precedente. 

3 . Vengono poi quei che dopo V epoca 
de’ 32 maggio i 8 t 3 sono stati da Sua Maestà 
nominati a cariche di magistratura , conserta- 
te fino al dì 7 giug<eo ultimo. 

, 4 - Prendono il quarto luogo le persone im- 
piegate nella magistratura in tempo delV oc- 
cupazioni militare , e che vi hau continualo 
provvisoriamente per sovrana disposizione fino 
al dì 7 giugno prossimo jjaeeato. 

5 - Finalmente prendono posto coloro che 
sono stati nominati a piazze della nuova ma- 
gistratura , e che nop appartengono ad alcuna 
dello 4 classi di sopra indicate. 

6. 2'ra i magistrati della medesima classe 
il rangì si regola dal grado che ciascuno oc-» 
tupava nelle abolitè màgislrature , o dall’ an- 
zianità di nomina , nel caso che hanno uri 
ugnai gradò. Per coloro che trovandosi in 
grado uguale , hanno una nomina contempo- 
ranea , la precedenza si regola ò dalV ordine 
con cui sono riportati nel medesimo decreto di 
.nomina , ovvero dall’ età quando frovansi 
minati con, diversi decreti dell’epoca medesima. 

II. Qual ran^'o debboiio prendere nelle gran 
coni speciali i presidenti de’ tribunali civili ? 

11 ministro di grazia e giustizia ha risoluto che 
debbano prendere posto immediatamente dopo il 
presidente della gran corte criniiaale. ( Circolare 
de’ 18 Giugno 18171. ) 
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in. Ed ove manchi il presidente della gran 
corte criminale , deve il presidente del tribu- 
nale civile occupare il suo posto ? 

Il ministro di grazia c giustizia ha risoluto che 
la sedia del presidente della gran corte dee rima- 
nere vola ; che il presidente del tribunale civile 
dee ]ìrendcre il primo posto dopo quello del pre- 
sidente della gran corte ; e die il giudice deca- 
no deve prendere il secondo posto , ed esercliai*e 
tutti gli alti presidenziali. ( Ministeriale de’ 17 
settembre 1817, diretta al procuralor generale 
criminale in Teramo ) 

. Il cancelliere della suprema corte di giu- 
stizia ha il grado di giudice di gran corte civile 
( Decreto de’ 5 settembre 1817 ) 

Articolo CLXXXV. 

Tutti i componenti dell’ ordine 
giudiziario saranno pagati dal pnb- 
hiit?o tesoro all’ infuori de’ Giudici 
di circondario , i quali saranno 
pagati da’ rispettivi comuni , se- 
condo la quota che sarà fissata 
per mezzo del ministero degli af- 
fari interni.' 
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Articolo CLXXXVI. 

Il soldo deir ordine giudiziario 
è fissato nel seguente modo , è 

sarà pagato a rate mensuali. 

« » . 

Giudici di circondario. 


Di prima classe 

480 

Di seconda classe 

5 oo 

Di terza classe 

240 

Tribunali cmli. 


Vice-Presidente. 

960 

Sostituto al Regio Proccu- 
ratore • 

g 6 o 

Giudice . 

900 


Il Giudice civile esercente le 
funzioni di Giudice istrut- 
tore nel distretto capo- 
luogo della provincia. . . 9^0 

Cancelliere 4^0 
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Vicer^GancelIiere 3^o 

♦ \ 

Gran Corti criminali. 

' ' \ 

Vicq-Presidente . . , i38^ 

Sostituto al Regio Proccu-r 
. rator .generale i384 

Giudice . - . ' , . . i3oo 

Cancelliere ^oo 

t^ice-Cancelliere.' r . . . ; A5d 

• Gran Corti cwilL 

Vice-Presidente. . i . . 1600 
Sostituto al Regio Proccu- . ^ 
ratoi- generale ... .* . . 1^00 

Giudice . . '. . i5oo 

Cancellière.’. ! j 2 o 

Vice-Cantellieré ... . . ' . . ^00 

. r . f i ^ 

i 

Corte ^ Suprema di giustizia. 

Presidente, e Regio Proccu- 
rator generale . . . : 4<^oa 
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-Vice-Presidente 'iGoo 

Avvocato generale . . . * . 2^00 

Consigliere *. . . . : aBoo 

Cancelliere ..... i . 1800 

. Vice-Cancelliere. . . . . < . . * - 800 

« 


. Articolo CLXXXVIL, 

t Giudici d^ istruzione , ed *i 
loro Cancellieri residenti ne’ di- 
astretti avranno il medesimo soldo 
‘assegnato rispettivamente a’ Giu- 
dici e Cancellieri de’ Tribunali ci- 
vili. ‘ " 


« • ' r 

AHTicoLo'CLXXXVm. 

, \ 1 giudici delle , Gran Corti cri^ 
minali • destina,ti; iallé: funzioni di 
Presidenti^ e:;di Hegj: Proccuratori 
de^ Tribunali civili , godranno du- 
rante r esercizio , di una ..tal comr 
missione , oltre del èoldo loro as^ 
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segnato , di un soprassoldo di an- 
nui ducati cento. 

I Giudici delle Gran Corti ci- 
vili , ed i Consiglieri della Corte 
Suprema di giustizia destinati ri- 
spettivamente alle funzioni di Pre- 
sidenti e di Regj Proccuratori ge- 
nerali delle Gran Corti criminali 
o civili , godranno durante l’eser- 
cizio di una tal commissione , 
oltre del soldo loro assegnato , 
di un soprassoldo di annui ducati 
dugento. 

' I 

Articolo CLXXXIX. 

Sarà annessa alla piazza di 
Presidente della Suprema Corte di 
giustizia un’annua pensione * di 
ducati duemila , pagabili pari- 
mente -dalla nostra Reai Tesore- 
ria. Sarà similmente annessa alla 
piazza di Presidente della Gran 
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Corte civile residente in Napoli 
un’ annua pensione di ducati tre- 
cento. 


. Articolo CXC. 

I Giudici del Tribunale civile, 
della Gran Corte criminale é della 
Gran Corte civile di Napoli rice- 
veranno , oltre del soldo , ed a ti- 
tolo d’indennità, l’annua som- 
ma di ducati trecento. 

t 

Articolo CXCI. 

II Presidente, ed il Regio Proc- 
cu latore del Tribunale civile di 
Napoli saranno considerati come 

> giudici della Gran Corte criminale 
residente nella medesima città. 

11 Presidente , ed il Regio Proccu- 
rator generale della Gran Corte 
criminale saranno considerati co»- < 
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me Giudici della Gran Corte ci-*- 
vile parimente residente in Napoli^ 

Articolo CXCII. 

I componenti dell’ ordine giu-- 
diziario non potranno , sotto pe- 
na di essere accusati come pre- 
varicatori , ricévere o esigere dal- 
le parti regali o somma alcuna , 
sotto qualsivoglia titolo o pretèsto, 
salvo ciò di’ è disposto dalle leg- 
gi per le indennità lord dovute 
per motivo di vacazioni* 

Osservazioni. 

Le ossei vaziofii . particolari su ciascun oggclte» 
di spesa enunciato negli articoli precedenti , sa- 
rebbero stat^ necessariameilte inoAche ed oscuré, 
.attesa la stretta connessione delle parti che com- 
pongono il sistema generale degli esili dello stato, 
^luindi per portare la maggior possìbile chiarez*- 
aa su questa materia, estranea alle cure ordinarie 
de’ magistrali e degli uomini di legge , abbianid 
creduto utile dì raccogliere ed ordinare in un 
^IVattato Ife varie disposizioni sugli* esili'giudiziarj, 
le quali iU'ovansi. sparse in molte leggi , decreti^ 
regolaipenti , ed altri gui del goyejao, 


I 
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TRATTATO 

Sulle spese dell* amministrazione delta 
giustizia. 

Considerate le spese che ramniinisirazidne del- 
la giustizia richiede , in rapporto a chi deve sod- 
disfarle , possono dividersi in tre classi. 

1 . Spese a carico della tesoreria generale : 
s. Spese a carico de’ comuni : ' 

5. Spese a carico delle parli. • 

Faremo menzione in tre Parli distinte di cia- 
scuna di queste classi di spesa , indicando i varj 
sistemi di pagamento , ed i diversi oggetti che 
yi si trovano compresi. Nell’ enumerazione df 
questi oggetti non s’ incontreranno nè gli edificj 
^er le udienze de’ giudici , nè i locali perla cur 
stodia degF imputali e de’ condannati , nè il loro 
mantenimento > ne’ i soldi de custodi di tali luo- 
ghi ; essendo questi^ oggetti ramificazioni di altre 
materie^ di ' spesa regolate con leggi estranee al 
dipartiamo della giustizia (i). 


(i) Per non ingombrare questo lavoro di cita«io- 
ni che interromperebbero il corso delle idee , iudichia- 
mo in questa nota le leggi , decreti, regolamenti, e re^ 
scritti da’ quali sono nate le disposizioni nel medesimo 
lavoro accennate --Decreto de’ 27 ‘dicembre i 8 i 5 sulla 
organizzazione della tesoreria generale — Decreto e re- 
golamento de’ 25 novembre i 8 i 6 sullo stesso oggetto : 
pecreto de’ x8 novembre 1817 sulle ritenute nel cast 
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PARTE I. 

Delle spese a carico della tesoreria generale. 

La tesoreria generale è il centro di tulli gli 
esili dello staio. 


so di congedi accordati ai magistrali -- Decreto del i 
maggio 1^16 che istituisce un monte di vedove e riti- 
rati -- Decreto de’ 12 luglio 1817 e Determinazione so- 
vrana de’ !■; settembre iBi^chc accordano ai magistrati^ 
sopranumeri gli stessi averi attribuiti ai magistrati ordi- 
nar] — Determinazione sovrana de' ary luglio 1817 che 
accorda ai vice-presidenti e sostituti della gran corte 
civile, della gran corte criminale e del tribunale civile 
di Napoli le stesse indennità stabilite pe’ giudici de’nie- 
desimi collegj -- Decreto dèi 28 luglio 1817 ch’esenta 
dal bollo e registro i documenti contabili de’ stipendiasi 
dal governo — Legge de’ 2 Settembre 1817 cbe crea 
il consiglio delle prede marittime , e fissa il soldo del 
segretario e degli uscieri , e la gratificazione del presiden- 
te — Decreto de’ 3 o giugno 1818 die accorda i gettoni 
d’ intervento ai compouenti del tribunale di <|^innicrcio 
di Napoli — Decreto de ' 4 Luglio 1817 cbe fissa il 
soldo del cancelliere dello stesso tribunale e il fondo 
delle spese minute -- Rescritto de’ 25 novembre 1817 
che pone a carico del comune di Foggia il soldo del 
cancelliere del tribunale di commercio di Capitanata , 
e le spese minute per lo stesso tribunale — Decreto 
de’ i 3 gennajo 1817 sui diritti di cancelleria -- Z?ecre/o 
della stessa data sulle spese di giustizia — Legge à e', ■2^ 
dicembre 181O, c Regolamento de’ 27 dello stesso :::ese 
sul registro — Legge de’ 3 o gennajo 1817 sul bollo -- 
Altre disposizioni riportate per esteso nel corso del 
iratluto. 


N 
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Ogni anno i minislri pre^entalto al Ke ]-er Tan- 
no che segue il quadro de’ bisogni de’ ìoro di- 
pariimenii , e chieggono i fondi necessarj per 
soddisfarli. 

Questi quadri , che le leggi contabili chiama- 
no stati discussi , sono divisi in capiio'i secon- 
do le varie ramificazioni del servizio di tiiscuji 
dipartimento. Il Re^ attribuisce un fondo gene- 
rale a ciascun servizio , c di più lo disti'ibuisce 
ai varj capitoli ne’ quali il servizio trovasi sùd- 
diviso. 

Gli stati discussi sono la base principale su cui 
poggiano tutte le disposizioni di esito della teso- 
reria generale. Essa non può eseguire alcuna .spesa 
se 1’ oggetto non è compreso in uno de’ capitoli 
dello stato discusso di quabhe dipartimento , e 
se il fondo a tale oggetto destinato si trova 
esaurito. 

L’ utilità di questa classificazione in capitoli 
de’ varj oggetti di ciascun servizio , è particolare 
al dipartimento cui il servizio appartiene : ma 
riguardo alla tesoreria generale, incaricata di prov- 
vedere ai bisogni de^servizj di tutti i diparti- 
menti , la classificazione degli oggetti 'di esito 
deve essere generale , comune a tutti i .servizj , 
e^deve inoltre corrispondere alla diversità de’inez- 
zi che si richieggono per assicurare la legittimità 
e, la regolarità de’ pagamenti. 

Sotto questa veduta le leggi contabili distin- 
guono lutti gli esili dello stato in quattro classi 

La X.® comprende il personale 
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Lu 2 .“ comprende le sussistenze degli ospedali 
e r acquisto de’ generi per ogni ramo di ammi-. 
Distrazione dipendente da’ ministeri , o date ad 
appalto o in amministrazione. 

La 3.® comprende gli asscgnamcpti mensuali e 
settimanili , fissati definitivamente, o per acconti 
da ‘ giustificarsene l’ uso , compreso in essi le fab- 
triche ed i materiali di qualunque natura , le 
gi'atificazioni mensuali ed annuali del ramo civi- 
le, le spese di uUicio , la dote della reai marina 
e della casa reale , i grandi servizj , il manteni- 
mento de’ conservatorj e licei, ed altri stabili- 
menti di pubblica utilità di già istituiti e che 
potranno istituirsi. Appartiene alla stessa classe 
tutto il servizio delle prigioni , de’ projetti , de’ 
ponti e strade , e degli edifizj , compresi i soldi 
degl’ impiegati in detti rami. 

La comprende le spese straordinarie ed im-r 
prevedute. .! 

Per ciascuna di queste quattro classi è stabi- 
lito un sistema particolare di pagamento.. Di tali 
sistemi noi esporremo quella parte soltanto che 
risguarda le spese dell’ amministrazione della giu- 
stizia ; quindi non ci occuperemo del sistema re- . 
lativo alla 2 .* classe, poiché in essa non è coni-> 
jireso alcun oggetto di spesa giudiziaria. • 
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1.® C II A S S E. 

» 

V ' 

Le spese comprese ia questa ' classe essendo^ 
deierininate e periodiche , basta alla . tesoreria ge- 
nerale per istabilire le sue disposieioni di paga- 
mento la notizia della nomina de’ P.inzionarj cd 
impiegati, e quella dell’ ingresso,. nell’ esercizio 
delle loro funzioi}! (i). La prima notizia ,ja 
cove dal ministro delle finanze chiamato .all’ ese- 
cuzione di tutti i decreti che accordano soldi o 
altri stipendi a carico dell’ erario pubblico ; e la 
seconda la riceve dal ministro della giustizia per 
mezzo dello stesso ministro delle finanze* Riceve 
inoltre la tesoreria generale p^ lo stesso ntezzó 
la notizia di tutti que’ movimenti de’ fuozioqjm) 
ed impiegati dell’ ordine giudiziario , che danno 
luogo a variazione nella disposizione de’ paga» 
menti. ' 

Su queste notizie la tesoreria generale apre un 
conto di credito individuale a ciascun . funziona» 
rio conto che le leggi^ontabili chiamano as- 


f») Non è il giorno della nomina, nè quello della 
prestaiione del giurameoto che segna 1’ epoca dell’ in-» 
gresso del funzionario nell' esercizio deliba, carica e per. 
conseguenza l^epoca della riscossióne del soldo alla 
stessa carica attribuito. Quest’ epoca è il giorno in cui 
il funzionario giunto al luogo della sua residenza, viene 
insiallaio nel posto assegnatogli dal' decreto di nòmina, 
da queir aatorifa cui la legge attribuisce tale potere, 
Tom. ly. 2 



/ 
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mento- Questo assiemo è talmente essenziale , 
che la tesoreria non può per qualunque ragione 
pagare a chicchessia assegnamenti periodici, senza 
che il suo nome sia assentato , ossia iscritto nel 
, libro delle persone die percepiscono dal pubbli- 
co erario soldo o altro .emolumento pagabile a 
periodi determinati. 

Aperto P assiemo la tesoreria senz’ altra auto- 
rizzazione spedisce ogni mese i mandati di pa- 
gajnento in^ favore delle persone che vi han dirit- 
to : mK^jceome sarebbe troppo imbarazzante ema- 
nare altteiiami ordini di pagamento individuali 
quante sono le persone che debbono riscuoterli , 
ed oltracciò questi pagamenti individuali darreb- 
hero luogo a lunghi ritardi, per la diiiicoltà di 
raccogliere da ciascuna parie prendente i docm- 
menti giustificativi; così la tesoreria paga per cor- 
porazioni , e libera le somme appartenenti a 
ciascuna corporazione ad un solo individuo , il 
quale prende il nome di appoderato. 

La tesp;roria generale fa questi pagamenti in 
Napoli per banco , e nelle provincie per mezzo 
de’ ricevitori generali , i quali per questo ramo 
seno considéràti come sostituti al pagator generale. 

Avviépe ^yòlta die anche in provincia la te- 
soreria'^ generale paga per banco , inviando agli 
aj^podetati ^hrettanti polizze del banco di corte 
quanti sono i pagamente che costoro debbono ese - 
Le casse pubbliche di qualunque ranrio 
essendo obbligale ad estinguere tali polizze , 
ha»u la loro esibizione^ agli esattori ddle rendi- 
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te dello stato per riscuotere in danaro le som- 
me in esse contenute. Questi pagamenti per bar.- 
, co sono consigliati dalle locali circostanze de!co- 
muni dove risiedono i magistrati. In Luceva, jk 
Trani , in Santa-Maria , dove non solo non ri- 
siede il ricevitore generale , ma ^leppure esiste 
la cassa del ricevitore del distretto , il giro de’ 
pagamenti per mezzo del ricevitor generale sa- 
rebbe troppo tortuoso, e per comeguenzavda-* 
rebbe luogo a lunghissimi ritardi*; ' -n • 

Qualora qualche magistrato della provincia .si 
trova temporaneamentfe in Napoli , può durante 
la sua dimora, dietro autorizzazione del ministro, 
^ricevere i soldi direttamente dalla tesoreria ge- 
nerale, la quale ne dà avvisò all’ appoderato deL 
la provincia. 

Gli appoderati riscuotono le somme apparte- 
nenti a tutti gl’ individui compresi nella loro ap- 
poderazione , e ne fanno la distribuzione a nor- 
ma delle notizie che la tesoreria generale comu- 
nica loro. Tali notizie sono quelle stesse che la 
tesoreria generale riceve da’ ministri della giu- 
stizia e delle finanze per aprire gli assienti , e 
notarvi tutte le variazioni cui vanno «oggetti. 

Gli appoderati debbono mese per mése giusii- 
fìcare presso la tesoreria generale l’uso del dana- 
ro ricevuto ; ma siccome apporterebbe grave ritar- 
do nel pagamento de’ soldi 1’ attendere l’ arrivo 
di queste giustificazioni , così la tesoreria gene- 
rale paga per acconto , ossia per approssimazio- 
ne, due mesi consecutivi in provincia, ed un 



! 
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mese in JSÌapoli. i er la provincia* ;il' terzo mese 
sospcndt» il pugameuto ove non sieno ginnle le 
giustiiicazioni del primo: per Napoli sospende ai 
secondo mese. Il risultato a credilo o debito di 
tali mensuali giustificazioni viene richiamato nelle 
giustificazioni del mese successivo. 

Entriamo ora a vedere quali oggetti di spesa 
giudiziaria sono compresi in questa prima classe, 
a quali funzionari ne è affidata E apjroderazione , 
e quali documenti debbono costoro inviare alla 
tesoreria generale per loro giustificazione. 

' Appartengono alla prima classe: 

/. I soldi di tutti i componenti i collegj 
giudiziari , compresi i cancellieri e vice-cancel- , 
beri , secondo le proporzioni fissate nell’ arti- 
colo 186 (1) (2). 

(1) Soliamo i due vice cancellieri della suprema 
corte di giustizia , quello della gran corte criminale dt 
bl.apoli , c quello della gran corte criminale di Terra, 
di Lavoro sono compresi in questo articolo di spesa. I 
v^CR cancellieri degli altri collegj sono compresi fra 
gl’ impiegali nelle officine delle cancellerie , i quali 
sono pagati secondo le norme indicale in appresso al 
num. 6 e nella nota. 

(2) Attualmente oltre i magistrati enunciati nell’ art. 
sono aggregati alla corte suprema , alla gran corte 

civile 1 ed al tribunale civile di Kapoli altri magistrati 
aopraniuncri. . C osloro del pari che qualunque altro 
magistrato sopranumero che in appresso venisse nomi- 
nato , riscuotono gli stessi soldi e le stesse indennità 
che la legge attribuisce a' magistrati ordinar] del col— 
egio al quale appartengono. 


Google 
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s. I soldi de' giudici isirullori e de’ loro caii' 
cellieri . secoiidro le norme stabilite nel suddetto 
art. 186 e nell’ art. 187. 

3 . I soprassoldi de’ presidenti e re'gj procu- 
ratori de’ tribunali civili , delle gran corti crinii-. 
naii, e delle gran corti civili, secondo le norme 
fissate nell' art. 188. 

4. La pensione annessa all^ piazza di pre- 
sidente della suprema corte , in virtù dell’ art, 

189. . 

5 . Le indennità accordate ai giudici nel tri- 
bunale civile, nella gran corte criminale, e nella 
gran corte civile di Napoli , a'termiui dell’ art. 
390 (1). 

€. I soldi degl’ impiegati nelle olTicIne delle 
regie procure presso tutti i collegj giudiziarj ci- 
vili e penali ; degl’ impiegali nelle ofUcir.c delle 
cancellerie delle gran corti criminali e della corta 
suprema (2) ; de’ portieri e custodi di tutti i coL 
legj giudiziari civili e penali. 


(1) Non i soli giudici, ma ancora i presidenti e gli 

ufHziali del ministero pubblico presso questi collegi 
giudiziali ricovouo la sopraermneiuta iudemiità. La rìcc- ‘ 

vuuo parimente i quattro giudici istruttori della città di 
Napoli, perchè a' termini dell’ art. g4 essi sono membri -• 

del tribunale civile : c la ricevono ancora i magistrati 
sopraiiuineri a norma delle disposizioni enunciale nel- 
la nota precedente. 

(2) I Soldi degl' inrpiegati nelle officine delle can- 
cellcrio delle gran corti civili , de' tribunali di com- 


■ 
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Nè il numero di quest’ impiegati presso cia- 
scuna officina , nè il loro soldo è fisso e deter- 
minato. Il ministro della giustizia cui è attri- 
buita la loro nomina , può accrescerlo o dimi- 
nuirlo secondo il bisogno del servizio di ciascuna 


mcrcio , fra i quali impiegati sono compresi i vice-can- 
cellicrq non sono a carico della tesoreria generale. Que- 
sta spesa si paga da’ cancellieri sugl’ introiti de’ rliritti 
di cancelleria stabiliti col xlecreto de’ i 3 Genuajo 1815. 
Vedi la Parte III del presente trattato. 

I soldi degl’ impiegati nelle cancellerie de’ giudicali 
d’ istruzione neppure sono a carico della tesoreria. Essi 
sono pagati sugl’introiti de’ dritti attribuiti a’ cancellieri 
dalla sovrana determinazione de’ 17 Agosto 1818, con- 
tenuta nella circolare del ministro di grazia c giustizia 
de’ 29 dello stesso mese. Vedi là Parte III. del pre- 
sente lavoro. ^ 

^ Ale anche i soldi degl’ impiegati ndle cancellerie de’ 
gindicati di circondario sono pagati dalla tesorerìa ge- 
nerale. Quest' impiegati , ove piaccia al cancelliere di 
.averne, sono inierainente a suo carico. 

V- li’ impiegato nelle oificiae de’ procuratori generali 
riicuinali , incaricato della tenuta del registro delle 
spese di giustizia , neppure è a carico della tesoreria 
generale. Egli è pagato sulla gratificazione accordata al 
procuiator generale dall’ art. 98 del decreto de’ i 3 
Oennajo 1817 sulle spese di giustizia. Vedi la Parte 
III. del presènte lavoro. 

Gli uscieri' non percepiscono soldo : essi sono pagati 
in proporzione degli atti di’ eseguono , o dalle parti 
ue’ giudizi civili , o dell’ amministrazione del registro nc’ 
giudizi penali, ove non vi è parte civile, f'edt Parte IH 
del presente trattato. 
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odici na , purcl;tè ia sonimi totale non oltrepassi 
il fondo destinato per queste spese (i). 

' - 7- Il soldo del cancelliere del tribunale di 
commercio di Napoli, in annui ducati 400 (2). 

8 . I soldi del segreurio e di due uscieri 
del consiglio delle prede marittime , fìssati dall’ 
art. 9 della legge de’ 2 Settembre 1817* 

g. I soldi del cancelliere e dell’ usciere del 
giudicato del circondario, di Ponza , fissato con 
sovrani! determinatone.' P ' ' ' 

Tutti r soldi sopraindicati , non esclusi quei 
degl’impiegati nelle ofìicine delle regie procure^, 
e gl’impiegati nelle cancellerie penati rilasciano 
il due e mezzo per cento pel monte delle vedove 
o de’ ritirati. ■ ; 

L’ appoderazione per tutti i magistrati ed im- 
piegati enunciati -di sopra , è regolata nel se- 
guente modo. . :: 

— ? 

(1) Siccome la nomina, il numero e Tamnionlare del 
soldo de'suddetti impiegati è iDdipendenteinéntc nelle fa- 
cohk del ministro della giustizia , cosi la tesoreria ge- 
nerale assenta i loro nomi , i loro soldi| ed i loro mo- 
vimeuti , e dk le corrispondenti disposizioni di paga- 
mento sulle semplici note che lo stesso minist.o di 
giustizia le rimette per ^mezzo del ministro delle fi- 

' nanzc. ' 

( 2 ) Anche al cancelliere del tribtmale di commercio 
di Capitanata è attribuito il soldo di annui ducati 4oo: 
ma questa spesa è a carico del comuoe di Foggia. 


) 
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1. I soldi e gli" altri averi de’ componenti 
ciascun tribunale civile , degl’ impiegati nella re^^ 
già procura , de’ portieri e del custode dello 
stesso tribunale , sono compresi in una sola ap- 
poderasi one , la quale è affidata al produralore 
règio. 

a. I soldi e gli altri averi de’ componenti 
ciascuna gran corte civile , degl’ impiegali nella 
regia procura generale , de’ portieri e del custQ-, 
de della stessa gran corte , sono compresi in una 
sola appoderazione, la quale è affidata al procu- 
rator generale. 

V ì soldi e gli altri averi de’ componenti 
ciascuna gi’au corte criminale , degl’ impiegati 
nelle officine della regia procura generale, degl’ 
impiegati nelle officine della cancelleria , de’ por- 
tieri ^e del custode dèlia stessa gran corte} i soldi 
do’ giudici istruttori e loro j^ancellieri , inclusi 
gl’istruttori e cancellieri de’ distretti - dove risiede 
il tribunale civile, formano una sola appodera- 
zit>ne , la quale è affidata al procurator generale. 

J soldi e gli altri averi de’ componenti 
la corte suprema di giustizia , degl’ impiegati 
nelle officine della regia procura generale, degli 
impiegati nella cancelleria , de’ portieri e del cu- 
stode della stessa corte suprema", formano una 
sola appoderazione , la quale è affidata al regio 
procurator generale. 

^ 3. I soldi del cancelliere del tribunale di 

' fìunmercio di Napoli , del segretario ed uscieri 
del consìglio delle prede xnariiiime , del cancel- 
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fiere ed usciere del giudicato di Ponza, sono loro 
pagati direttamente della tesoreria generale sulPin- 
\'io de’ documenti in appresso enunciati. 

La giustificazione degli appoderati consiste 
nell’ invio alla tesoreria generale dello stato quie- 
tanzato dalle parti prendenti in tripla spedizio- 
ne , accompagnato dal certificato del, servizio di 
ciascuna di esse. 

/ 

I certificati di servizió , 

/. Pe’ componenti i collegj tanto qi\ili che 
penali , compresi i cancellieri e vice-cancellieri *, 
sono rilasciali dal presidente, e vistati dal pro- 
curatore regio; 

a. Per gl’ impiegati nelle officine delle re- 
gie procure sono rilasciati dal procuratore regio « 
e vistati dal presidente : 

3. Per gP impiegati nelle cancellerie sono 
rilasciati dal cancelliere , e vistati dal presidente: 

4. Pe’ giudici istruttori e loro cancellièri 
sono rilasciati dallo stesso giudice istruttore , e 
vistati dal presidente e dal regio procurator ge- 
nerale criminale r' 

5. Pel cancelliere del tribunale di commer- 

cio , è rilasciato dal presidente dello stesso tri-^ 
Lunate ; . , ■ 

C. Pel segretario e pe’ due uscieri del 
consiglio delle prede marittime, è rilasciato .dal 
presidente dello stesso consiglio : 

7 . Pel cancelliere e per l’usciere del giu- 
dicato del circondario di lonza; è rilasciato dal 
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giudice delio slesso circondario , ed è vistato dal 
regio proccurator presso il tribunale civile. 

In caso d’ impedimento de’ sopraindicati fun- 
zionar], i certificati e’I visto sono rilasciati, dall’ 
autorità che ne fa le veci. 

Per quei magistrati che non hanno prestato 
servizio debbono esprimersi nel certificato i mo- 
tivi dell’ impedimento : in caso di assenza devesi 
inoltre indicare la legittima autorizzazione otte- 
nuta. 

Siccome il regolamentò de’ i8 novembre 1817 
prescrive .alcune ritenute sui soldi de’ magistrati 
per mancanza di servizio , così i ministri di giu- 
stizia e delle finanze han disposto , che le parti 
' prendenti debbano fare la quietanza per le sole 
Somme che ricevono realmente ; e dhe per le. 
somme ritenute debbano gli appoderati fare una 
quietanza’ particolare , la quale per mezzo del 
ministro di giustizia è passata alla tesoreria 
generale àll’ appoggio de’ loro conti. 

Tutti i documenti accennati di sopra, del pari 
che qualunque altro titolo che ha per oggetto il 
pagamento de’ soldi de’ salariali’ dal governo, so- 
no esènti dalla formalità del bollo e del registro. 

a.» c L A s s E. 

'■ Abbiamo già avvedilo che non essendovi al-*^ 
cun oggetto di ammmfstrazione di giustizia com- 
preso in questa classé , ci ' dispensiamo di occu— 
p.arcene. - - » ; ^ ' .. j 


, \ 
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3 .» CLASSE. 

Gii oggetii dell’ amniinistrazione della giu^- 
Eia compresi iu questa classe , sono : 

/. La gratificazione in favore del presidente \ 
del consiglio delle prede marittime : . 

3 . I gettoni d’ intervento in favore de’ giu- 
dici del tribunale di commercio di Napoli (i) : 

3 . Le spese minute delle cancellerie di tutti 
i collegi giudiziari commerciali (2) civili e pe- 
nali ; delle regie procure presso i medésimi col- 
legi ; e de’ giudicati d’ istruzione. 

Per lé spese che appartengono a questa classe^ 
la tesoreria deve ricevere per ogni pagamento 
1 ’ ordinativo del ministro. Quest’ ordinativo deve 
esprimere la somma da pagarsi , il nome della 
persona che deve riscuoterla , e il capitolo dello 
stato discusso cui tale oggetto appartiene : deve 
inoltre essere accompagnato dagli opportuni do- 
cumenti che giustificano la disposizione del pa- 
gamento. 

La gratificazione del presidente del consiglio 
delle prede masittime è di annui ducati 2600 : 


( 1 ) A questo beneficio non partecipano i compo» 
nenti il tribunale di commercio di Capitanala. 

(tz) Eisogna eccettuare la cancelleria del tribunale 
di commercio di Capitanata , giacché le spese minute 
attribuite alla medesima in annui ducati 3oo sono a 
carieo del comune di Foggia. 

' 1 ■ 
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essa è pagata inensuaimcille in porzioni uguali ; 
. e gli ordinativi elle prescrivono alla tes oreria ge- 
nerale di eseguire tali pagamenti sono spediti sui 
ccrdfìcati di esistenza rilasciati dallo stesso pre- 
sidente. 

gettoni d’intervento in favore de’ componenti 
il tribunale di commercio di Napoli, si calcolano 
in ragione di ducati 3 a ciascun giudice , e di 
ducati 5 :d presidente per ogni giorno in cui 
essi si riuniscono in udienza pubblica. Il paga- 
mento ha luogo inensualmente , e 1’ ordinativo 
clic prescrive alla tesoreria di eseguirlo è spedilo 
sullo stalo d’intervento nelle udienze del mese, 
firmato dal cancelliere e vistato dal presidente. 

Per le spese minute , Sua Maestà ha stabilito 
un fondo annuo. Questo (ondo è posto a dispo- 
sizione del ministero della giustizia per ripartirlo 
mensualmente secondo crede, più conveniente al 
servizio delle varie officine e cancellerie cui esso 
è attribuii^. 

La tesoreria .paga queste mensuali ripartizioni 
sul solo ordinativo del ministro della giustizia 
senza 1’ appoggio di alcun documento. 

Delle spese minute delle cancellerie , i cancel- 
lieri ogni trimestre debbono giustificare 1’ im- 
piego, inviando al ministro di gi usti ziàT uno sta- 
to degli esiti e degl’- introiti ; questo stato deve 
tósere vistato dal presidente e dal procuratore 
i-egio. 

^ I cancellieri de’ giudici istruttori inviano ogni 
semestre questo stato, il quak dev'essere vistato 
dal giudice istruttore. ' 


Digitized by Google 



TIT. xr. DSL GRjtDOi'X lìfSL- SOIJ^: AStT^ fJfS. 

Per' le spese minute delle officine de^ procu- 
ratori rc^j non è imposta alcuna giustificasioue. 

4 .» c L A s s E. 

Gli oggetti compresi in questa classe per Pana- 
ministrazione della giustizia , sono ; 

/. I registri e stampe per< uso de’ coll^j 
giudiziari , de’ giudicati d’ istruzione e delle pri- 
gioni ; cioè quei registri e quelle stampe, che 
non si pagano co’ forfcli delle spese minute , ni 
fanno parte delle «pese di giustizia. 

2. Le indennità di accesso ai magistrati per 
particolari commissioni, estranee ai giudizj pen- 
denti avanti di essi. 

3. Qualunque altr’oggetto d* spesa non pre- 
veduto nelle altre classi. 

I pagamenti per gli oggetti compresi in que- 
sta classe si eseguono parimente in vista di or- 
dinativo del ministro per ciascun pagamentp. All* 
ordinativo dev’ essere unita la sovrana determina- 
zione che autorizza la spesa; tranne il caso in 
cui Sua Maestà abbia nello stato discusso ^prdi- 
uato farsi il pagamento senz’ altra sovrana intel- 
ligenza. 

P A R T E II. 

Delle spese a carico de' comuni. 

Le spese dell’ amministrazione della giustizia 
che sono a carico de’ comuni , sono : 
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1 . I soldi de’ giudici di circondario. 

a. II soldo del cancelliere del tribunale di 
commercio di Capitanata , e le spese minute at- 
tribuite alla cancelleria dello stesso tribunale. 

Tutti i comuni de’ quali si compone ogni cir- 
condario , debboiio concorrere al pagamento de’ 
soldi del giudice del circondario. 1 pagamenti di 
queste quote si fanno mensualmente sul certi- 
ficato di esistenza ' e di servizio rilasciato dall» 
stesso giudice e vistato dal sindaco della sua re'- 
sidenza . 

Il soldo del cancielliere del tribunalé di ca- 
pitanata e le spese minute dello stesso tribuna- 
le sono a carico del solo comune di Foggia. 

' PARTE III. 

' 'Ddle spést a carico delle parti. 

i 

Distinguiamo le spese che sono a carico delle 
parti ne’ giudizj penali da quelle che sono a lo- 
ro carico ne’giudizj civili , e formiamone F og- 
gett* di due paragfaB separati. / 

i 

l. ' 


J)eìle spese a carico delle parti 

ne' giudizj penali. 

\ 

' Le spese per gli atti del procedimento penale 
sono sempre a carico de’ rei. Ma come la dichia- 


\ 


< 
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razione di reità , o sia la conoscenza ledale del- 
1’ autore di un fatto, criminoso è T ultimo atto 
del procedimento , così sebbene la spesa per tali 
atti debba gravitare* sul reo, pure il governo , 
interessato alb’ inviolabilità de’ diritti personali e 
reali de’ cittadini , ne fa l’ anticipazione , e dopo 
il giudizio definitivo si rimborsa su i beni del 
condannalo : ove nel giudizio vi siavparte civile, 
la medesima anticipa le .spese. 

L’ anticipazione delle, spese de’ giudizj penali 
non ha luogo per mezzo della tesorerjia generale, 
perchè attesa la natura di tali spese , non può 
provvedersi al loro pagamento colle stesse norme 
che regolano gli altri esiti dello stato, 

Il decreto che segue , il quale ha cominciatq 
ad .esser in vigore dal, maggio 1817,* indica 
minutamente tutti gli oggetti che debbono com- 
prendersi tra le spese di giustizia , il modo co- 
me la spesa per ciascun oggetto debba esser sod-v 
disfatta , e i mezzi che bisogna, adoperare per 
rimborsarne 1 ’ erario pubblico. Abbiamo unito a’ 
varj articoli di questo decreto tutte le determi- 
nazioni che rischiarano o modificano le d^mst^r 
zioni in esso contenute. 
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l 

DeCEETO DE^ i3 GEXVAlO. lStJ. 

<" f 

Titolo I. 

a ** 

Disposizioni generali. 

'j4rt. 1 . Ogni spesa che abbia per iscopo la 
ricerca , la persecuzione ed il casiigo delle tra-^ 
sgressiuni , de^ delitt'f e de’ misfatti y di compe- 
tenza , sia de' tribunali correzionali e di sem- 
plice polizia , sia de’ tribunali militari , sia 
delle corti criminali e speciali , ó delle com- 
missioni straordinarie , del pari che per lo pro- 
cedimento d’ uffizio in materia civile, sarà an- 
ticipata; dalla nostra amministrazione del re- 
gistro e de’ demanj . < 

Il ricupero delle spese di giustizia è affida- 
to similmente alla stessa amministrazione. 

2 . Sono comprese sotto la denominazione di 
spese di giustizia le indennità, 

/. di viaggio e di soggiorno , dovute d te-' 
stimonj ed a' periti di arti meccaniche 

2 . di viaggio e di soldi de’ medici e de’ 
chirurgi fiscali : 

^ 3. d indennità annuale dovuta a’ membri 

delle camere "notariali per le loro perizie: 

4 . di viaggio e di vacazioni dd periti di 
arti liberali : 

5. ài viaggio € di’ soggiorno degli uscieri: 

€. di viaggio e di salar) de’ cancellieri : , 
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j 7 . di viaggio e di vacazioni de' giudici : 
8.' di trasporto e di nutrimento degli ar- 
restati per effetto del giudizio penale : 

g. di trasporto di lettere e di carte per Via- 
etruzione del processo : 

lo. di spese di stampe de giudizj pronun^ 
ziatl (/) ; 

//. di spese di esecuzione delle sentenze : 
/ 2 . le spese di procedimento di uffizio in 
materia civile. 

5. Tra le spese di giustizia sono urgenti 
quelle menzionate ne' numeri i e 8 delT articolo 


(i) La seguente circolare risolve il dubbio se la stam- 
pa degli stali sommarj delle condanne profferite dalle 
gran corti criminali debbano annoverarsi ira le spese di 
giustizia. 

CIRCOLARE DEGLI H NOVEMBRE l8l8. 
diretta a' procuratori generali crimiuali, 

( Ministero di grazia c giustizia ) • 

Con determinazione de’ l’j ottobre pròssimo scorso 
Sua Maestà ha disposto che la spesa della stampa de- 
gli stali sommarj delle condanne profferito dalle gran 
coni criminali sia annoverata tra le spese di giustizia , 
e che perciò debba anticiparsi dalle casse del registro, 
e del bullo. 

Ila disposti) inoltre che 1’ importo della stampa di 
ciascuno stato sommario sia rimborsato alle dette casso 
ratizzataineute da’ condannati che vi si trovano compresi 
insieme colle altre spese del rispettivo processo. 

Tom. IF. 5 
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precedente. Tutte le altre spese sono non ur- 
genti. 

4 Ogni mandato di spesa dovrà contenere 
la menzione espressa dell’ articolo del presente 
decreto che T autorizzi. 

La mancanza di questa formalità farà ri- 
gettare il mandato di pagamento. 

5. Le spese di giustizia corn^zionale verran- 
no anticipate dall’ amministrazione del regi- 
stro e de’ demanj , nel caso soltanto che il giu- 
dizio si spinga per parte del pubblico mirù- 
stero. 

6. Se la causa si prosegua ad istanza di 
un querelante (/) che dichiari di voler agire , 


(i) L’ essere stalo ni questo luogo indicato l’offeso 
colla voce querelante ha fatto supporle che sebl'ene 
_ egli uon si costituisca parte cfvh'e, pure per effetto del- 
la sola denuncia del fatto dovesse anticipare le spese 
del giudizio. 

La seguente circolare ha fatto scomparire questa 
erronea supposizione. 

! 

CIRCOLAnS de' p Agosto i8iy. 

( Ministero di grazia e giustizia ) 

* L’ articolo 6 del reai decreto de’ 6 gennajo ni- 
timo ha dato luogo a dabilarc in riiial caso la parlo 
offesa debba anticipare le spese di giustizia in qiic’ 
giudi/.j penali in cui non può procedersi senza la di 
Ie1 isiarr.a. 

La soluzione di questo dubbio c facile , quando 
si ponga ineulc allo spirilo dello stesso decreto , e mollo 
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ila per la punizione ilei reo , sia pel risarci- 
mento de’ danni , tutte le spese di giustizia sa- 
ranno tassate a suo carico , salvo il caso del- 
la sua indigenza comprovata con certificato del 
sindaco locale , e verificata dalt intendente o 
sottintendente del distretto (t). 

rj. Nel certificato d' insolvibilità , sta pel que- 
relante , sia pel condannato , dovrà esprimcr- 


|iiù alla Icgfjc posteriore tic’ la Febbrajo. Conviene 
flstifiguere Cjtit'relnnie da parte civile. Chi sempli- 
cemente denuiuóa 1’ offesa ricevuta , e fa istanza che 
uè. sia punito 1' autore , prende la caratteristica di cjue^ 
retante , nè deve ili veiiin caso anticipare le spese 
dei giudizio. La sua denunzia , secondo la citata leggo 
de’ 12 Febbrajo , è il mezzo onde promuovere l'azione 
pubblica per la persecuzione , e punizione in giudi-, 
zio del colpevole ; azione , clic si esercita cssenzial- ' 
mente, ed esclusivamente dagli uffìziali del pubblico 
ministero. 

Non cosi avviene (piando 1’ offeso, oltre la querela 
onde abbia luogo 1’ azione penale , vuole agire anch-’cgli 
nel medesimo giudizio , ad oggetto di essere risarcito 
del danno cagionatogli; in questo caso siccome il giudi- 
zio riguarda anche l’ interesse privato , ed i! querelanta 
assume la veste di parte civile ; così la legge vuole , 
che egli anticipi le spese giudiziarie. Su gli esposti prin- 
cipj è convelluto anche il signor ministro delle fiuanzo, 
(i) Il decreto de ’ 2 1 Settembre i8i8 , riportato nella 
noia' all’art. gL del presente decreto , ordina che deb- 
ba ammettersi per pniova della povcrtli del quere- 
lante il non essere portato ne’ pubblici registri come 
coiilribueuie a.1 di sopra di ducati sei. 
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SÌ che la persona in favor di cui si rilascia, 
non possegga veruno stabile , e che non abbia 
veruna industria visibile, ma viva soltanto col 
travaglio giornaliero delle sue braccia. 

Il sindaco è personalmente risponsabile de' dan- 
ni cagionati al governo , i quali risulterebbero 
da un certifiQato non fondato sulla verità. 

8. Ne' giudizj in cui vi è parte civile , è 
proibito a’ giudici instruttori e tassatori , sotto 
la loro più stretta risponsahilità , di spedire 
ordinanze sulle casse pubbliche , ed a’ ricevi- 
tori di pagarle. 

Sono unicamente eccettuati i giudizj di un 
atto criminale , dove V intervento della parte 
civile non impedisca T anticipazione delle spe- 
se di giustizia dalle casse pubbliche. 

g. Ne' processi additati dalV art. 5, le tasse 
ed ordinanze conterranno la dichiarazione di 
non esservi parte civile che agisce ne' iermin i 
deir articolo precedente. In mancanza di que- 
sta dichiarazione . i ricevitori si ricuseranno di 
pagare. 

‘- IO. I giudici instruttori uniranno al proces- 
so un notamento da loro certificato delle spese 
alle quali abbia dato luogo V informazione. 

Questo notamento sarà desunto da' rìspetlivi 
mandali di spese tassate legalmente ed antici- 
pate nel processo. 

11 . / tribunali in tutti i giudizj correzionali 
o criminali che stabiliscono condanna qualun- 
que , pronunzieranno nel tempo stesso a prò— 


t 
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fitto della reale tesoreria il rimborso delle spe- 
se cagionate dui processo , e ne J'isscranao l arti— 
montare nella stessa sentema (i). 

Essendovi più complici condannati nel me- 
desimo giudizio > la condanna .alle spese sarà 

solidale. • i 

1-2. Il pagatore delle spese di giustizia sarà 
il ricevitore del registro e de’ de man j della re- 
sidenza del tribunale ó del giudice instruttoré 
del processo. 

Sotto pena di concussione non sarà esatto 
da’ ricevitori o da’ tassatori veruna retribuzio- 
ne dalle parti prendenti nella spedizione de’ 
mandati , e nel pagamento di essi, 

j 3 . Sarà da Noi nominato un oontroloro 
delle spese di giusiizia per ciascuna provincia, 
é due per iV apoli , dipendenti aall amministra" 
zione del registro è de demanj • digli e incai i— 
Caio dèlia revisione , della riduzione e dello 
stabilimento delle tasse , in concorso del pro- 
curatore del Re j e terra sotto la dipendenza 
del suo direttore il registrò delle spese di giu- 
stizia , a norma di ciò che trovasi prescritto 
nel presente decreto. 


(i) Le spese elie hauno luogo dopo la condanna deb- 
bono comprendersi in una liquidazione suppletoria ché 
sara rosa esecutoria dal presidente della gran Corte cri- 
minale ( Fedi la circolare de ag Novembre i»i7 j ri- 
portata nolla nota all’ art. bG del presente decreto ); 



<3f( TIT. xr. VEL GRADO, E BEL SOLDO: ART. /gs. 

i4" osservazioni del controloro che si fa- 
cessero su i mandati per credula eccedenza 
di tassa , o per irregolarità di essi , in con- 
traddizione di ciò che verrebbe opinato dal pub- 
blico ministero , saranno ragionale e poggiate 
sulla legge. Non possono però sospendere it 
pagamento de’ mandati. Ma in questo caso il 
controloro prenderà nota delle sue osservazioni 
motivate sopra un registro a ciò destinato , 
onde per V organo del suo direttore si sotto- 
ponga il caso all’ amministrazione del registro 
e de’ deinanj. Questa ne farà rapporto , se vi 
e luogo , al nostro ministro delle finanze per 
le provvidenze da prendersi di concerto col 
ministro di grazia e giustizia. 

i5. Il controloro è autorizzato adesaminare i 
processi, ed a rivelare tutte quelle spe^e che 
si crederanno supefiue , inutili o ecce lenti , e 
consegna’-ne gli articoli sul suo segislro per le 
operazioni di limila , a' termini dell articolo 
precedente. 

if). La rìsponsabUiià verso 'la tesoreria reale 
degli esili ecce lenti la tariffa corrispondente 
alla spesa , sarà a carico di iutli coloro che 
hanno paHe nella liquidazione e verifica delle 
spese ; e ciò oltre delle pene corrispondenti in 
caso di frode. 

17 . Le tasse di spese urgenti di giustizia 
formate dal giudice di pace saranno esaminate 
dal controloro e dal pubblico ministero , dijpo 
di essere siate pagate dal rive vUo re. Se costo/v 
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vi troveranno eccedenza , sono autorizzati a . 
dedurla da’ mandali delle spese non urgenti 
dovute agli stessi giudici ed a’ loro cancellieri. 

U eccesso delle spese urgenti sulle tasse de 
giudici instrultori de tribunali e delle corti, sa~ 
rà a’ Tnedesimi significato , ed astretti i rispet- 
tivi funzionarj al ìit.iborso. 

i8. Gl’ intendenti faranno pervenire subito 
a tutte le corti e tribunali , compresi anche l 
militari, il quadro esatto delle distanze de' co- 
muni al capoluogo delle giustizie di pace ed a 
quello della provincia , onde regolare la tassa 
delle miglia. I giudici di pace ne riceveranno 
un estratto pel rispettivo ciraondaiio da’ regj 
procuratori. 

ig. Le indennità di viaggio accordate col pre- 
sente decreto non sono dovute a coloro che so- 
no intesi, o adoperano il loro ministero nel ter- 
ritorio del proprio comune , qualunque sia la 
distanza percorsa. 

Luori del proprio comune è dovuta soltanto 
f indennità di viaggio , quando venga percorso 
lo spazio di un miglio intero (/). 

(i) Le seguenti circolari han modificato questa di- 
sposizione. ' 

CIRCOLARE DEL 1. AGOSTO l8i8^ 
diretta a' procuratori generali criminali 

( Ministero di grazia e giustizia ) 

Con determinazione de’ luglio ultimo Sua Maef- 
stà modificaado le disposizioni doU’art, >9 del decreto 
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20. J^er soggiorno o dimora .1’ intende il trat- 
ienimentn della parte presso il gitcdice instrut- 
tore , la giustizia di pace, il tribunale ^ la corte 
o nel luogo del delitto,, col passarci la notte; 


<le’i 3 gennajp 1817; si è degnata disporre , che le in- 
dennità di vi.iggio alle persone adoperate per affari della 
giustizia penale debbano pagarsi scmprcccli^ escono 
«Itrc un miglio dall'abitato del proprio comune. 

CIRCOLARE DE^ 13 SETTEMBRE /8/S. 
diretta a’ procuratori generati criinioali 

( Miiiislero di grazia e giustizia ) 

In continuazione della mia circolare del 1. agosto 
iiltiiUo dehb* parteciparle , che 1’ ainiuinislrazionc del 
registro , e del bollo , nel comunicare a’ suoi agenti la 
determinazione sovrana de’27 luglio, che ha modificato 
Tari. 19 del decreto de’ j 3 gennajo 1817 ha dichiaralo. 

r. Che tale modifica avrh esecuzione dal <fi 17 lu- 
glio ultimo, epoca della delta sovrana «lelcrminazione. 

2. Che basta aver percorso lo spazio <li un miglio 
intero fuori 1’ abit.-uo di un comune , per aver dkitto 
alle indennità di viaggio. 

3 . Che la quantità dello spazio percorso dee essere 
attcstata dal sindaco locale , qualora non trovasi indi- 
«ata nelle tavole delle distanze prescritte coll’ articolo 

dell» sopra eaunciato decreto de’ i 3 ^ geunajo. 
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di modo che non vi è indennità di dimora quan- 
do non si sia pernottato J'uon del domicilio. 

Questa de terna nazione è comune a tutti co- 
loro che in forza del presente decreto avrebbe- 
ro dritto alt indennità di soggiorno. 

21. E' vietato a' giudici di pace di accorda- 
re indennità di dimora più di una sola notte , 
e se il bisogno lo lichiegga. 

I giudici collegiali non potranno accordarne 
da se che una sola , due a dimanda del pub- 
blico ministero, ed al di là di due, se occor- 
re, con deliberazione del collegio (/). 


(i) In questo articolo non si fa menzione de' giudici 
istruttori) perchè all’ epoca della sua emanazione questa 
niasistralura non ancora era stata istituita. 

La disposizione sovrana contenuta nella seguente cii'" 
eoi are ripara a questo silenzio; 


CIRCOLARE de' IO OTTOBRE fStS- 

diretta a’ procuratori generali criminali 

, > 

( Ministero di grazia e giustizia ) 

Si è promosso il dubbio se a' termini dell’ art. ai 
del decreto de’ i 3 gcnnajo 1B17 sulle spese di giusti- 
zia, un giudice istruttore non collegiale , senza delibe- 
razione della gran corte criminale possa accordare per- 
nottazione al di la di due notti a coloro che sono ci- 
ntali nella istrozionc de’ processi. 

lisscndosi rassegnata tal dubbio a^Sua -Maesù dal 
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aa. Non sojio compresi sotto la denomina- 
àone di spese di giustizia. 

i. Gli ono'rarj degli avvocati e dd patro- 
cinatori degl’ inquisiti o accusati , anche quan- 
do il loro ministero fosse richiesto di uffizio. 

а. U indennità di viaggio pe’ militari in 
attività di servizio, chiamati in testimonianza 
innanzi ad un giudice o tribunale qualunque. 

3. Le spese di affissione de’ manifesti di 
giudizi o di ordinanze di giustizia. 

4 . Le spese di sepoltura de’ condannati , 
e de cadaveri trovati sulla strada pubblica , o 
in qualsivoglia altro sito. 

5. Le spese di scorta dd mendàci e de’ va- 
gabondi non tradotti innanzi a’ tribunali. 

б. Le spese dà trasporto di agni individuo 
arrestato jier misura di alta polizia. 

. <p. Le spese di carceri , di case di corre- 
zione , di arresto e di giustizia , quelle delle 
loro visite. 


signor ministro delle Gaanze , la Maestà Sua si è de- 
gnala dichiarare , che un giudice istruttore non colle- 
giale , sempiecchè il bisogno della giustizia lo esiga , 
può senz’ altr autorizzazione far uattencre presso di se 
la persona citata , ed accordargli le indennità di sog- 
giorno anche al di là di due notti. Per evitare però 
ogni abuso nell’ esercizie di questa facoltà , il giudice 
che istruisce un processo , dee indicare con precisione 
in piè del mandato , i motivi di urgenza che lo haa 
determinato a riiencre pie-so di .se un testimone > e 
•Ur« persona più di due polli. 
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8. Le spese di tranf erìmerikì de' disertori 
deir esercito di terra e di mare , come partì 
quelle de' giudizj di iliserzione. 

P . Le spese di trasferimento de' magistrati 
per altro oggetto che per istruzione di processo, 
sia correzionale , sia criminale. 

T I T- o Tj o il 
TariJ/'a delle spese. 

Capitolo I. 

Delle indenniià dovute a’ tesliinonj. 

a 5 . Ogni testimonio citato a* deporre in 
^ustizia a richiesta del pubblico ministero , o 
in virtù di ordinanza di uffizio, sarà pagalo 
sull' esibizione della, cedola che gli sarà stata 
uoiifcata dair njfiziale ministeriale. In piedi di ‘ 
essa dovrà essere apposta V ordinanza del giu~ 
dice instr ultore. 

Questa ordinanza conterrà : 

1^ La domanda dell' indennità frUta dal 
testimone : 

2. lì numero delle miglia percorse dal suo 
domicilio : 

3 . I giorni della dimora , e la somma ias^ 
salagli: 

4. La dichiarazione che U giudizio da 
spinto per parte del pubblico ministero , salvo 
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V eccezione fatta nell’ articolo 5 per gli affari 
di alto criminale. 

b. Il nome e cognome dell’ accusato : 

6 . La natura del delitto di cui viene im- 
putalo : 

7 . II luogo ove il delitto o misfatto sid 
stato commesso : 

8 . Se la parte prendente sappia o no scri- 

i^ere. 

24 - Sarà tassata ad ogni testimonio : 

■ 1. Pel suo viaggio una indennità di grand 
ire a miglio ^ tanto per la gita , che pel ri- 
torno. 

a. Per la sua pernoltazione 0 dimora : 
se in Napoli , grana trenta ; 
se presso i tribunali e corti delle provincie , 
grana venticinque ; 

Se finalmente presso le giustizie di pace ^ 
grana venti. 

26 . m vietato cC nostri uffiziali di giustizia 
di accordare veruna tassa a’ militari in atti- 
vità di servizio, quando essi saranno chiamati 
come testimonj. Nulladimeno potrà loro essere 
accordata una indennità di dimora fuori della 
loro guarnigione o accantonamento , in confor- 
mità delle distinzioni stabilite nell articolo 
precedente. 

26 . I testimonj citati a richiesta degli accu- 
sati , ovvero delle parti civili , riceveranno 
l’indennità di viaggio e di soggiorno fissatfi 
nell’ arti 24 • . *Grà pagata da coloro qHv 
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avranno chiamati in testimonianza , salvo 
il caso d’ indigenza preveduto dagli articoli 

6 e r; (/). . ' , 

Capitolo II. 

Del soldo e delle indennità dovute a’ medici , 
cliirurgi fiscali , ed alle levatrici. 

27. Saranno da Noi nominati ì medici e chi- 
rnrgi fiscali , nel numero e coll onorario come 
siegue : 

1. Per ogni quartiere della città di Napoli 
Ufi inedico ed un chirurgo , con annui ducati 
■ventiquattro a ciascuno. 

a. Per ogni giustizia di pace delle altre pro^ 
vincie del regno un medico o un chirurgo che 
riunisca le due professioni , con annui ducati 
■venti. 

In caso d' impedimento per malattia o altro 
da ammettersi dal giudice di pace , sarà im- 
piegato un supplente , cui sarà assegnato l' o— 
norario annuale di ducati sei. 

3 . Per lo tribunale correzionale e per la cor- 
te criminale della provincia di Napoli due me- 


(1) Il decreto de’ 21. Settembre 1818, riportato nel- 
la nota aU’articolo f )3 del presente deereto , ampliatìdo 
le disposizioni contenute in questi due articoli , prescri- 
ve che debba ammettersi come piuova di povertà il non. 
essere portato ne’ registri pubblici come conlribucptc al 
di sopra di ducati sei. 
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dici e due chirnrgi , cnn annui ducati trenta- 
.^éi per ciascuno. 

4- Pel tribunale correzionale e per la corte 
criminale delle altre provincie del regno un me- 
dico e due chirnrgi, con annui ducati venti- 
quattro per ciascuno. 

!z8. 1 medici e chirnrgi fiscali saranno pari- 
mente tenuti di prestare la loro opera alla ri— 
ehiesta de’ capitani relatori de’ consigli di guer* 
ra e delle eommissioni rmililari. 

2 g. Quando i medici e chirnrgi fiscali sa- 
ranno obbligati per V esercizio della loro cari- 
ca di uscire dalla loro residenza , verrà loro 
accordata V indennità di viaggio alla ragione 
di grana tò a miglio. 

Oltre dell’ onorano e delle indennità di so- 
pra stabilite , verrà loro rimborsata la spesa 
delle forniture necessarie alle operazioni chi- 
rurgiche , .secondo gli usi locali. 

I medici e chirurgi fiscali pres.so le corti cri- 
minali o tribunali correzionali avranno dritto 
ad una indenidtà di carlini dieci per ogni not- 
tata che passeranno fuori del territorio della 
loro residenza. 

5o. Fino a che i medici e chirurgi fiscali 
nan saranno sfati da Noi definitivamente no- 
minati , le indennità di viaggio e di vacazioni 
saranno loro accordate , 'giusta il metodo at- 
tualmente in vigore (/). 

(i) li ruiiiislro (li {grazia c "instizia d’accordo col 
ministro delle finàiuc liaiino stabilito che le indennità 
a’ medici c ccrusici adoperati per servizio di giustizia 
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St. U indennità dovuta alle levatrici rima-- 
ne fissata a carlini tre per ciascuna in ogni 
perizia. 

disse avranno dritto alle indennità di viag^ 
gio di grana i5 a miglio , qualora sieno co- 
strette ad uscire dal loro domicilio. 


ilcMiano tassarsi secondo le norme fissate nel regola-- 
mento del ministero dell’ interno de’ i4 Gciinajo i8ojj 
( Circolare del ministro di grazia e giustizia de’ 13 Sct-i 
tembre i8i8. j Ecco il tenore ^i fjtiesto regolamento, t 

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO 
del Ministero doli’ interno de’ i4 Gcnnajo i8og. 

Art. 2 . Allorclic i medici e ecrusici saranno incari- 
cati di perizie fuori del luogo della loro ordinaria re- 
sidenza riceveranno il compenso delle loro occupazioni , 
stabilito col presente regolamento , ed oltre a qilesto 
una indenuith per le spese di viaggio , secondo il co- 
sto delle vetture , e de’ trasporti lucali da iissaisi da- 
gl’ intendenti. 

Il compenso sarli di carlini dieci per 1’ occupaziona 
di nna giornata intera , o per uu travaglio che ecceda 
le cinque ore ; o per qualunque viaggio eh’ esiga per 
giia, trattcrjqncnto , c ritorno un tempo maggiore di 
sei Off. 

Le occupazioni eh’ esigono un tempo minore di 
cinque ore , ma che sorpassino le ore due , riceveranno 
un compenso di cinque carlini , le altre niinori , di 
soli tre, carlini. 
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'Capitolo IH, 

BeHc indennità dovute alle camere notariali per 
perizie, e di quelle dovute a’ periti di arti 
liberali c meccaniche. ^ 

52. 1 notai componenti le camere notariali 
dì ciascuna provincia sono destinati alle peri- 
zie richieste da' tribunali e dalle corti nella 
compilazione de processi. I nostri procuratori 
ne J^ar anno all uopo la richiesta al presidente 
della camera nel^ numero che sarà da loro cre- 
duto necessario alla perizia: ed i notaj nomi- 
nati dal presidente non potranno rifiutarsi, sot- 
to le disciplinari pene della camera. 

L onorario annuale dovuto alle camere no- 
tariali è stabilito come siegue': 

1 . di ducati centocinquanta per quella 
della provincia di Napoli : 

2 . di ducati centoventi per quelle di Terra 
di lavoro e di Principato citeriore : 

3. di ducati cento per quelle delle altre 
provincie del regno. 

33. Le indennità de’ periti di arti liberali ed 
agh uomini di lettere verranno tassate secondo 
fi mento della loro professione o scienza dal 
controloro delle' spe.se di giustizia , e dal pub- 
blico ministero. t 

34 . Le indennità a’ periti di arti meccani- 
che saranno pagaie come quelle de’ testimonj , 


i 
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tanto pel loro viaggio , quanto per la dimora. 
Per ciascuna perizia eseguita , o nel tenimenlo 
del prò pria comune , o fuori di questo , senza 
pernottarvi , avranno ‘t indennità di grana 20, 

, 3 o , giusta la distinzione stabilita nell’ar- 
ticolo 34 per le indennità dt soggiorno (/). , 

(1) Oecorrr spesso nella istruzione de’ processi 
i' opera di altre persone non speciflcate lie’ sopraccen-^ 
nati articoli. La circolare olle segue regola le indenni- 
tà che a tali persone debbono tassarsi. 

L 

CIRCOLARE D^ sf AGOSTO iS/S 

y 

- ■■ ■ . ‘ 

diretta a’pcocnratori generali criminali. 

/ ■ » ' 

( Ministero di grazia e giustizia ) ' 

» * 

Si è fatta quistione , in qual modo , e con cfual 
proporzione debbano tassarsi le'indennità a’ becchini ed 
agli altri operaj che si adoperano nella" istruzione dei 
pro'cessi, poiché di costoro non si fa parola nel decreto 
de’ i3 gennajo 181^ sulle spese di giustizia. 

Di accordo tra il signor ministro delle finanze..^,' 
me , si è stabilito intorno a ciò quanto segue : 

I. Le indennità dovute per lo servizio che pre- 
stano i becchini e gli altri operaj , debbono tassarsi 
come spese urgenti dagli uffìziali della pulizia giudizia- 
ria , i quali colla loro prudenza ne dcteriuineianno la 
quantità. 

a. La tassa di tali indennità dev’essere pr'oporzio- 
liata alle fatiche prestate da' becchini e dagli operaj^ e 
deve comprendere benanche , qualora vi sia.luogOy il 
compenso per lo viaggio « per la pernottazione , ,a' tee.* 

Tom.IF. V 4 
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Capitolo IV, 

t * * S 

1 

Delle indennità dovute agli uscieri, 

« 

35. Le citazioni , le noiifiche , e generala 
mente tutte le significazioni a richiesta del pub» 
blico ministero in materia criminale , correzio- 
nale , e di polizia , saranno eseguite dagli uscie» 
fi delie giustizie di pace , e da quelli di udien- 
za dft tribunali stabiliti ne' luoghi in cui esse 
saranno emanate. 

Non saranno in conseguenza accordate mai - 
indennità agli uscieri per le citazioni fatte in 
circondar] diversi da quelli a* quali apparten- 
gono y a meno che non sieno stati essi incari- 
cati con un mandato , espresso de' regj & gene- 
rali prpccuratori , ciascuno in ciò che lo con- 
cerne j di portar fuori del luogo del circonda- 


mini degli articoli 20 e si del snddeiio decreto , (s 
della sovrana determinazione comunicata pon pircola^ 
re del 1 andante mese. 

3 . Se i becchini però o altri operai sono adoperati^ 
per sepelire i cadaveri de' condannati , o i cadaveri riiia. 
venuti sulla strada pubblica o altrove , le indennità 
non debbono pagarsi da' fondi delle spese di giustizia , 
secondo il disposto peli' juticolo 92 p. 4 * d^llo stéssa 
(fepreto. 
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rio della giustizia di pac^ le détte citazioni ^ 
notifiche o significatorie (f). 

36. Le intimazioni e notffiche da farsi per 
parte de’ consigli di guerra , e delle commis- 
sioni militari , saranno eseguite dagli uscieri 
delle giustizie di pace , previa ordinanza del 
presidente del tribuna' e pùlitare , rimessa al 
giudice di pace del circondario de’ testimorp-: da 
citarsi. Esse potranno del pari esser presentate 
da’ gendarmi y e da’ fucilieri reali.' 

67 . Le indenmtà agli uscieri saranno loro 
accordate in seguito di notamento di fatiche 
eh’ essi presenteranno al controloro ed al puh- 
jblico ministero- Questo notamento firmato dal- 
V usciere sarà prima certificato dal sindaco del 
luogo , ove le vacazioni sieno state eseguite per 
la verità del viaggio, e della pemottazione con- 
sumata. Il giudice instruttore la oertificherà ; 
t quindi sarà stabilita la tassa dal contredoro 
« dal pròcuratore del Re. 

38. Non sarà tassato agli uscieri che un 
solo dritto di viaggio e di soggiorno , qualun- , 
que sia il numero degli affari de’ quali si tro- 
vassero ad un tempo incaricati. 

39 . Le indennità degli uscieri sono fissate 
come siegue : 


(i) Per gli uscieri de’ giudicati d’ istruxione , ba- 
lta r autorizzazione del giudice istruttore, o del giudice 
di circondario che ne fa le veci ( Circolare del raiair 
Itero di grazia e giustizia de’aa Agosto i8t8.) > 
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1 . di grana cinque per ogni miglio > tanto 
nella gita , che nel ritorno ; 

3. ' di grana sei per ogni citazioiie ; 

3 . di grana quaranta per ogni giorno di 
dimora , pernottando nel luogo delle vacazio- 
ni (/). 3'- 

40. Gli nomini di polizia ' eh’ esercitano le 
funzioni di usciere presso gli agenti della po-r 

(1) La seguente circolare provvede al caso in cui 
r usciere è spedilo non per esercitar ani d«l suo 
nistcro , ma per altri oggetti di servigio. ^ 

CIRCOLARE de’ s 8 MARZO iS/S ; 

L 

diretta a’ procuratori generali criminali ; ' “ *• 

< ( Ministero di grazia e giustizia ) ,, 

4 

Si è proposto il ■lubliio in fjital modo debbano tas- 
sarsi le iiiclennila agli uscièri delle gran corti criminali, 
.spedili come corrieri per sèVruio della cinsi ijia , e da 
quali form;ditìi debbano essere accompagnali i mandati 
per simili .esitb ' .V ' ; y, 

Ali sono posto di accordo ^coL ^signor t niitiislro di 
finanze ed abbiamo dclei’ininato , clic le indennità agli 
uscieri spediti come eorrieri' debbano tassaisi dal pub- 
blico ininisltTO , e <!.i! contifdoro delle spese di giustizia, 
in vista, del nolamento c.bc presenterà 1’ usciere, delle 
fatiche da lui fatte, e dd certilicsto del sindaco del 
lungo ove Tusciere è sta o spedilo, conicstanic la ve- 
fila del viaggio ‘ c della pernotUfzone se mai vi sia, 
il tutto a noruia di quanto dispone 1 ’ articolo 3 y del 
rcal dccreto^dc' i 3 gennajo 'ibi 7. 
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M^ia amministratUa incaricati delta polizia 
^udi^iaria nella provincia di Napoli ftollantOf 
riceverar^hb per ogni citazione la metà de’ drit- 
ti e delle indennità accordate agli uscieri coli’ 
articolo 3(j del presente decreto. 

La tassa sarà stabilita doli’ autorità da cui 
gli uomini di polizia dipendono , e riveduta , 
modificata, e approvata fiat cuntroloro e dal 
procuratore del Re. 

C A P I T o li o V. 

Delle indennità dovute a’ cancellieri. 

*• 

* * 

4 1 . / cancellieri delle giustizie di pace per- 
cepiranno l’ indennità : 

1 . di grana dieci a miglio per viaggio , 
qualora sieno obbligati di seguire il giudice 
negli accessi : ^ ^ 

3. di grana dieci per ogni dichiarazione di 
parte , o di testimone , tanto nelle instruziorù 
correzionali , che criminali (/). 


! 

(i) 11 decreto de’ 3o Marzo i8i3 accorda inoltre 
a’ cancellieri de’ giudici di circondario il diritto di car- 
lini due per ciascuna dichiarazione di essersi estinta 
razione penale m forza di rinunzia d :lla parte privata. L« 
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42 . Non sarà tassata indennità di deposi-^ 
tione <£ cancellieri per testimonj negativi. 

■ ■ ^ 

seguènte circolare determina clii debba sborsare questo 
diritto. 

CIRCOLARE de' i2 SETTEMBRE i8i8. 
diretta a' procuratori generali criminali. 


( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Mi si è proposto il dubbio a carico di chi debba 
esigersi il diritto di carlini 10 fissato in favore de' can- 
cellieri di circondario col decreto de' So marzo ultimo, 
per la dichiarazione di essere abolita T azione penale 
per la rinunzia' della parte offesa. 

Eccone la soluzione 

II diritto sopra enunciato dee pagarsi ■ dall' impu- 
tato , il quale si giova della rinunzia .alla'istanza della 
parte offesa. Nel caso però che gl’ imputati sieno po- 
veri , debbono adottarsi i medesimi principj che sono 
fisjfa'.i per le spese di giustizia allorché queste vanno 
a carico del tesoro, cioè non dee il cancelliere esigere 
alcuu diritto. 


Piu , .i cancellieri esigono per le fedi di perquisizioni 
il diritto fiìsato nel seguente decreto. 

DECRETO de’ 3o QlUGlfO i8/4. 

,Art. 1. 1 cancellieri delle corti criminali, de’ tri - 
hunali coivezionali e delle giustizie di pace rilascieian- 

■ ' ■ 
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Sulle deposizioni di pubblica voce e fama , 
e su quelle di conquesto , essi a,vranno l’ inden- 
nità di ^rana cinque. 

Le ratifiche delle perizie, sia qualunque il 
numero di penti , saranno considerate comm 
una sola deposizione. 

Le loro domande di indennità saranno mo-r 
iivate , giusta le distinzioni di sopra stabilite. 

43. 1 cancellieri de' tribunali correzionali go- 
dranno r indennità : 

I. di grana trenta a miglio, se dovranno 
uscire dalla loro residenza , ad oggetto di eser- 
citare le loro funzioni: 

a. di ducato uno per ogni giorno di di- i 
mora: 


no gratuitamente gli atti di perqnisicione , quando essi 
saranno richiesti dagli ageutì del governo per affari che 
interessano 1' ordine pubblico. 

Esigeranno il dritto di una lira , quando detti atti ‘ 
/ si richiederanno dalle parti. 

Àrt. a. Di questa esazione si faik menzione in piè 
dell'atto. 

» 

Art. 3. Il cancelliere ohe esigerk un diritto maggiore 
di quello fissato neH'articolo^ i , o ometleib la menziona 
prescritta nell' articolo a , sara tenuto alla lestituziotre 
del doppio , ad un ammenda di dieci lire , ed ancha 
alla destituzione, se vi ha luogo. 

Per tali, mancanze si procederà di uffizio dal pub* 
blico ministero , e sulla semplice denunzia delle parti* 
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- S. di grana trentasei per ciascuna senten^ 
Xfi dijjinitiva (/). ' i 

Di quest' ultima somma la nona parte andrà 

a beneficio deW, officina de’ nostri procuratori 

\ 


(%) La seguente circolare attribuisce questo diritto 
al cancelliere della gran corte criminale ] e regola l'uso 
«he (debba farsene. 

CIECOLAEE de’ aj NAEZO l8i8- 

'-V, 

diretta a' pracuratori geaerall criminali ^ 

( jMintslero di Grazia e Giustizia ) 

V 

' ■ Partecipo alle signorie loro che di accordo Ira il 

signor ministro delle liiianze e me, si è stabilito , che 
fino a nuova disposizione si paghi ai c.'mcellicri delle 
gran corti crimitiali il diritto delle grana 3 G per le de- 
cisioni difiinitive , che si pronainiaiiu dalle medesime 
gran corti no’ giudizj correzionali. 

Questo diritto deve ripartirsi nel modo stabilito 
coir .articolo 4 ^ del rcal decreto de’ i 3 gennajo 1817. 
La porzif^ne spettante al pubblico ministero si accre- 
scerk agl' impiegali del ramo delle spese di giustizia. 
Della rata spettante alla cancelleria deve tenersi un 
conto particolare insieme co’ diritti di archivio per di- 
iltribuirsi iti seguito di mia autorizzazione tra quegl' im- 
piegati nella medesima, che non hanno soldo o hanno 
un soldo tenue. A tal effetto mi si rimetterà in ogni 
Ire mesi uno stato del piodotto de’ detti diritti, col 
progètto di distribuzione, che si fari dal presidente, 
inteso il procuratore generale , ed il cancelliere. 

i 
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r^gj presso i tiibunali medesimi ; o il rimanente 
a vantaggio de’ cancellieri. 

44- I cancellieri delie corti criminali ge- 
dranno la indenmtà : 

’ / . di grana trentacinque a miglio nel case 

di dover uscire di residenza: 

a. di ducato uno e grana sessanta per ogni 
giornata di dimora (i). 


(i) Questo decreto essendo niueriore alla legge or- 
ganica giudiziaria , non fa meiuione delle, indennità do- 
vute a’ cancellieri de’ giudicali d’istruzione i quali a 
queir epoca non ancora erano stali istituiti. 

La circolare de’ 17 gcnnajo i8i8, riportala nella nota 
>all’art. 4p contiene una disposizione sovrana che riem- 
pie questo voto. Secondo questa disposizione è dovute 
a’ cancellieri de’ giudicati d’ islruziotie : 

’ • I.» grana i 5 a miglio per viaggio 

2.® grana 60 per soggiorno o pernoitaziooe. 

Oltre queste ìudennilà che hanno luogo nel sole 
caso di accesso , la disposizione sovrana contenuta nella 
seguente circolare accorda loro altri diiiltL 

CiRCOLJRE db’ 52j) AGOSTO l8l8> 
diretta a^procoiatoii generali erlminaii. 

» i. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Mi affretto a parteciparle, che Sua Maestà volendo' 
provvedere interinamenle al manleninienlo degli 
de’ giudici istruttori , con delerminaaione de’ 1 3 del cor- 
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' 4 ^* M^àiante le indennità attribuite a* can- 
cellieri , ed i loro soldi mensuali , rimane a 
loro carico la fornitura della carta nece "osarla 
alla formazione de' processi , ed il compenso 
del commesso se ne abbiano bisogno- • 

Capitolo VI. 

Delle indennità dovute a’ giudici. 

46. I giudici di pace dovendo uscire di re-' 
sidenza , godranno delle indennità 
1. di grana venti a miglio : 
a. di ducato uno per indennità di dimora 
47» Gli accessi de’ magistrali de’ tribunali e 
delle corti , sia per maleria correzionale", sia 
per criminale deìdfono essere autorizzate special- 
mente dal nostro ministro di grazia e giustizia. 

rente mese si è degnata disporre , che fino a quando non 
saià pubblicalo il nuovo decrelo sulle spese di giustizia-, 
si dia a' cancellieri de' giudici d' istruzione la meik delle 
indennità, che col decreto de' i3 gennajo iBi^trovansi 
fissate in favore de' cancellieri de' giudici di circondario, 
per gli atti di’ essi fanno sulla compilazione de’ pro- 
cessi ; e ciò sulla considerazione, che i primi percepi- 
scono dalla tesoreria un soldo fisso ^ che non hanno i 
secondi. Ella ne dara comnnicazione a giudici istruttori 
di cotesta. provincia e gli avvertirà nel tempo stesso, 
che i cancellieri debbono tenere un cohlo esatto del 
prodotto di tali indennità , il quale fino a nuova di- 
sposizione deve addirsi interamente per lo pagamento 
degl’ impiegati , e che questi debbono essere ammessi a 
servire previa la proposta 4ei cauccUmre , « 1’ appro- 
vazione del giudice. 
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Nel mandato dì pagamento delle indennità 
di viaggio e di dimora pe’divisati acceisi, do- 
vrà farsi espressa menzione dell* autorizzazio- 
ne ministeriale. 

48. A’ magistrati d^^ tribunali correzionali è 
dovuta V indennità 

/. di grana 60 <t migUo : 
a. di ducati due ^ soggiorno Del luogo 
del disimpegno : 

49* A' magistrati delle corti orinnnedi ^ è do- 
vuta l’ indennità. 

*/. di grana sessanta a miglio: 

a. di ducati tre per ogni giornata di di-^ 

mora : 

3 .i i presidenti , i procuratori regj e gene- 
rali avranno un terzo di più di ciò che è fsr- 
sato pe* i giudici , tanto per V indennità di 
viaggio y che di soggiorno (/) 

(i) I giudicati d' istruzione essendo stati istituiti eolia 
legge organica giudiziaria de’ 39 maggio 1817, cioè pc- 
Steriormcnte alla pubblicazione del presente decreto , 
'non si fa in esso menzione delle indennità dovute a'giu- 
dici istruttori , o a loro cancellieri. 

La disposizione sovrana contenuta nella seguente cir« 
colare riempie questo voto. 

CIRCOLASI DE^ ty GSNNAJO iBtS. 
diretta a' procuratori generali orimioali 

( Ministero di Grazia e Giustizia ^ 

Il signor ministro delle £aanae mi ha ^comunicato 
di avere Sua Maestà con determinazione d«’ 3 dicembre 



1 
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• A P I T O 1/ O VII.' 

■* \1 ' 

Delle spese di nuirimento e di trasporto 
de^ detwiuti infermi o poveri. 

go. O^ni qualvoUa i detenuti sentenziati deb- 
bono essere trasportati da un luogo ad un al- 
tro , riceveranno per loro nutrimento grana 
venticinque al giorno. 

Se i medesimi si troveranno infermi , o nello 
stato di non poter marciare , le spese di tra- 
sporto saranno anticipate dal ricevitore del re- 
gistro e de’ demàni : le vetture saranno pagate 
secondo ^.li tisi locali , in seguito del mandato 
del giudice instruttore. - > 

Se i detenuti che dovranno mettersi in viag- 
gio , avranno hitiogno • di camicia j di scarpe è 
di cappello—, la spesa sarà fatta daW amnù— 


ordinato , che fino a nuova disposizione le indennità di 
viaggio c di soggiorno ai giudici istruttori , e loro can- 
cellieri negli accessi per aifari di giustizia debbano cal- 
colarsi nel seguente modo ; cioè 

Al giudice , grana a5 a miglio , tanto nella gita , 
quanto nel ritorno : ' ’ 

grana ottanta pet soggiorno , o peroottazione 
norma dejr articolo 20 del reai decreto de’ i3 gcnnajo 
i8ì7. ‘ 

; A’ cancellieri-, grana' i5 a miglio per viaggio, 

!•; (»o-p%r soggiorno ^ come* sopra/ 


y 
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nistrazione , previo contratto passato cogli ar- 
tieri, e col controloroie procuratore del re (/). 


I 

(i) Le due seguenti circolari dannu le opportune nor- 
me onde regolare questi pagamenti. ’ ’ 

‘ CIRCOLARE DE* l5 OrTOBRE iSiy. 

* • ' 3 -* > * 

' diretta a' procoratori generati criminali. 

( Ministero <Ji .Grazia e Giustizia) 

La prevengo che il signor ministro delle finanze 
ha disposto, clic le spese di trasporlo degli oggetti di 
convizioiie '( delle quali non si fa parola nel decreto 
de’ ili gennajo i<ìi 7 'sulle spese di giustizia ),si paglri- 
no provvisoriamente dall’ amministrazione del registro 
c del bollo , come spese non urgenti , iu vista. di>^an-v 
dato del pubblico ministero criminale e del controloro, 
vidimalo dal direttore del registro e del bollo. La tassa 
poi di tali spese deve farsi dallo stesso* ministero pub-- 
blico e dal controloro , sulla norma della tariffa del- 
r amministrazione delle poste e de’ procacci , qualor.i il 
trasporto si esegue per mezzo de’ convogli dell’ ammi- 
nistrazione suddetta , c secondo gli usi locali, qualora 
si trasportino da vciiure privale. . . , , , 

CIRCOLARE de' 5 NOVEMBRE l8iy. s. . ^ 

S •- • 

diretta a' proenratori generali criminali 

( Miifisicro (li Grazia c Giustizia ) 

\à èontinuazionc df quanto le scrissi con circola.* 
de’j3 ottobre ultimo circa il pagnniculo delle spese 
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\ * 

Capi t-ó l o Vili. 

De’ salar) degli esecutori. 

5 1 . U amministrazione del registro e de'de^ 
manj è incaricata di pagare i salary degli 
esecutori di giustizia : 

1. Al carnefice ed al suo fatante i loro 
appuntamefiti mensuaU : 

a. Le spese di traspprto degli strumenti 
della giustizia , e quelle necessarie alla tor 9 - 
situazione e manutenzione. Questa spesa ed 
altre di esecuzione secondo le circostanze lo- 
cali saranno tassate per ora dal controtoro 
delle spese di giustizia , ed ordinanzate dal 
pubblico' ministero, ' ' * 

' Ma il nostro' ministro di grazia e giustizia 
formerà un regolamento , che determinerà in 
maniera positiva le spese necessarie alla ese- 

—rv: L ' . — ' ■ 

trasporto degli oggetti di convizione , le manifesto che 
qualunque sia il inezao che si adopera per lo trasporto 
di tali oggetti, i mandati per le spese suddette debbo? 
no contenere le indicazioni. 

1. Dell'uffizio del signor ministro delle finanze de- 
gli 8 ottobre i8ìj con cui si auloi inano tali spese. 

2 . Della specie degli oggetti trasportati > e del loro 
Jtt.eso. 

3. Del luogo donde son trasportali , e, di jipeljlp 
dtp sono trasportati. ‘ 
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cuzione dt^ giudizj , e il modo del loro pagQ>> 
mento. 

C A RISOLO IX- 

Delle ajpcse per porto ^ lettere e della stampa 

delle sentenze. v 

/ 

• 62. I presidenti 0 i nostri procuratori ogi^Um 
dici de^tn^uriaU e delle corti y ugualmente ehrt 
i giudici di pace godranno la franchigia della 
posta per tutte le lettere e plichi loro fUn^i 
per servizio della giustizia. 

I plichi o le lettere saranno spedite fasciai 
e bollate sotto doppia fascia, e contrasegnate f 
eccetto la corrispondenza co’ nostri ministri che ^ 
sarà chiusa e suggellata. . 

Coloro che domanderanno il rimòorso della ' 
posta , formeranno uno stato dettagliato delie 
lettere ricevute , indicante la data , il luogo 
donde 'vengono , l’oggetto e il nome di chi loro 
abbia dirette le lettere, col montante della tas'! 
sa. Questo stato sarà certificato dui direttore 
delle poste ; sarà quindi presentato colle fasce 
ed indirizzi al procuratore del He perla man- 
dato da spedirsi unitamente al controloro. 

55 . I direttori delle poste sono tenuti- nel 
loro stato di credito di comprendere i plichi e 
e le lettere che i funzionarj sojg^ designali 
giudicheranno necessario di affrancare. 

54. Alla fine di ogni mese lo siato di cre- 
dilo designato nell articolo precelente , stfdàUlQ 
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orticolo per articolo , e certificato dal direttore 
delle poste j sarà esaminato dal controloro , 
ed ordìnanzato dal nostro procuratore. 

55. Kon saranno pagate spese di stampa 
sópra i fondi generali delle spese di guisUzia, 
che per gli oggetti seguenti. 

1 . per gli estratti di sentenza di condan- 
na a pene afflittive o infamanti , siccome è 
detto nell’ articolo fi€ del codice penale. • ^ 

. a. per manifesti di persona da arrestarsi 
9 per persone messe fuori della legge. ' . , 

3. per la stampa di un alto o memoria 
che il nostro ministro di grazia e giustizia giu- 
dicherà doversi pubblicare con ispeciale deci- 
sione. -5 • 

56. Il numerò degli esemplari che dovranno 
stamparsi ed affiggersi , sarà determinato 
da’ nostri procuratori generali , secondo le lo- 
calità. 

b^j. / procuratori generali nominercmno lo 
stampatore per fare il servizio, che sarà richie- 
sto nella provincia. . , 

he pruove delle stampe saranno rimesse dallo 
stampatore al procurator generale per le cor- 
rezioni da farsi nella sua officina. . 

' 58. I procuratori generali informeranno il 
fiostro rninùstro di grazia e giustizia del prez- ^ 
%o e delle condizioni dogli appalti che saran- 
no fatti collo stampatore. • . 

5g. Alla fine di ciascun mese lo stampdtore 
farà passare la ^ sua memoria al procurator ge- 
nerale , che la farà verificare. . • 
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Lo stampatore vi tinirù l’ esemplare cleW og- 
getto impresso come documento- 

li mandato sarà formato sulla proposizione' 
del controloro in piedi della memoria dal regio 
procuratore , come per a^ni altra spesa di giu- 
stizia non urgente. ■ . ' 

U ordinanza conterrà V indicazione ihlle leg- 
gi, rfe’ decreti , o delle decisioni del nostro 
ministro di grazia e giustizia , in virtù di cui 

la stampa saru stata ordinata. 

♦ 

T I T O I. o II. 

Delle spese straordinarie di giustizia a caricò 

deW amministrazione generale del remstro e' 
de>demanj. ^ro e ^ 

Cavito E o ‘ ' 

: Della inierclizioiié di uffizio. 

6o. 'lncUpendenìtnfenib da’ procediménti di- 
retti cantra coloro che lasccranno andar varcan- 
do i pazzi ed i furibondi, per far pronunciare 
conira i delinquenti le pene portate negli arti- 
coli 4<j t e 4rjg del codice penale , il ^pubblico 
ministero, quando l' interdizione non sarà pro- 
I vacata da’ parenti , farà proceder^ in ufficio 
non solamente nel caso di furore, ma benanche 
in quello d’ imbecillità e di demenza , .se l’indi- 
viduo non g.bbia sjjoso, sposa, o parenti cono- 
sciuti: \ 

Tom. IP’. 5 ' • 
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6 1. Le spese di questo procedimento saran- 
no anticipate dall’ amministrazione del registro 

• « de’ demanj , come le altre spese di giu- 

stizia non urgenti. Ma se V interdetto , i suoi 
' genitori , o il conjugdy, non saranno solvibili , 
allora verranno soliunto pagate le tasse all* 
usciere *d a’ testimonj non parenti o congiunti. 

C A P I T q L o II*. 

Del procedimento in materia civile. 

62. Le spese degli atti e delle procedure 
fatte per la persecuzione d’uffizio del ministero 
pubblico ne’ casi previsti dal codice civile circa 
gii atti dello stato civile , saranno pagate e 
tassate come spese di giustizia. 

63. Lo stesso è stabilito quando il ministero 
pubblico richiederà d uffizio la rettifica degli 
atti dello stato civile , e generalmente in tutti 
ì casi ové il ministero puUtléÉo agisca lìillo in- 
teresse della legge , e per assicurare la sua 

V esecuzione. 

. Capitolo HI. 

r 

Delle inscrizioni ipotecarie richieste dal 
pubblico ministero. 

64- Le spese della inscrizione ipotecaria , 
•quando ella sarà richiesta dal pubblico mini- 
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nistero , giusta le prescrizioni del codice crimi- 
nale. e nell’ interesse della tesoreria generale , 
saranno anticipate come quelle di giustizia. 

T I T o I. o III. 

Del pagamento e del ricupero delle spese 
di giustizia. 

Capitolo I. 

• Del modo di pagamento. . 

65. Ad evitare le falsità de’ mandati di spesa 
di giustizia , i giudici di pace , i magistrati 
de" tribunali e corti , i capitani relatori , ed i 
presidenti de’ consigli di guerra e delle com- 
missioni militari , faranno pervenire al diret- 
tore della rispettiva provincia le lóro firme in ' 
doppio foglio , le quafi dovranno essete depo- 
sitate tanto presso d'Eric evitare incaricato del 
pagamento delle spese , quanto presso le dire- . 
zioni ove saranno esaminati i documenti. 

66. Le spese urgenti di giustizia designate 
negli articoli a e 3 del presente decreto , sci- 
ranno tassate da’ giudici 'instrultori , e pagate' 
senz’ altra formalità dal ricevitore. 

Le spese non urgenti non saranno pagate ' . 

se non 'dopo la tassa dìffiniiiva del controloro 
e del pubblico ministero , in seguito delle note 

delle parti prendenti , tassate articolo per ar- 

* 
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Hcolo , in ognuno de’ qitaK dovrà farsi men- 
zione della disposizione del presente decreto , 

sulla quale la tassa è fondata. 

67. Le spese di giustizia di qualsivoglia na- 
tura non saranno pagate ché in mano de’ por- 
tatori de’ mandati. Nel caso che la parte sap 
pia scrivere, vi si apporrà in piedi, la sua 
quietanza : in altro caso non vi bisognerà for 

malità ulteriore. ‘ . 7 1 

68 . Quando un testimone fuori del suo ciò 

micino si trovi nello stato di non poter suppli- 
re a suoi bisogni, gli sarà liberato dal giudi- 
ce inst ruttore del tribunale 0 della corte un, 
'mandalo provvisionale a conto di ciò che gi 
sarebbe dovuto per sua indennità : . 

Il ricevitore nel pagare questo mandato^ fura 
menzione dell’ acconto dato in margine o in 
piedi della copia della citazione. 

Gn I giudici di pace , ed i giudici instrut- 
torì spediranno i mamlali delle spese urgenti 
in conformità di quanto è stato prescritto nel- 
Parncolo ai ^ io ; prinu allorché instruisco- 
no il processo i secóndi Umto cdhrohe T in- 
struiscoao, quanto allorché fanno le ■ funzioni 
' di comrnessarj ne' dibqMmenà. '• 

' no.' I nuindati delle spese non urgenti, oltre 
della formalità richiesta dall’ art. i 3 , dovran- 
no essere rivestili della vidimazione del diret- 
tore del registro è de’ denianj . . » 

* n\. Jtìlorché un giudice di pace cornincerà 

la imtruzione di un processo. , sia a carico di 
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persona liquidata , sia di persona ignota , vi 
apqìorrà un numero d’ ordine progressivo per 
ciascuna causa correzionale o criminale. 

I mandati e le spese urgenti che per la com- 
pilazione di ciascun processo saranno .spediti , 
avranno un numero progressivo sul processo 
medesimo , il di cui numero sarà riportato in 
cìa.scun mandato. 

72. Quando il giudice di pace rimetterà alla 
corte o al tribunale i processi compiti, vi unirà 
due specifiche j una contenente per ciascun pro- 
cesso il notainento delle spese ordinate perchè 
urgenti, o sia V inventario dettagliato de' man-" 
dall spediti ; e V ultra un dettaglio per articoli 
delle spése non urgenti da soddisfiarsi pel pro- 
cesso medesimo. 

Se il suddetto processo sia spedito alla corte’ 
o al tribunale prima che il ricevitore che ha 
pagalo i mandati , gli abbia rimessi quietan- 
zati al suo direttore , la specifica delle spes^ 
urgenti dovrà essere dal medesimo vistata cer- 
tificata vera secondo i pagamenti eseg’dtì. 

, qb. Le corti , i tribunali , i consigli di guer- 
ra , e le commissioni militari apporranno a 
ciascun processo un numero cT ordine progres- 
sivo , non Dstante che il processo si trovasse 
già numerato per le corti , o i tribunali dai 
giudici di pace. 

Le specijìche contenenti il dettaglio de' man- 
dati, avranno un numero progressivo per pro- 
cesso , di cui il numero sarà riportato sulla 
specifica. 
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I mandati avranno un numero progressivo 
per ispecifica , il di cui numero e quello del 
processo sarà indicato in ciascun mandato. " 

74 - I ricevitori nel rimettere al direttore in 
ogni fine di mese i documenti delle spese ur- 
genti pagale , li accompagneranno ad un in- 
ventario pel criminale , ed un altro pel corre- 
zionale , e ad un terzo pel militare^ 

II direttore, verificale le somme, ne rilascerà 
una riconoscenzcr provvisoria , ed indi la pas- 
serà al controloro che gli firmerà il doppio 
dell inventario. 

rjb. Il controloro ne farà il confronto colle 
specifiche annesse a' processi , e gli esaminerà 
eolia scoria di questi , 'ed indi vi farà in piedi 
delle specifiche le sue osservazioni , emettendo 
il suo parere pet\ V amrnessione , rigetto e mo- 
difica. 

76 . Le specìfiche passeranno indi al mini— 
.stero pubblico unite mandati all' appoggio di 
esse, onde decidersi definitivamente sulla spesa 
fatta , salvo a ritenersi I indebito pagato sulle 
somme dovute per indennità o altro , a’ giudici 
ordinatori ed a' loro cancellieri , e da signifi- 
carsi a' ricevitori quelle somme che avessero 
pagate per eccesso , o contra le disposizioni 
ilei presente decreto. 

Il pubblico .ministero firnterà le specifiche in 
tripla spedizione ; una per rimanere presso di 
mso nel processo ; l altra per rimetterla al 
coniroloro ; e la terza per ispedirsi in ammi- 
nistrazione co’ mandati all appoggio. 
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rjrj. Nelle corti ^ ne* tribunali civili e militari , 
» presso i controlori sarà stabilito un registro, 
in cui verrà notato colle indicazioni necessarie 
ciascun processo che verrà aperto, f^i sarà 
scritta la spesa pel totale di ogni specifica^ e 
vi sarà indicato il rimborso Ordinato in favorm 
della tesoreria generale. 

In questo registro vi saranno riportate tanto 
le spese urgenti, quanto le non urgenti. 

^8. Per le spese non urgenti i giudici di pa- 
té , i giudici^ instruttori , o i commessarj , al- 
lorché -il processo passi da' primi alle corti , o 
o’ tribunali , 0 allorché venga da’ secondi spe- 
dito , sarà formata un’ altra specifica o nota- 
mento dettagliato di tutte le spese da pagarsi. 

Le specifiche suddette^ esaminate dal contro— 
loro che vi apporrà in piedi le sue osservazioni 
ed il parere , saranno approvate ed ordinan- 
zaie dal pubblico ministero , il quale farà spe- 
dire a sua cura i rispettivi mandati in favore 
delle parti prendenti. I mandati suddetti sa- 
ranno passati al controloro insieme colle spe- 
cifiche ‘ questi li visterà , e li farà adempire 
anche del visto del direttore , per indi restituirli 
al procuratore del Re o al capitano relatore 
per ispedirsi a chi appartengono. 

. I direttori ne passeranno il corrispondente, 
avviso a’ ricevitori per l’ estinzione. 

79. I ricevitori dopo aver pagato i mandati, 
in fine di ogni mese li spediranno a’ loro diret- 
tori con un inventario separato , siccome si è 
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disposlo per le spese urgenti, e ne otterranno 
da’ direttori la ricognizione provvisoria. 

- / direttori li passeranno al controloro che 
anche ne firmerà il doppio inventario. 

; 8o. // controloro in ogni fine di mese for- 

merà tino stato per processo e per ispecifica 
de’ mandai quietanzati esistenti presso di lui , 
distinguendone il loro ammontare pe’ mesi nei 
quali le somme sona state soddisfatte , e dopo 
di averlo fatto certificare vero dal pubblico mi- 
nistero , lo passerà insieme colle spec fiche ed 
i mandati al direttore, ritirandone un doppio 
' per sua cautela. 

8 1. Il direttore confronterà tutti i mandati 
consegnatigli con quelli notati negl' inventarj 
delle spese urgenti e co’ visti da lui apposti 
a’ mandati di quelli non urgenti, ed indi ns 
farà la spedizione alt amminisfiazione , la 
qnale dovrà farne V invio alla regia corte dei 
conti , dopo la verifica delle somme co’ docu- 
menti e le specìfiche , e dopo V esame delle 
lasse, se sieno o no corrispondenti alle dispo- 
sizioìd legislativo. 

82. U amministrazione in ogni fine di mese 
riceverà ancora da ciascun direttore un doppio 
degl’ inventarj delle spese urgenti e non urgenti 
pagate da ciascun ricevitore. 

bissa avrà ancora, un registro in cui per cia- 
scun processo scriverà la totalità delle somme 
pagate in ogni mese, e veijicherà se i totali 
delle spese iSieno uguali o minori all’ ammon- 
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tare delle somme contenute nell’ estratto della 
sentenza di condanna al ìimborso. 

?)b.Uno stato .simile a quello che dalcontro- 
hro sarà rimes.so per mezzo del direttore dell’ 
amministrazione verrà .spedito dal pubblico mi- 
nistero al ministro della giustizia , onde con- 
frontarlo col risultalo della discussione diffini- 
tiva della regia corte de’ conti. 

84- Ne’ conti particolari de’ ricevitori saranno 
ammesse le .spese secondo le riconoscenze dei 
direttori , salvo a portarsi ad introito sotto 
un articolo particolare per significhe di spese 
di giustizia tutte quelle somme cui fossero con- 
dannati a pagare in seguito delV esame del 
controloro , o dell’ amministrazione , o della 
corte de’ conti. 

C A P I T O I. O II. 

Bella liquidazione , e del rimborso delle spese 
di giustizia. 

85. Ogni giudice instruttore nel rimettere il 
processo compilato al pubblico ministero farà 
inserire nel medesimo lo stato della possidenza 
dell’ inquisito , o il certificato della sua indi- 
genza provata , siccome è stato indicato nsl- 
art. y . 

86. I nostri procuratori generali e regj , e 
i capitani relatori spediranno al di-ettor-e del 
registro e de’ demanj della provincia, tra gli 
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otto giorni che seguiranno il giudizio, f estratti 
de. Ila sentenza in forma valida , giusta il pre~^ ‘ 
scritto nell’ articolò u , fornita del corri- 
spondente esecutorio del presidente pel rim- 
borso (/) (a). i 

(i) La seguente circolare provvede al rimborso di 
quelie spese che haiiuo luogo dopo la condanna. 

CIRCOLARE ve’ ag. NOVEMBRE l8if 

\ 

^ diretta ai procuratori generali criminali. 

* t 

(, Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

Spesso avviene , che dopo pronunziate le condan- 
ne , e liquidate le spese del giudizio che debbono rim- 
borsarsi da' condannati, occorra farsi altre spese per la 
esecuzione de' giudicati. Questi non trovandosi comprese 
nella liquidazione non possono ricuperarsi dalla cassa 
del registro che le anticipa, e perciò il regio erario ne 
soffre la perdita. 

Per assicurare gl’ interessi fiscali sotto questo rap- 
porto j si è stabilito di accordo tra il signor ministro 
delle finanze e me , che hno a quando non sarà deh- 
nitivamente adottata una misura sul proposito , quell* 
spese di giustizia che occorrono dopo la liquidazione 
.finale debbano comprendersi in un supplimento di li- 
quidazione, renduto esecutorio dal presidente della gran 
corte criminale. 

(a) Poiché la legge organica giudiziaria ha attribuito 
a’ giudici di circondario la giurisdizione correzionale che 
pria apparteneva a' tribunali di prima istanza , tu q^ual 
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// controloro sarà vigilante , onde tali spe-^ 
dizioni non sieno nitras&ate, e Jarà subito co - 
noscere alP amministrazione le differènze che 


modo dee procedersi alla liquidazione delle spese ia 
'materia coirexinnale ? c chi deve rendere esecutorie tuli 
lìquidazioui ? Le seguenti circolati rispondono u questo 
quesito. • 

\ 

CIRCOLARE DEGLI $ NOVEMBRE 

i • 

diretta a' procuratori generali crimioali 

(Ministero di Grazia e Giustizia ) 

li signor ministro delle |lìna!i3e mi manifesta che i 
iontrolori dello spese di giustizia non possono eseguire 
con esattezza la verifica di tali spese per le cause cor- 
rezionali per le quali non vi c appello nelle gran corti^ 
criminali , e fa premura perchè si disponga che i gin- 
dici di circondario trasmettano alle gran corti tutt’ i' 
processi correzionali. 

La misura , che si propone è utild noQ solo pfdr 
ciò clic concerne.il ramo delle spese, ma benanche per 
r ainininistrazione della giustizia; ..poiché i regj procn-' 
ratori criminali nell' esaminare i diversi articoli disposa 
possono contemporaneamente esercitare una vigilanza 
sulla condotta de' giudici di circondario per la parte che 
rlsguarda la giustizia correzonaie e di polizia semplice, 
e vedere conte questi funzionar] fanno uso delle fncolth 
loro affidate per tale importante ramo. 

La incarico quindi a disporre , che i giudici di cir- 
«ondario le trasmettauo tuit' f processi di semplice po" ' 
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possono esistere tra le spese anticipate pel pro- 
cesso , e le somme di cui si è ordinalo il rim- 
borso. 


lìzia , c<l i processi correzionali tanto per le cause nelle 
quali si produce appello , quanto per le altre che non 
siepo appellabili, o in cui non si faccia uso di tale ri- 
medio 5 c che tai processi dopo di essersi esaminali sotto 
la doppia veduta finanziera e giudiziaria , rimangane 
(Icposilali iicir archivio delle gran corti criminali. 

CIRCOLARE de' 33 AGOSTO l8l8. 

diretta a' procuratori generali criminali ' 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Secondo 1’ art. 86 del decreto de* i3 gennajo 181*7 
gli estratti delie sentenze correzionali , per lo rimborso 
delle spese di giustizia , debbono rendersi esecutorj dal 
presidente del tribunale di correzione. Ora clic per ef- 
fetto della nuova organizzazione giudiziaria sono rimasti 
aboliti i tribunali correzionali , e pe' giudizi di questa 
natura procedono in prima istanza i giudici di circon- 
dario , si è chiesto chi debba rendere esecutorj gli estratti 
di condanna per tali spese? 

Su tale dubbio si è stabilito quanto segue di con- 
certo tra il signor iniiiislro delle finanze e me. 

.1. Po’ processi correzionali, che terminano in pri- 
mit istanza presso i giudici di circondano costoro nel- 
r ii^viarc i processi al procuratore generale presso la 
grah corte criminale della rispettiva provincia , giusta 
le disposizioni dell» circolile degli 8 novembre 


/ 


/ 
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I direttori veglieranno a far seguire il ricu~‘ 
pero ordinato delle spese anticipate , pel quale 
i ricevitori sono specialmente incaricati di fare 
gli atti necessarj ad ottenerlo (/). 

debbono unire alle specifiche prescritte col detto de- 
creto un estratto da essi renduto esecutorio per la con- 
danna delle spese liquidate secondo le specifiche. Il 
procuratore generale , ed il controloro delle spese di 
giustizia di accordo fra loro verificheranno la liquida- 
zione , facendovi quelle modificazioni che crederanno 
regolari, indi visteranno l’estratto di condanna da va- 
lere per la somma che avranno questi liquidata , e lo 
j iinetteranno poi al direttore del registro incaricato di 
procurarne il rimborso. 

2 . Pe’ processi che inseguito vanno in appello avanti 
le grati corti criminali , 1' estratto delia condanna alle 
spese si rllascera dal cancelliere della gran corte crimi- 
nale , e saia renduto esecutorio dal presidente della gran 
corte medesima, c vistato poi dal procuratore generale, 
e dal controloro. 

3. Qualora un condannalo pendentela verifica della 
liquidazione avendo espiata la pena voglia rimborsare 
le spese del giudizio per ottenere la libertà, deve pa- 
gare r importo di tali spese al ricevitore del circonda- 
rio ove si trova detenuto , e questo dovrà incassarle a 
norma dell’estratto della condanna che sarà a lui spe- 
dito, direltatnenle dal giudice del circondario per le 
condanne dal medesimo pronunziate, o dal pubblicò mi-' 
nistero per quelle che sono pronunziate dalla gran cortò 
criminale: il giudice nel primo caso dovrà darne notizia 
al procuratore generale, dal quale sar'a passato al con- 
troloro ed al direttore. - • 

‘ (i) La seguente circolare provvede’ al caso in cui -la 
parte civile , o sòia o in concorrenza dell' amministra- 
zione , anticipa le spese. > ■ * 

J 
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87 . Le spese anticipate nel caso previsto 
' dall’articolo €0 saranno riscossè daW intordet- 
to y se egli è solvibile ; in caso d’ insufficienza , 


Circolare de' 7 Ottobre i8i8. 


diretta a' procuratori generali criminali 


( Ministero di Grazia c Giusliaiz ) 

La legge de’ 12 Febbrajo 1817 nel dichiarare abo- 
lite talune azioni penali, qualora la parte ofTesa rinunzj 
alla istanza, dispone che l' acqusato debba soddisfare 
tutte le'spcse del giudizio. Su questo articolo si è pro- 
posto il dubbio Se mai tali spese debbano.versarsi sem- 
pre nella cassa del ricevitore del registro c del bollo, 
ovvero debbano pagarsi direttamente alle persone cui 
•sono dovute. Rispondo; 

1. Se la cassa del registro ha anticipato tutte le 
spese del processo il versamento dell’ importo di esse 
dee farsi nella cassa medesima. . 

1 . Se non vi è stata alcuna anticipazione per parte 
del fìsco, le indennità si pagheranno diretlainenle.alle 
persone cui sono dovute giusta il decreto de' i 3 gen- 
najo 1817. 

3 . Finalmente se la cassa del registro ha fatto qualche 
anticipazione di spese , ed oltre a queste rimangpno a pa- 
garsi altre indennità , in tal caso si verserà nella cassa 
suddetta quella parte di spese che essa ha anticipato , 
e si pagheranno le altre Indennità alle persone che deb- 
bono conseguirle. Giova però su tal proposito avvertire, 
che le^ esazioni che si. fanno direttamente dalle perso- 
pe che han diritto alle indennità , debbono «seguirsi 
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Saranno a, carico de’ beni de' di lui genitori, o 
del conjuge. 

88. Le spese designate nell’ articolo , al 
risarcimento delle quali i trasgressori della, leg— 

saranno condannati , dtovranno essere da’ 
medesimi rimborsate come le altre spese di 
giustizia. I 

89. Le disposizioni dell’articolo precedente 
sono comuni al recupero delle sipese d’ in.scri- 
zioni ipotecarie previste nell’ articolo 6*4- * 

go. I privilegi della tesoreria generale pel 
ricupero delle spese di giustizia sono quelli de- 
, terminati dal codice di legislazUone civile.' ' i 

91. Resa che sarà esecutoria la sentenza 
portante condanna al rimborso-» delle spese di 
giustizia , il controloro prenderà V inscrizione 
legale ipotecaria , a norma della legge sopra 
tutti i beni del condannato. 

92. Il primo aito di procedura per lo ricu- 
pero delie spese di giustizia sarà una coazione 


secondo le nornm fissate nel fiecfeto de' i3 fjennajo , 
formandosi di tutti gli atti e dell’ importo delle inden- 
nità lina specifica distimia, sulla qual<: ciascuno dee^^p- 
porre la sua qui^auza , e che poi dee rimaacre alligata 
al processo. 

Lo stesso metodo dee osservarsi per tali' i giadiiq 
che si spingono ad istanza della parte civile , poiché 
in essi debboné eseguirsi le medesime regole stabilite 
pe’ gindizj ad *ìstau3a del ministero pubblico pe’ quali If 
s^ese si auficipano dall' erario pubblico. 


r 


I 
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spedita dal ricevitore dell’ amministrazione in- 
caricato dell't introito , dopo che il giudiaio sia 
stato notificata alla parte condannata , a ri- 
chiesta del procuratore del Re. 

95 . In esecuzione dell’articolo precedente sa- 
ranno perseguitati per tutte le vie di dritto , ed 
anche coll’ arresto personale , a diligenza de’ ' 
preposti dell amministrazione , in virtù dògli 
esecutorj menzionati neìl’ art. 86 , coloro che 
Jbsseto condannati al rimboi'^.o delle spese di 
giustizia. - » 

Un dè tenuto che abbia espiata la pena della 
prigionia contro di lai pronunziata , non po- 
trà esser messo in libertà , . se non abbia giu- 
stificato prima il pagamento delle divisate spe- 
se , o se non abbia prodotto il certificato di po- 
vertà nella forma designata nell’ art. 7 (/). 

j 

> « 

- 

' ' , 4 

( 1 ) Il seguente decreto stabilisce altri dati per 
giustificare la povertà. 

• Decreto de’ 21 Settembre 1818. 

Art. 1 , Un detenuto, che abbia espiata la pena della 
prigionia , e della reclusione nonira dì lui pronmisiata, 
non potrà esser messo in libcila, se non abbia giusti- 
fìcatò prinaa il pagamento della spesa del processo , o 
^di esser povero. Sarà pruova della povertà il non esser 
portato ne' pubblici registri come conti ilmejitc al di so- - 
pra di ducati sci ; restando in ciò modificalo 1' art. g3 
del decreto de' i3 aonnajo iBio iiille spesegli giustizia. 
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g4. Il ministero pubblico criminale o corre- 
zionale , in vista del certijicalo d’indigenza esi- 
bito e verificato come sopra , potrà soltanto or- 
dinare che si metta in libertà ,il detenuto in- 
solvibile , sebbene le spese di giustizia non sie- 
no state pagate. > 

/ ricevitori ' del registro terranno un conto 
particolare del di lui debito , onde riprendere 
contro di esso le coazioni , nel caso che lo co- 
noscessero , o divenisse in appresso solvibile : 
ma niun atto potrà da’ medesimi essere rico- 


Art. 2. Ouando tali notizie risulteranno da documénti 
anui-ssi al processo , non vi Sara bisogno di altro cer- 
lilicato. 

Alt. 3 Dulie disposizioni contenute negli aflicoli pre- 
cedenti , sono eccettuatili militari couduiiuati al rim- 
borso delle spese di giustizia , contra de' quali non vi 
sat'a luogo a coazione personale 5 salvo ad ogjre contra 
de’ di loro bcui. 

Art. 4- Le ]>arti civili, clic giusta l’articolo 6 del 
liienfovato decreto sono tenute all’ anticipazione delle 
spese di giustizia, e gli accusati, i quali a tenore dcl- 
r articolo 26 del decreto stesso debbono pagare le in- 
dennità a’iestinionj citali a loro richiesta, saranno di- 
spensati da tale anticipazione c pagamento , se siiml- 
nieutc giustifichino di non esser portati ne’ pubblici re- 
gistri come contribuenti al disopra di ducati sei. 

Art. 5. Il fisco però, anche quando non vi fosse con- 
danna per lo rimborso delle spese giudiziarie , avrà sejn- 
pre il dritto di agire su i beni degli accusati , ad og- 
getto di rinfrancarii delle soiuine anticipate per l’ in- 
dvanità ai testiiuonj citati a loro istanza. 

' Tom. IV. ' ' 6 
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minciato , senza l' autorizzazione dell’ ammini- 
strazione, che verrà provocala da’ direttori sul 
rapporto motivato del ricevitore. 

95, Quando la condanna al rimborso sarà 
prónunziata contro un figlio di famiglia , che 
nulla possegga di proprio , i genitori saran te- 
iluti al riììiborso nel caso soltanto che il de- 
linquente era domiciliato sotto lo stesso tetto 
co’ genitori , e non fosse giunto all’ età di an- 
ni 18 compiti nel tempo del delitto. Questo rim- 
borsò però non potrà eccedere la quota che sa- 
rebbe spettala al figliuolo , se nel tempo del 
delitto si fosse aperta la successione paterna^ 

96. Negli affari giudicati in contumacia , la 
notifica della condanna sarà fatta al più pros- 
simo parente del giudicato , o al sindaco loca- 
le. Dopo il termine di tre giorni si procederà 
al sequestro de’ frutli che saranno percepiti dal 
ricevitore del registro sinò alle concorrenti quan- 
tità , salvo la restituzione , se fosse ordinata 
giuridicamente. 

Titolo IH- 

* «• 

Disposizioni finali^ v 

- 97. / modelli dd mandati delle specifiche, 
degli stati , e del registrt saranno ordinati e 
regolali di accordo tra i ministri delle finanze, 
t di grazia e giustizia. 

98. Per la tenuta del registro delle spese di 
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giustizia presso il pubblico ministero delle corti 
e de^ tribunali è accordata una gratificazione 
annuale di ducati tao al regio procuratore ge- 
nerale della corte criminale di l'sapoli , e di 
ducati» foo a quello del tribunale correzionale , 
e di ducati ^6 a’ regj procuratori generali delle 
corti criminali delle altre proviacie , e di du- 
cati 84 ut nostri procuratori de’ tribunali delle 
medesime (/). 

^ - I I ■ I II II. 

(1) La legge organica giudiziaria, avendo tolto 
a' tribunali civili la giurisdizione correzionale, si è chie- 
sto se debba continuarsi a pagare a' regj procuratori 
civili la gratificazione stabilita in questo articolo. 

La seguente circolare risponde a questa quistioac, 

CIRCOLARE de’ ^ NOVEMBRE iSly. 

( diretta a' procuratori gaaerali crirbinali ) 

Miuistero di grazia e giustizia ) 

Il signor ministro delle finanze in data do’ 5.9 otto- 
bre , mi ha participato , che Sua Maestà con deterini- 
nazone de’ 27 dello stesso mese ha risoluto di corrispen- 
dersi a’ procuratori generali criminali la gratifica zone 
accordata coll’ articolo 98 del reai decreto de’ i 3 gen- 
najo i8t^ a’ procuratori regj presso gli aboliti tribunali 
cflTrezionali, per lo registro delle spese di giustizia cor- 
lezonale : e questa indipendentemente dall’ altra accor- 
data col medesimo artìcolo 'ai medesimi procuratori ge- 
nerali criminali, per lo registro delle spese di giustizia 
‘crinriinaJ*. • v 



■ ■ 

64 e del solvo: jIRT. 1^9. 

Le gì atijk azioni suddette saranno pagate 
mensualnieme dal ricevitore del registro iti se- , 
gnito di mandati da essi jispettivamente spe~ 
dui conte spesa non urgente. 

99. 1 decreti ed i regolamenti emanali an- 
teriormente circa V anticipazione ed il ticupero 
delle spese di giustizia rimangono abrogati. , 

5.. IL 

'Delle spese a carico' delle parti ne' giudizj civili. 

Le spese alle quali danno luogo i giudizj ci- 
vili Eolio; 

1. 11 regis-lro e liollo 
• 52. 1 drilli di caiicolieria 

5 . Le indennità. 


I. 


RegiJro e Bollo. 


'' Ci allontani remino troppo dal nostro soggetto 
se volessiiiio trattare la inateri i del registro e del 
hollo. La legge de’ 2.4 Lieembre 1816, il rego- 
Jaineiuo de 27 dello stesso mese per l’csecuzio- 
ne della inedesima legge , c la legge de’ 5 o Gen- 
n;.jo 1817 stabiliscono i clirilli di registro e del 
‘'Lobo. Queste leggi sono no’ doveri de’ pre^iosu 
linanzieri , e non si avanzano clic por- nreve spa- 
zio nella slera delle obbligazioni degù agenti della 


. # 
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giustizia : quindi ci limoleremo ad epilogare) le * 
principali obbligazioni che le medesime leggi ' 
impongono agli agenti gindi/.iatj. 

1 . Divieto di pronunci ire giudizj o compi- 
lare aito sopra carte soggetti al registro che non 
sieno registrali. 

52. Divieto di rilasciar copia , estriatto , cer- 
tificato , spedizione, di un atto del quale si con- 
servano le minute , senza che queste minute sie-i 
no state precedentemente registrate. 

5. Divieto di ricevere in deposito alcuna ' 
carta senza che questa sia stata registrata. 

4. Obbligo a miti gli agenti deila giustizia, 
quando negli atti del loro nunislcro fanno men- 
zione di altro atto pve< edcnicmente registrato , 
di enunciare la quietanza del diiilto pagalo. Nelle 
copie di atti registrati debbesi parimente e miri -, 
ciarc la quietanza del dirito pagato pel registro 
dell’ originale. 

5. Olibbgo a’ cancellieri di (ar adempiere là 
formalina del registro pt|r tulli gli atti del tri-» 
banale cui appartengono, e per tutti gli atti delle 
loro attribuzioni. 

r». Simile obbligo agli uscieri per gli atti 
del loro ministero. 

rj. Obbligo a’ cancellieri ed agli uscieri dì 
notare in un repertorio per ordine di data (4) 
gli atti sottoposti a registro. * 

(i) Il ret'oi.irpc'hto de’ 27 dicembre i8i6 {.roscriVeva 
a canrellicri di notare gli atti sul repertorio pei ordino 

! : j ^ 
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8. Obbligo di presentare questi reperiorj in 
ogni prima decade di mese al visto del ricevitore. 

9. Divieto di redigere atto , 0 rilasciar co- 
pia 5 spedizione , estratto , certificato sopra carta 
ilon bollata. 

10. Divieto di macchiare o cassare o alterar* 
collo scritto il bollo. 

11. Obbligo di enunciare ne’ giudicati se i 
medesimi contengono disposizioni definitive , c 
ciò per norma del ricevitore. 

Queste sono le regole generali. Vi sono al- 
cune modificazioni a queste regole che possono 
osservarsi nelle citate leggi e regolamenti. 

Il- 

Dirìtti di cancelleria. 

1 

I diritti di cancelleria sono stabiliti nel se- 
fnenie decreto. 

♦ 


* 

V 


di epoca di regislro ; ina il decreto de’ 2 marzo 1818 
■b 4 emendato, come si' è enunciato disopra , questa di- 
A-aposizione , la quale mai corrispondeva all’ oggetto dei 
repertorio. 


\ 


Digitized by Google 



tzT. xr. jaEL GnJDOy s dei soldo: jìkt- /ps 8j 
Decmto de' i 3 GENyjtJo i8ij. 
CaPITOIìO I. 

/ . 

Disposizioni generali. 

Art. 1 . Dal dì 1 di Marzo del corrertte an- 
no rimanendo abrogate le determinazioni prqv^ 
visoriamente in vigore , saranno percepiti a 
norma del presente decreto i dritti delle can- 
cellerie de' tribunali di contmercio , di prima 
htanza , delle corti di appello , e della cortfi 
di cassazione. 

3. Consistono i dritti di cancelleria. 

1 . nella, iscrizione delle cause al ruolo ge- 
nerale : 

a. nella redazione o trascrizione degli atti : 

3. nelle copie o spedizioni e ne certificati : 
- 4‘ nelle ricerche di atti e rrelle legalizza- 

'zioni. 

5. Ogni dritto graduale è abolito. I dritti di 
cancelleria saranno sempre fissi , e distinti e 
separati da quelli di bollo e di registro. 

4- Non potranno i cancellieri adempiere l^ 
Jbrmalità degli atti , nè rilasciar qualupqtte 
copia , se prima non sieno pagati i dritti , sot- 
to la. pena del rimborso de' medesimi ^ e di du- 
cati ao di ammenda, 

' 5. Si ricuòterannq dal .cancelliere i dritti 
, per le inscrizióni al molo delle cau^e , la 



88 TIT. XV. DELGRjtjDO, E DEL SOLDO: ART. 
ricerca degli atti, e per la legàlizzazione. Gli 
altri si percepiranno dal ricevitore del registro. 

'• 6. Tutti ì dritti di cancelleria s' imputeran- 

no alle parti nella tassa delle spese, sulle quie- 
tanze del ricevitore messe a piedi delle minute 
o delle copie , e su i ceì-tijicati del cancelliere 
che saranno soggetti alla sola formalità del 
bollo. 

rj. Le parti non pagheranno alcun dritto per 
la carta bollata occorrente pe' registrT e reper- 
tori del cancelliere. 

Quella de '^tinaia a' fogli di udienza sarà 
pagata dal ricevitore del registro al cancellie- 
re , alla fine di ciascun mese. 

Questo rimborso si eseguirà in vista di un 
certificato del cancelliere vidimato dal procu- 
ratore del Re , che abitualmente risiede nella 
sezione. 

8. 1 dritti di cancelleria essendo il compenso 
di un lavoro materiale , non potranno essere 
restituiti per qualsivoglia evento delle cause. 

' 9. Le procechu'e stabilite nel titolo jy della 
nostra- legge de' 26 di dicembre dello scorso 
anno pé‘ supplì menti a richie tersi , per le mul- 
te e per le restituzioni de' dritti di registro a 
à^poteche indebitamente pagati , sono appli- . 
cabili a' dritti di cancelleria. v « 

'■/ tèrmini e le regole fissate nel titolo mede- 
simo per la prescrizione delle azioni rispettive 
dedb amministrazione e delle parti, sono anche 
cftmuni a qtiélle chè derivano dall’ esazione d^ 
dritti di cancelleria, 

S 
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CAt'ITOIiO II. 

Delle inscrizioni delle cause al ruolo generale. 

IO. Dal 1 di marzo del corrente anno sa- 
ranno con nuova serie di numeri progressivi 
inscritte al ruolo le cause , salvo la precedenza 
di quelle che sono cogli antichi numeri collo- 
cate (/). 


(i) Relativamente alla inscrizione a niolo delle causa 
dcU amminislrazione del registro e bollo , debbono se- 
guirsi le norme indicate nella seguente circolare. 

% 

CIRCOLARE db’ s 3 AGOSTO 181']. 

diretta a‘ proonra'ori generali e proeoratori 
regi presso le gran corti ed i 
tribnnali civili. 

* • * * 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Taluni agenti dell’ amministrazione del registro, e 
del bollo pretendono, che le cause attive dell' ammini- 
strazione medesima dovessero mettersi a ruolo da’ can- 
cellieri de' tribtinali civili senza esigerne il diritto , ma 
notando lo stesso a credito per conteggiarlo poi in esi- 
to del giudizio. Essendomi posto di accordo sopra ciò 
col signor ministro delle finanze, si è determinato, che 
il diritto di messa a ruolo per le cause anzidetl'e deve 
pagarsi da’ patrocinatori dell'amministrazione in mano 
del cancelliere, nel momeuto della iscrizione della 
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11. Le domande in cui non vi son parti da ■ 
citarsi , ed i giudizj in via di sommaria espo~ 
sizione , sono esenti dalla inscrizione al ruolo. 

19 . Sarà riscosso per una sola volta il drit- 
to d’ inscrizione. Le cause che il tribunale di- 
chiarerà decadute , verranno di nuovo gratui- 
tamente inscritte alla fine del ruolo ^ con indir- 
carne la primiera situazione. 

ip- Ogni giudizio pronunziato in contraddi- 
zione o contumacia dovrà citare il numero in 
cui si trova inscritta la causa al ruolo. 

Que’ cancellieri che ira curino V adempimen- 
to nel rilasciare la copia > saranno sottoposti 
all ammenda di ducati sei. 

l 4 " Nell’atto d’ inscriversi ciascuna causa si' 
esigerà dal cancelliere il dntto eh’ è stabilito 
nel modi seguente : 

P e' tribunali di prima istanza e di com- 


mercio , grana . ^ 8o 

Per le córti di appello /. 20 


Per la corte di cassazione. . . . s. 40 

CapitoI/O ih. 

» 

Della redazione o trascrizione degli atti. 

i 5 . I dritti, di redazione o trascrizione sono 
dovuti per qualunque processo f;erbale , atto o 

sa a' termini dell’ articolo i4, del reai decreto del i3 
gennaio ultimo , per conteggiarsi indi dal cancelliere me- 
desimo col ricèvilore in fine di ogni mese, insieme cogli 
altri diritti di cancelleria. 
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rapporto che si faccia o si distenda dal can- 
celliere o che si trascriva su i registri della 
cancelleria. 

16. Gli atU di deposito de’ registri reper- 
tori ’ idoli o documenti saranno trascritti l’uno 
dopo V altro su di un registro in carta di bol- 
lo cifrato dal presidertte. Ogni atto di discari- 
co sarà segnato al margine deW att^ di depo- 
sito. 

17. In gite' documenti o scritture che si esi- 
biscono per rimanere in cancelleria , e che non 
possono restituirsi alle parti , sarà fatta men- 
zione distinta del seguito atto di deposito. 

18. Non compete dritto di redazione sulle or- 
dinanze , sentenze o decisioni di giudici , sugli 
atti di giuramento de' funzionar) pubblici , e 
de’ periti adoperati , ne' giudizj , sulle memorie 
di opposizioni ed appelli nel registro di can- 
celleria, e sul passaggio e discarico delle pro- 
duzioni ai giudici relatori nelle cause instruite 
per iscritto. 

19. Dovranno i ricevitori percepire i dritti 
di r'edazione sulle minute degli alti , o sugli 
originali che sieno rilasciati alle- parti, ed 
esigere su i registri del cancelliere i dritti di 
trascrizione. 

20. / dritti di trascrizione o fedazione son^ 
fissati a grana venti per ogni triburmle o corte. 

Sarà esatto il dritto di grana dieci per cich- 
scuna deposizione nell'esame de' testimoni . 

31 . Per le redazioni g trstscnzioni degli edtt, 
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dì aggiudicazione definitiva , e de’ mandati o 
Uste di collocazione de’ ereditati, che finora sono 
stali soggetti a’ dritti graduali, sarà pagato lo 
fte-so dritto fisso stabilito dalC articolo prece- 
dente. 

Capitolo IV. 

Delle spetlizioni o copie, c de’ certificati. 

22 . Ogni spedizione o copia non può conte- 
vere nè più nè meno di venticinque linee a pa- 
f,ina, rè meno di dici otto sillabe alinea, com- 
penrafe le une colle altre. 

Ogni contravvenzione al presente articolo 
sarà punita con un’ ammenda di ducati dieci. 

2 ) Una carta o ruolo di spedizione o di 
copia' cominciata si avrà per intera nellà per- 
cezione del dritto. 

9 'j . Ogni copia o spedizione delle sentenze o 
deci to i dovrà essere vidimala da' procuratori 
r 'g e procuratori generali rispettivamente , e 
nel l - b inale di commercio dall’ ultimo giudice, 
y Jyri invigileranno, che non s'incorra nella 
- .menù ì. a fialide a danno del pubblicò. 

I Ciii-icoUieri saranno soggetti ad una multa 
di ducati sei , se daranno fuori le copie o le 
■éped zionì sfornite di tale vidimazione. 

9.5. Le copie o spedizioni sono sottoposte ai 
. dritd segm enti per ogni carta o ruolo. 

1 eli grana q'uindici quelle delle .sentenze 
interljìcutorie e preparatorie de’ tribunali di co:tv- 
meiViO e di prima istanza., . 
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a. di grana venticinque quelle delle sen- 
tenze dijffinitive de’ tribunali medesimi. 

3 . di grana venti quelle delle decisioni in- 
terlocutorie o preparatorie delie corti di ap- 
pello. 

4. di grana quaranta quelle delle decisioni 
definitive de' tribunali medesimi. 

5 . di grana sessanta quelle delle decisioni 
della corte di cassazione pronunziate , ala sul- 
l’ ammessibilità del ricorso , sia sul merito. , 

X certificati de’ cancellieri saranno soggetti 
a dritti rispettivamente stabiliti per le copie o 
.spedizioni delle sentenze o decisioni interlocu- 
torie o preparatorie. 

Capitolo V. 

Delle ricerche c delle legalizzazioni. 

26. / dritti delle ricerche e delle legalizza^ 
zioni degli atti degli ujfiziali pubblici saranno 
esatti direttamente da' cancellieri. 

37. I cancellieri non polramo esigere alcun 
dritto di ricerca degli atti a de' giudi zj fatti , 
o resi nel corso delH anjio^ nè di quelli di cui 
essi rilasceranno copia : ma allorché non vi 
sarà gopia, e sia trascorso V anno, è lor con- 
cesso un dritto. \ 

28. I dritti suddetti sono fissati come siegue . 

1. di grana dieci per le ricerche di cia- 
scun atto o giudizio. . * 

3. di grana cinque per ogni legalizzazione. 
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' \ 

C.A TITOLO VI. • 

- Degli emoluilienti dovuti a’ cancellieri su i • 
dritti di cancelleria. 

29. 1 cancellieri de" tribunali di prima istanzaf 
di commercio, e delle corti di appello , sulla 
percezione de" dritti delle inscrizioni delle cause 
al ruolo , delle redazioni, 0 trascrizioni , e delle 
copie, o spedizioni , o de" certificati , godranno 
un rilascio nella proporzione seguente. 

1. di una metà quei del tribunale di prim0 

istanza e di commercio. 1*^' 

2. di due terzi quelli delle corti di appello. 

5 0. La cancelleria della corte di cassazione , 
ricevendo dalla tesoreria un soldo pe" suoi im- 
piegali, il canceMiere della medesima non avrà 
dritto ad alcuna indennità. 

5 1. 1 dritti per le ricerche e per le legaliz'- 

zazioni apparterranno nella totalità esclusiva^ 
mente ci cancellieri. > v 

Sa.'ii vietatoci cancellieri, loro commessi ed 
amanuensi, sotto pena,di destituzione , e di do- 
cati cinquanta di ammenda pe" primi , e di du- 
cati venti pe" secondi , di domandare o ricever 
compensò pel 'pronto disbrigò degli atti e delle 
copie. 

Le frodi o malversazioni de" cancellieri- sa^ 
rari punite in conformità delle leggi penali. 


/ ' 
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J 

Capitolo F’II. 

Degli altri oLbIighi de’ cancellieri e de’ ricevitori. 

55. I cancellieri de’ tribunali e delle corti no- 
mlrta'i nell’ art. / del predente decreto y terran- 
no il loro registro in carta bollata, net quale 
noteranno in ciascun giorno gli alti sottopos i 
al dritto di cancelleria, le copie eh’ essi rila- 
eceranno , la natuixi di ciascuna copia, il nu- 
mero delle carte o ruoli, ed il nome delle' pati- 
ti con menzione di quella a cui la copia sarà 
rilasciata. 

54 . Ogni volta che i cancellieri saranno ri- 
chiesti, son tenuti di comunicare i loro registri 
agli agenti del registro e de' demanj , sotto pe- 
na di ducati sei in caso di rifiuto. 

55. Nessun deposito di atti potrà èsser ri- 
cevuto da’ cancèlliéri , senzache essi ne ab-r 
diano prima disteso V atto di deposito , sotto 
pena di ducati dodici. 

56. / cancellieri godendo di un soldo fisso e 
de’ rilasci loro accordati dal presente decreto , 
stono incaricati del soldo de’ commessi e di tutti 
gli altri impiegali alle cancellerie , ugttalmenie 
ohe di tutte le spese di uffìzio , senza eccezione. 

, 57 . / ricevitori del registro terranno un li- 
bro partieoi ciré per t esazione de’ dritti di can- 
celleria , che riscuoteranno allorché danno la 
formalità del registro agli atti, alle copie, spe-^ 
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dizioni y o a' certificati y rila'iciandone in piedi 
' di essi la quietanza. 

58. Nel primo giorno di ciascun mese il 
cancelliere verserà in mano del ricevitore del 
registro V importo de^ dritti d' inscrizione a ruo- 
lo da 'lui introitati in yirtà dell’art. 5 , e pre- 
senterà in' appoggio i ruoli coliazionati e xi- 
firati dal presidente del tribunale o della corte . 

Il ricevitore farà quietanza al cancelliere 
delle somme ricevute in piedi del ruolo di si- 
.tuazione delle cause a lui presentato dal caa- 
,f.ellicre. 

5c|. Il ricevitore terrà un, registro sopra del 
quale verranno copiati i numeri delle cause 
messe a paolo nel mese precedente. 

(ìuando il cancelliere avrà fatto al ricevito- 
re il versarfiejito^ de’, prodotti prece piti nel me- 
se per le in»crJ,zÌQni,nel ruolo y farà la dichia- 
razione in^ piedi del conto fallo su questo re- 
gistro delle somme versate pel suddetto introito, 

/^o. Nel primo,,^ giorno di ciascun mese -il ri- 
cevitore del registro conteggerà col cancelLere 
il prodotto de’ rilasci a costui accordali dal 
jpesente decreto y e gliene ^pagherà l’importo 
.^ul mandato che sarà rilasciato al piede del 
conto diti presidente del tribunale o della cor- 
ta y vistato dal direttore dell' amministrazione 
,,del registro. 

Il cancelliere \ in piede del mandato farà la 
sua quietanza delle sonimi ricevute pe’ rilasci 
del mese . 
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m. 

Indennità. 

Le indenniiù nelle materie civili sono fissatej 
pe’ giudici e cancellieri collegiali nel decreto 
de’ a 3 Gennajo 1810; pe’ giudici di circondario, 
e loro cancellieri , e per gli uscieri di tutte la 
giurisdizioni, patrocinatori, periti e tcstimonj, ia 
un altro decreto della stessa data. 

Inoltre il decreto de’ 22 Giugno 1810 stabilisce 
il procedimento da seguirsi per la liquidazione 
o pel pagamento delle tasse accordate nel citata 
decreto de’ aS Gennajo 1810. 

Ecco il tenore di questi decreti (1). 

DECRETO a3 GENNAJO i8tO. 

Art. 1. Abolita la tassa delle indennità fissata 
coir articolo 4^ del decreto del dì ao di maggio 
1808 sul regolamento de" triìiunali, le indennità 
pe" magistrati saranno regolate come siegue : 

Per ciascuna giornata di viaggio che non oltre- 
passi venti miglia; - a" giudici di prima istanza , 
ducati ta:- a" giudicidelle corti di appello, due. 18. 

Per vacazioni, ciascuna delle quali importi P 
occupazione di tre ore, senza che si possano tas- 


(1) E superfluo di avvertire che qui si fa menzio- 
ne delle sole indeiinillk per gli alVan civili, giacché 
quelle per gli affari penali sono stabilite nel decreto 
de’ i3. Gennajo 1817. riportato alla pagina 32 del pre- 
sente volume. 

Tom. ir. 

/ 
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tare più di tre vacazioni in una giornata; - a’ giu- 
dici di prima istanza, ducati 4: - a' giudici di ap 
•pello, ducati 6 : - a’ cancellieri la meta di ciò che 
^ dovuto a’ giudici- 

decreto DE> o 3 GENyAJO i8/o- 


TAIiiffa pelle spese per le orunisDiziQHi 

DEL REG>0 Dt i^AFOF.1. 

libro I- 

Delle giudicature di pace, 


Capitolo I- 

Tassa degli atti e vacazioni de’ giudici di pace. 

/ ' 

Art. 1. Il giudice di pace potrà esigere per ogni 
vacazione, che sai a di tre ore almeno, d' app^i- 
zione , ricognizione e levata di sigilli (^)y - ai « 
poli, carlini dieci: - nelle provincic, carlini sei. 

niella prima vacazione si comprenderà il temp o 
'delV andata e ritorno del giudice: se non hawt 
che una vacazione sola, sarà essa pagata come 
completa, quantunque non sia stata di tre ore- 
Se il numero delle vacazioni di apposizione 
Ticogrùzione e levala di sigilli sembra eccessi-. 


(i) Cod. di proped. civile , ari. 909 e QSa. 
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vo , il presidente del tribunale di prima istan- 
za nel procedere alla tassa potrà ridurlo. 

2. Se nuovi luoffo a procedere in via di rapporto 
( rcféré ) nella circonslanza delt apposizione de* 
sigilli, o nel tempo in cui si levano o per presen- 
tare un tesiamejito o altra carta sigillata al presi-* 
dente del tribunale di prima istanza (2); le vaca- 
zioni del giudice di pace gli saranno conceduta e- 
gnali ci c^uelle dell’ apposizione, della ricognizione 
e della levala de’ suoi sigilli. 

5. In caso di recarsi il giudice di pince avanti 
al presidente del tribunale di prima istanza, avrà 
egli per ogni cinpne miglia carlini 4-' altrettanto 
pel ritorno. Per una giornata di venticinque mi- 
glia , venti carlini. 

Non gli sarà conceduto in tassa che una sola , 
giornata, compresavi la sua vacazione avanti al 
presidente del trib urtale, quando la distanza non 
eccederà dodici miglia e mezzo. 

Se la di danza ecceda dodici miglia e mezzo, gli 
saranno pagale due giornate per l’andata ed il 
ritorno , e la vacazione avanti al presidente del 
tribunale. 

4. Per V assistenza del giudice di pace ad un 
tonsiglio di famiglia {3) , che non potrà eccedere 
due vacazioni i - a Napoli, carlini dieci ; - nelle 
proviucie , carlini sei. 


(a) Cod. di proc, civ. art. (3) Cod. ciy. art. 4oS. 

916,911 6935. 
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5 . Per V atto di notorietà sulla dichiarazione 
di sette lestimonj , alV effetto di stabilire nel miglior 
modo possibile l epoca della na icita di una perso- 
na dell’ uno o dell’ altro sesso che cerca contrarre 
matrimonio , e' di giustificare le cause che impedii 
scono di esibire Usuo atto dì nascila (4) ; - a Na- 
poli, carlini to;- nelle provincie , carlini sei. 

E per qualunque altro atto di notorietà fatto 
dal giudice di pace; - a Napoli, carlini 2 : - nelle 
provincie , grana /a. 

6. Allorché il giudice di pace si trasferirà 
dalla sua resi lenza ad assistere all’ apertuna di 
porte in caso di pignorazìone ( 5 ), per ciascu- 
na vacazione di 3 ore: - a Napoli , carlini 10; 

- nelle' provincie , carlini 6 . 

E per esser presente all' arresto di un debitore 
condannato in via di coattiva personale da eseguir- 
si nel domicilio in cui qiiesf- ultimo si trova; - a 
Napoli , carlini ao; -nelle provincie , carlini i 5 . 

rj. Nulla sarà conceduto al giudice di pace, 

/. per qualunque cedola dì egli rilascerà (6): 
a. per la segnatura , 0 sia pnrafr atura di 
scritture, in caso che queste non si vogliano rico- 
noscere, e che si dichiari di voler agire in giudizio 
di falso incidente delle scritture medesime (7). 

8. Il giudice di pace per trasferirsi alla visita 
de’ luoghi controversi, o a sentire de' lestimonj , 


(;Ì) Cyd. civ- , art. 70 e 71. (G^ Ivi, art. 4 > 6 c 29. 
( 5 ) Cod. di proc. civile, (7) Ivi , ait. 
art. 587 e 781. 
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allorché per altro una delle parti lo avrà espressa- 
mente richiesto, eche il giudice loavrà riconosciu- 
to necessatio (8), per ciascuna vacazione, - a Na- 
poli, carlini fo: - e nelle provincie , carlini 6- 

Nota . Il processo verbale del giudice dee far men- 
zione della requisizione dellaparte: edin mancan- 
za di questa menzione , nulla gli viene conceduto. 

Capitolo II. 

Tassa de’ cancellieri de’ giudici di pace. 

9 . 1 cancellieri de" giudici di pace per ciascuna 
carta delle copie da essi rilasciate {f), che conter- 
rà a5 linee di scrittura corrente, avranno, - a Na- 
poli, grana 8 ; - nelle provincie, grazia S. 

10. Per la copia dii processo verbale di non Se- 
guita conciliazione, il quale non dee contenere che 
una menzione sommaria , che leparli non hanno 
potuto mettersi in concordia ('o), sarà conceiluto; 
a Napoli, carlini 2 : - nelle provincie, grana i 2 . 

11 . La dichiarazione delle parti che chieg- 
gono d’ esser giudicate dal giudice di pace , 
sarà inserita nella sentenza (//) : e non sarà 
conceduto nulla al cancelliere per averla rice- 
vuta ; come nzdla gli sarà conceduto per qua- 
lunque altro atto di cancelleria. 


(8) Cod. di proecd. ci- 
vile , art. 3 B. 

(9) Ivi , ari. 8, 


(10) Ivi , art. 54. 

(11) Ivi, art. 7. 
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13 . Allorché il cancelliere si trasferirà su * 
luoghi controversi in seguito di ordinanza del 
giudice di pace (/2), aera la meta' delle va- 
cazioni tassahili al giudice stesso- 

- 15 . Il cancelliere non potrà esigere cosa alcuna 
pèrla menzione di non comparsa da farsi sul re- 
gistro della cancelleria e sull’ originale, o la copia 
della citazione in via di conciliazione (^« 5 ). 

14. Per la trasmissione al procuralor regio 
della ricusazione e delia risposta àel giudice 

-a Napoli , carlini 8 nelle provincie , carlini 6 - 

15. Il cancelliere del giudice di pace che 
avrà assistito alle operazioni de’ periti , ed avrà 
scritto la minuta della loro perizia, nel caso 
in cui o uno di essi o tutti non sapessero scri- 
vere (^/óf, avrà, i due terzi delle vacazioni 
concedute ad un perito. 

16. Il cancelliere avrà la metà delle vaca- 

zio/ti concedute al giudice di pace per assi- 
stenza ; a’ consigli di famiglia • alle ap- 
posizioni di sigilli (^7) • alle ricognizioni e le- 
vate di sigilli : a’ rapporti, o sieno réfé- 
riìs agli aiti di notorietà (20). 

H cancelliere avrà pure la metà del e spese 


(12) Coti, di proced. ci- 
vile , art. 3 o. 

(1 3 ) Ivi , art. 58. 

(1 4 ) Ivi, art 45 e 47 ’ 

(1 5 ) Ivi , art. 3 i^. 

(10^ CoU. civac , alt. 4 ^^^' 


(in) Cod. di proc. civi- 
le , art. 909. 

(18) Ivi , arl^ 93a. 

Ò9) Ivi, art. gai e g 35 . 
(ao) Ivi, art. 70 e 71. 


Digitized by Google 


•tlt.xr. DEL GEJDO, e' DEL SÒLDO: JET.t^O. 4 o 3 
di viaggio ne' medesimi casi in cui esse sono 
concedute d giudici di pace. i 

I cancellieri de’ giudici di paoe non potran- 
no rilasciare copie intere de’ processi verbali 
di appo dizione , ricognizione e leva 'a di sigilli , 
se non se ipia'O'a ne saranno espressamente 
richiesti per iscritto. 

Saranno tenuti di rilasciare gli estratti che ad 
essi verranno a Idirnandaù, tuttoché la Spedizione 
intera non sia stata nè richiesta nè rilnscinla* 

17. Si concederà al cancelliere del giudice cU 
pace la metà della vacazione del giudice stesso , it 
titolo pure di vacazione , alV ejjello di fare la di-^ 
chiarazione dell’ apposizione de’ sigilli sul regi- 
stro della cancelleria del tribunale di prinia istan- 
za nelle città nelle quali essa è prescritta 

18. Per ciascuna opposizione ad apporre i 

sigilli , la quale potrà formarsi in via di di- 
chiarazione sul processo verbale dell apposizio- 
ne de sigilli medesimi (22) , il cancelliere 'del 
giudice di pace avrà - a Napoli, grana io - nel- 
le provincie , grana 8 . < 

19. Nulla però gli verrà conceduto per le op- 
posizioni fatte col mezzo degli uscieri e vistate 
da lui (s 3 ). 

30 .' È conceduto al cancelliere per ciascun 
estratto delle opposizioni medesime e per ciascuna 


(21) Cod. di proced. ci- (22) Ivi, art. 926. 

Vile , art. 925. ( 23 ) Ivi , art. roSg. \ 


/ 
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delle ojyjìo^^tifni (24); - a Napoli, grana w; - 
nelle provincie , grana 8. \ 

Catitolo 111. 


Tassa degli uscieri de’ giudici di pace. 

21. P er V originale di ciascuna citazione che 
contenga dimanda ; - a Napoli, grana ió - nelle 
provincie , grana io: di significazione , o inti- 
mazione diana sentenza (só), idem : di un’ in- 
itmaziijne di dare sicurtà o di esser presente all’ 
ammissione della sicurtà ordinala, ed alla pre- 
stazione della medesima (^sS) , idem: d’ opposi- 
zione ad una sentenza contumaciale con cita- 
zione alla prossima udienza (27 ) idem: di di— 
manda in materia di garantìa (^08) , idem: di ci- 
tazione a’ testimonj , (29) , idem : di citazione 
a’ periti ( 3 o), idem: di citazione in ina di con- 
ciliazione (di), idem: di citazione alle perso- 
ne che debbono comporre il consiglio di famiglia 
(J2), idem; di notificazione del parere del consi- 
glio di famiglia, idem: d’ opposizione al suggel— 
lamento ( 33 ), idem: d’ intimazione in circostan— 


(a 4 ) Cod. (li prùccJ. ci- 
vile, art. 916. 

(i 5 ) Ivi art. e 19. 
(ad) Ivi. art. 1^. 

(a-) Ivi. art. 20. 

(aé) Ivi, art. 3 a 


(29) Ivi «rt. 34. 

( 3 *) Ivi , art. 42. 

( 3 t) Ivi, art, 52 . 

(Sa) Cod. civile art. 4 ^- 6 . 
( 33 ) Cod. di proccd. ci» 
vile , art. 926. 


y' 
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za della levata de’ sigilli, idem: e per ciascuna 
copia di tali atti, il quarto deW originale. 

32 . Per la copia de’ documenti che potrà essere 
data cogli atti e per ciascuna carta di copia] - a 
Napoli , grana 5 : - nelle provincie , grana 4. 

20. Per trasporto , che non sarà dovuto se 
non quando vi sarà una distanza oltre delle 
due miglia ira la dimora delV usciere e ’l luo- 
ove la notifica debbe eseguirsi , quattro gra- 
na a miglio ; tanto nell' andare che nel ritorno. 

Non sarà conceduta cosa alcuna agli uscieri 
de’ giudici di pace per apposizione del visto fatta 
dal cancelliere della giustizia di pace, 0 dei sin- 
daci ed eletti delle comuni del circondario né’ difi-^ 
erenti casi prescritti dal codice di procedura. 

Capitolo IV. 

Tassa de’ tesiimonj , periti o custodi de’ sigilli. 

24. Sarà conceduta in tassa ad un testimonio 
sentito dal giudice di pace (^ 3 4) una semina equi- 
valente ad una giornata di travaglio della sua 
proj'essinne, ed anche a due giornate di travaglio, 
se il testimonio sarà staio obbligato di fiarsi rim- 
piazzare nella sua professione ; ciocché è lascia- 
to alla prudenza del giudice. 

Non si- passeranno in' tassa le spese di victg- 


\ 


(34) CoJ. di proccd. -civile j ait. 29 v 34- 
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gin j se il testimonio è domiciliato nel circon- 
dario in cui egli è esaminato. 

Se egli è domiciliato fuori del circondario , 
e ad una distanza di più di miglia e mez- 
zo dal luogo in cui farà la sua deposizione , 
gli sarà conceduto un doppio della somma del- 
la giornata del travaglio di sua professione , 
o una somma di otto carlini ad ogni s5 mi- 
glia di distanza tra il suo domicìlio ed il luo~ 
ga in cui egli avrà deposto, • 

25 . L/a tassa de' periti nella giustizia di pa- 
ce {35) sarà il doppio di quella de’ testimoni : 
e non saranno lor concedute le spese di viag- 
gio che ne’ medesimi casi. 

26 . Le .spese di custodia saranno tassate per 
ciascun giorno , durante i primi dodici giorni ^ 
indistintamente a Napoli e nelle provincie , a 
caolini tre. In seguito a ragione di grana ao 
per ciascun giorno. 


(35) Cod. di pvoced. dÌY»Is Wl. ag , e 4*# 




■s 
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LIBRO IL ' 

r 

( 

Della Tassa delle spese iie’ Tribunali inferiori 
e nelle Coni. 

Titolo L 

Tassa degli atti degli uscieri ordinar]. 

5. L , 

Alti di prima classe^ 

I ^ 

37. Per r originale d’un atto di appello dà 
Una sentenza del giudice di pace , e di un at-^ 
io di citazione , anche nel caso di domiciliò 
non cognito in Napoli , e di affisso alla porta 
di udienza {36) ; - a Napoli, grana so: - nelle- 
provincie, grana i5. 

- 38 * Per le copie di documenti , che debbo- 
no esser date insieme colla citazione , e di al- 
tri atti {3j) , e per ciascuna carta scritta net 
modo indicato nelV art, - a Napoli, grana 
5: - nelle provincie , grana 4- 

Il dritto di copia di qualunque documento 9 
delle sentenze apparterrà al patrocinatore , 


( 36 ) Cod. di proced. civile ^ (87) Ivi , arti 65 . 
art. 16, 59^61 e 69 b. 8. 

>, • ' 
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quando le copie' di documenU saranno stale 
fatte da lui. Il patrocinatore sarà obbligato a 
segnare le copie de’ documenti e delle sentenze, 
e sarà risponsabile della loro esattezza. 

//<? copie saranno corrette e leggibili sotto la 
pena di rifiuto della" tassa. 

29. Per V originale di un’ intimazione di esse- 
re presente alla prestazione di un giuramento 
ordinato { 38 ). 

• Della significazione a doiniciliQ di una senten- 
za { 3 fj. Della significazione di una sentenza 
di unione del profitto di una contumacia ; si- 
gnificazione commessa ad un usciere nominato 
in ispecie. a tale effetto {40). 

Della significazione fatta da un usciere nomi- 
nato di una sentenza contumaciale, contro la par- 
te contuTiiace {41). . 

D’opposizione ad una sentenza contumaciale 
pronunziata contro il contumace {4‘i). 

D’ intimazione ci’ periti ed a’ depositar} delle 
scritture o modelli di paragone per verificare 
qualche scrittura {4 3). 

Della significazione a’ depositar} dèli’ ordinan- 
za , o della sentenr.a portante che la mimila della 
scrittura sarà portata alia cancelleria {44). 

Della citazione a’testimonj per gli esami {48). 

(3B) Codice di proc. ci-_ (4a) Ivi , art. i 6 a. 

vile, art. rat. (43) Ivi, art. 2 o 4 - 

(3g) Ivi art. 147 . ( 44 ) Ivi , art . 23.3. 

(40) Ivi art. tò3. (45) Ivi, art. 260 e 271 . 

(41) Ivi , art. i5G. 
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Della citazione alla parte conti'o cui si fanno 
gli esami. 

Della significazione delP ordinanza del giudice ■ 
commissario per far prestare giuramento a’ pe- 
riti (-# 6 )- 

Della significazione dell’istanza e delle ordi^ 
nanze per far subire interrogalorj sopraffatti ed 
articoli (^' 7 )- 

Della significazione da farsi da un usciere no- 
minato d' una sentenza proferita in contumacia 
contro la parte contumace sulla ditnanda di ri- 
presa d istanza , o di costituzione d’un n.^ooo pa- 
trocinatore (4ll)- 

Della significazione di disdetta {4lj)- 

Della signijicazione di una sentenza contenente 
il permesso di citare e la citazione per regolamen- 
to cl et giudici {òo). 

Per l’originale d’una dimanda fatta avanti al 
tribunale di commercio (i/). 

Di un’ intimazione a comparire avanti agli ar- 
bitri d periti nominali dal tribunale di commer- 
cio (5a). 

Della significazione fatta da un usciere nomi- 
nalo di una sentenza contumaciale del tnbunale 
di commercio {53). 


(50) Cod. di proc. ‘civile, 
art. 365. 

( 5 1) Ivi , art. 4 ' 5 . 

( 52 ) Ivi , art. 4’-9‘ 

( 53 ) Ivi , art. 435. 

1 


(46) Cod. di proc. civile. 
.irt.SoT. 

( 47 ) Ivi , alt. 329 , 

(4B) Ivi , ari. 35<i. 

(4y) Ivi } art, 355. 
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Siccome tutte le sentenze contumaciali daHribu^ 
vali di commercio debbono essere signijicate da 
Uscieri nominati in ispecie a tal effetto, così que- 
sti tribunali non potranno più ordinare nuove ci- 
tazioni che d’ altronde non sieno autorizzate dal 
codice. 

Per V originai e di opposisione ad una sentenza 
contumaciale profferita dal tribunale di commer- 
cio {54). Tale opposizione conterrà le ragioni su 
cui è fondata la citazione ( 55 ). 

Della' significazione di una sentenza profferita 
in contraddizione delle parti ( 55 ). 

DelP atto" di presentazione di una sicurtà con 
intimazione a giorno ed ora certa di presentarsi 
alla cancelleria , per farsi comunicare gV istru- 
meìiti della cauzione , e con citazione alP udienza 
in caso di controversia, onde sia pronunziata su 
ciò P opportuna decisione {5’p). 

Originale di un atto di appetta dalle sentenze 
de' tribunali di prima istanza e di commercio , 
contenente citazione e costituzione di patrocina- 
tore {58). ' 

Della significazione di una sentenza agli eredi 
collettivamente ed al domicilio del defunto {54) 

D'una requisizione a’ tribunali di giudicare, di- 
retta alla persona del cancelliere {fio). 

(54) Cod. di proced. ci- (57) Ivi, art. 44<> e44** 

"Vile , art. 436. (58) Ivi , art, 456. 

(55) Ivi, art. 437* (5g) Ivi, art. 44? 

(56) Ivi, art. 43g^. (60) Ivi, art. 607. 
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Della sign^cazione deH'bìtunzae della senteii- 
za che ammette V istanza stessa , tendente a chla'’ 
mare in giudizio un giudice consideralo o prèso 
come parte (6^/). 

Della sigu'fic azione di presentazione di una «/- 
curtà, con copia dell’ atto di deposito alla cancel- 
leria de gl' istrumenti provanti l’idoneità della cau- 
zione i 

Della significazione dell’ ordinanza di un giu- 
dice delegato a ricevere un conto , coll’intimazio- 
ne di trovar.ù avanti di lui al giorno ed ora indi- 
cata , per assistere alla presentazione e ratifica 
del conio (G 3 '). 

Dell'atto di sequestro od opposizione contenen- 
te indicazione della somma per cui è fatto, e degl’ 
istrumenti o dell' ordina^iza del giudice (64). 

Della denunzia del sequeslm al debitore , con- 
tro di cui si è fallo il sequestro medesimo od op- 
posizione, cpn citazione perchè sia dichiarato va- 
lido { 65 '). 

Della denunzia al terzo presso di cui si é fatto 
il sequestro di tale citazione 0 dimanda di vali- 
’dità del sequestro { 66 ). 

Della citazione al terzo s^sso , per fare la sua 
dichiarazione (67). 


(64) Ivij art. 557 558 55g. 
(65} Ivi , art. 563. 

(66) Ivi , art. 564. 

(67J Ivi, art. 57Q, 


(61) Cod. di proc. civi- 
le , art.' 5 14. 

(62) Ivi, art. 4*8. 

( 63 ) Jvi } art. 534.' 
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US TIT.Xr. DEL ÙEADO E DEL SOLDO: ART. 

Del comando preparatorio di una pignorazio^ 
ne { 68 ) > 

Della notificazione della pignorazione fatta 
fuori del domicilio del pignorato e in sua assen- 
za { 6 g). , 

Della citazione in via di rapporto ( réferé ) alla 
richiesta del custode che dimanda di essere sgra- 
vato dalla custodia (70). 

Della intimazione al pignorato per esser pre- 
sente alla verificazione degli ejfetti appresi , al- 
lorché il custode ha ottenuto di essere sgravato 
dalla custodia. 

Di un' opposizione alla vendita ad istanza di 
colui che pretenderà di essere proprietario degli 
effetti appresi ; opposizioni da farsi col seque- 
stro di tali oggetti in mano del custode (7/). 

Della denunzia di questa opposizione al pi- 
gnorante ed al debitore pignorato con citazione 
lìbellata ed indicazione delle prove di proprietà. 

Il custode non potrà essere citato. 

D* una opposizione motivata sul prezzo della 
vendita (72). 

Della intimazione al primo pignorante di far 
vendere (7,?.) ^ 

Di un’ intimazione al pignorato di essere pre- 
sente alla vendita , la quale non fosse fatta nel 


(68) Co;]. Hi prcced. civ. (71) Ivi, art. 608. 

ari. 583 r. 584 (7'^) Ivi , art, 609. 

(69) Ivi , art. 609. (j 3 ) Ivi , art. 6i3, 

(70) Ivi, ari. 606. 
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TIT.XV- DEL GU^DO, E DEL SOLDO: JET. ff3 ' - 

^ionui indicalo nel prdcesrso verbàJe di pignora- 
zione [y4y. ^ 

’ Per V originale del comando , che dee prece- v 
re la pìgnomzione de’ frutti pendenti (75). 

Della denunzia di tale pignorflziqne alla guar- 
dia campestre , custode per legge degli ejfetti ap- 
presi , qualora ^ però non fisse stata presente al 
jirocesso verbale ’ *, 

Per V originale del comando , che dee prece- 
dere il sequesi/o di rendite costituite sopra par- 
ticolari (-77). 

Della denunZfia al debitore {in pregiudizio di 
cui si è ottenuto il sequestro ) delV atto del seque- 
stro medesimo {<;8). - ' 

^ Deir intimazione a’vreditori di produrre' in giu- 
dizio di contributo y e al debitore contro ■ cui si è 
ottenuto il sequestro , di farsi comunicare i docu- 
menti prodotti y e di contraddire y se vi ha bio- • 

\ ^ ■ 
Della intimazione a richiesta del ptroprietcCrio 

al debitore suddetto che non^ha patrocinatore da f 

esso costituito y a comparire avanti al giudice 

commissario in' via cU seniplice^rapporto {ré^cì:e) y 

per ottenere^ la sua decisione preliminare intorno 

al prìviiegio del proprietario a causa degli ojftl* 

dovutigli {80). I ' 


(74) Cod.fJi proc.civ.arl.6i4- (78) lyi , àrt. 64 i. 

(75) Ivi , art. 6j6« (7,9) Ivi , iart. 669 é G6t>. 

(76) Ivi , art- ò'B. / ' fv* , art. 661. 

( 77 ) 1 art. 636, ‘ 

Tom.IP. 

1 • ‘ ^ . 

, I 
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1(4 TìT- ~xr,. DEL GRADO, E DEL SOLDO: ART. I^Q, 

, Del a denunzia , al debitore suddetto che non, 

I ■ ' < ' r.' , • ^ ' 

ha patrocinatore, contenente l'avviso che il pro- 
cesso verbale di contributo fatto dal giudice com—- 
missario è stato chùiso ; e eontenente in oltre in- 
timazione di farselo cornunicare , e contraddire 
sul processo vertale medesimo nel termine di i5 
giorni {Si).. 

Per l’originale di un comando che precede Ve- 
' secuz^he o pignora zione sopra beni stabili (Ss). 
Della notificazione al debitore pignorato , co- 
me sopra , dell’ atto . d’ apposizione de’ cartelli 
O: ajftssione di cedole {8.3). 

Dèlia significctgiòne a’ creditori iscritti deiratto 
'di deposito fitto dall' acquirente in caso di alie- 
nazione , la quale può aver luogo dopp V esè- 
cuzione a p'gtorazipne dii stabili sotto la con-, 
dizione di deposito { 84 ). r ^ 

Della, notificazione di un esemplare de’ car- 
telli -o sia cedole affisse a’ creditori f scritti (55)* 
Della (liina/ida tendente à, far distrarre ef- 
fetti appresi immobihànnente contro la parte 
che non Jia patrocinatore f 8 6). 

Della rio t fic azione al cancelliere portante av~ 
'^’iso d appello irìterposto dalla sentenza che avrà 
gindiea'.o sopra le nullità 'proposte in una ese~. 
cuziurie (li beni .stabili {8j). ' 


(Si ) (]o(J.di |>roc.civ.^àrt.663.(85) Ivi, art. GgS. 

(Sig ivi, aif. 673. (S6) Ivi , art. 727. 

(S 3 < Ivi, art. 6S7. . . (S7) lyi, art. 734 e 736. 

Ivi , artf G93. , ■ < ' ' . 


( 
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. DelP intimàzionè a’croditori iscritù di produr- 
re in giudizio d'ordine (<9<^)- 

Della citatone in via di semplice rcipporto (yé- 
féré ) avanti un giudica ne'cad d urgenza : o al- 
lorché si tra' ta di'dJp:oltà relative all’ esecuzione 
di un atto in forma esecutiva a d’unà senlenzUfS^^ 
Delia .significazione d' un’ ordinatlzd projfe- . 
rita dal giudice in via di semplice rapporto 
( réferc ) {po'). . j 

D' una intimazione d’ essere presente al de-^ 
posiio della somma ojfiei-la (pf). - • 

Della intiniàziove a’ creditori di ritirare la' 
cosa che debbo essere rilasciata nel luogo in ‘ 
cui essa ritrovasi {ptt). ' . 

Del comanfio ad istanza di proprietarj e prin- 
cipali, a fitta arj .di case o beni rurali loro in- 
quilini 0 subinquilini cdajfittuarii pel pagamen- 
' to d’ a fitti scaduti {p3). . , 

Della notificazione a creditori iscritti dell’ e- 
stratto deU islrumenio di un nuovo proprietario 
della trascrizione e del prospetto prescritto dall ar- 
ticolo 2 i 83 del codice civile {p4)- - -, 

Della citazione ed intimazione 'ad un noiajb 
ed alle parti interessate y sehavvi luogo , per aver 
copia d un altoo perfetto {pà), o poh registratoti 


* (R8)Cod. di prò. civ .lari, ftì (gS) Cod. di proced. ci- 
(89) Ivi, art. 807. * vile, "-art. S19. 

^ (90) Ivi, art. 8og. • , (g 4 ) Cod. civ. art. 2 183. 

(91) Cod. civ. art 1239. (9^) Cod. di pr. ciy. art. ySg 

(92) Ivi , art, 1264 - , . : 
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HG TIT.XV. PEL ORADO, E DEL SOLDO: ART. 1^9 
>0 rimasto imperfetlo {^ 6 ), o una seconda copia ^ 
autentica (^7)- , 

Dell' intiinazlone ad istanza della moglie a suo 
marito per essere autorizzata 
' ■ Della dii iiai uhi fatta a domicilio perla reltiJi-~ 
^eaziotèe di un atto della stato civile {gg). 

Della dimanda tendente ad ottenere separazio- 
ne di corpo f 00). - 

Della dimanda tendente a divorzio per causa 
deiecminala X,toi), ' 

Della citazione per chiedere la riforma del pa- 
rere d’ un cqasigUo di famiglia che non è stalo 
unanime {[Oi). - , , 

,■ Dell’ opposizione fatta ad istanza de’ membri 
d’ un consiglio di famiglia all’ omologazione di 
quanto è stato deliberato da detto consiglio di 
famiglia (/o.?). , i 

Dell intimazione alle parti che debbono \ essere 
chiamale alla vendita di mobili appartenenti ad 

'Una successione {tof). 

Della intimazione a’ condividendi di comparire 
' avanti al giudice commissario (/oj). 

Dell'intimazione alle parti per assistere al com- 
pimento ó sia chiusura del processo verbale di di- 
tiisiune presso il not aro (^foG). , , 


.''96) C<.o, rii prò* civ. ar. 84 i(io 2) Cod. di procedmi 


(9:) «44- 

(tj'ij Ivi, ari. 86 1. 

(<)9) Ivi, art. 8 ^ 5 . e 856 . 
(^100) Ivi, ai't. 876. 

Coli, civ, i4ii. a4i. 


civile ai't. 8»3, 

(103) Ivi, art. ?^88. 

(104) Ivi, art. 947- 

(105) Ivi, art. 1)76. 
(loG) Ivi, ari, y8«, 



S 
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TiT. xr.DEL anADo, e del spluo:- aet- /gs. mj : 
DelP intimazione ad istanza ^finn creditore al^ 
t erede beneficiato , perchè presti cauzione (/Q-<). 

Deìf istanza agli arbitri di riunirsi al ter*zo ar-^ 
bitro nominato in caso di disparere fi a i primi ar- 
- hitri (/o^). 

Di qiiahmqne atto contenente intimazione o ini- 
bizione di fiare una cosa , protesta di' nuìlità, e 
generalmente di tutti gli atti semplici del m'inist ero 
d’ usciere non compresi nella'secondq parte dèlia 
presente tarijjf'a: ' ^ . 

a Napoli, gràna 20: - nelle provincie, grana fS, 
/ndipendenteménte dalle copie di documenti clte 
non saranno state fiutlé d-p patrocinatori, e che sa- 
ranno tassate come è già stato detto. 

Quando peri) collo ste sso atto si notifichino pii^ 
persone , si esigerà V intero diritto per la prima di 
esse , ed il quarto per ciascuna delle alL-e : e per 
la copia di tali atti , il quarto dell originale. ^ ' 

■■ ' • II. 

Alti di seconda <dassCj e pCoccssi verbali. 

• V ■ • .fi 

3 o. Perl originale della ricusazione del giu- 
dice di^ce contenènte i motivi dì ciò , e firrpa.to 
dalla parte , 0 dal suo procumtore speciale (top); 
a napoli, carlini 4 - nelle provincie , canini fi. 
E per la oppia , il quarto, ' , 


(107) Codi, di proc. ci- (1^8) Ivi» art- »oi8 
vile, art. 992'. O09) IvJ, art. 45 - 


\ 
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3 / ■ Per un processo verbale di esecuzione o pi- 
gnorazione, ché durerà Ire ore^ compresovi il tem- 
po necessario pe.r farsi assiste re \ sia dal giudice 
di / àce , sia dcd comrnissàrio di polizia , sia dal ^ 
^ sindaco o eletli , in caso di rifililo di apertura di 
porte {noi) : - a Napoli ( compresi carli a per cia- 
scun te jiimonio) carlini 14 : nelle provincie '{ com- 
preso il diritto de testi inonj a grana t 5 per cadau- 
no) carlini n. 

•ì -, , 

Se un’esecuzione esige un tempo maggiore, qua- 
, Junque ne sia la durata, il diritto si calcolerà a 
gornata , la quale è fissata al doppio diritto della 
semplice esecuzione. 

’Nelle suddette tassd sf trovano comprese le co-, 
pie per la parte contro la quale -è seguita V ese.^ 
cuziohe , e pel custode. 

32. Vacazione conceduta al commissario di po- 
lizia die sarà stato richiesto di essere presente 
all’ apertura delle porle e de' mobili che chiudono 
a chiave / o coriceduta a’ sindaci cd eletti , se que- 
sti ultimi la richicggano {ni) ; - a Napoli , car- 

. lini ,10 : - nelle provincie , carlini 5 ,' 

33. Vacazione delf usciere per dèposiiare nel 
luogo q ciò stabilito , 0 tra le mani del depositario 
che s.arà'convenutò , il danaì-o contànte che potrà 
essersi ritrovato (ni)', a Napoli, carlini 3 : nelle 
provincie ', caldini 2. ^ 

Cj , 

*■ < 

(110) Cod,. di pi'oc. ci- '(•**) Ivi,' art. 58 'j.^ 
vii. art. 585 , 686 , 687, (112). Ivi, art. Sg-'. 

588 , 58 g , 590 ■ e 60 1 . . 
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'ó/k. Le spèse (li custodia ! S') sàranno tassate ' 
per ciascun giorno , durante, i primi giorni ^ 
indistintanienle a Napoli'e nelle pruvincie, a car- 
lini 3- In seguito a ragione di grana ao per cia-^ r . 

scun giornOi 

36. Per un processo vérhale^di verificazione e 
ricognizione di effetti appresi, allorché il custode 
' ha ottenuto d 'esserne sgravato a Napoli > _ 

carlini 41 nelle provincie , carlini 5. ^ , 

Questo processo verbale non conterrà alcuno 
dettaglio se non riguardo agli ejf 'elti che.potreb-^. . 
bero trovarsi mancanti: e l’usciere non sarà assi- 
stito da alcun testimonio. 

Sarà lasciala copia del processo verbale di ve-^ ' , 

rficazione al custode che avrà ottenuto d essere 
sgravato della custodia stessa , esso rimetterà la I 

copia dell’ esecuzione che aveva fra le ìUani al ' 
nuovo custode, il quale prenderà a suo carico il 
contenuto sul processo verb(de di verificazione. ■. 

Pei' ciascuna delle copie da darsi del processo ‘ . 

verbale di verificazione', il quarto dell’ originale. . ■ • 

36. Ne’ casi di esecuzione junteriore e di stabi- 
lito custode^ il processo verbale di verficaziona 
dietro a quello della prima esecuzione da esibirsi • ' 
dal custode , non conterrà alcun dettaglio fuori di 
quelli che riguardano I esecuzione di altri effetti 
omessi nella prima , e l’intimazione al primo cre- 


(ii3) Cod. (li 'proc. ci- (ii4) Ivi, art. 606. 
Vile, art. Sgti. ^ ‘ 
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dilore pignoranté di vendere (//5) ; e sarìt las- 
sato , compresovi i testimonj e due copie ;-a Na- 
poli, carlini io :-nellf provincie , carlini 8. ■ 

JE per una terza copia , se havvi luogo , il quar- 
to deW originale . 

67 . Pel processo Verbale di verificazione che 
preceder la vendita , e in cui non si descriveran- 
no se non se gli effetti che fossero mancanti dopo 
la pignorazione V usciere avrà, compresovi 

i testimonj -, -a Napoli, carlini io:-nelle provincie, 
pàrlini 8. 

58 Se havvi luogo al trasporto degli effetti ap- 
presi {^nf), P usciere sarà rimborsato delle sue 
spese sulle ricevute da lui esibite, 0 sopra la sua 
dichiarazione , se i vetturini ed altri merccnarj da 
lui pagati non sapessero scrivere ; ciò che egli do- 
vrà far apparire dal processo verbale di vendita. 

1/ usciere od altro nffiziale che procederà alla 
vendita , avrà per la redazione dell originale del 
cartello o cedola da essere affissa- ;a Napoli^ car- 
Uni s:-nelle proiincie , grana w. , 

Per ciascuno de" cartelli , se sono manuscritti; 
-a Napoli, grana i o. -nelle pyrovincie , gVana 5. 

P se sono stampati, V vffiziale ne saràrimbor- 
.’fato- sulle ricevute dello stampatore e di colui che 
gli avrà afflissi. ‘ 

59 . Per P originale delT atto giustificante PoffU- 

r 



(ii5) Cod. di proc. ci- (ii6) Ivi, art. 6f6. 

tU« , ari. 6»i. ’ (* >7J Ivi, ait. 617. 


f 
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iione ile cartelli , del quale atto non sarà data co- 
pia:-a Napoli carlini 4>nelle provincie, carlini 3. 

Ter una vacazione di ite ore , in Napoli curii- 
ni dieci , nelle provincie carlini 8. 

Se una vendita esige un tempo maggiore , qua- 
lunque ne sia la durata , il dritto si calcolerei a ' 
giornata , la quale è fissata al doppio dritto della 
semplice vacazione. 

Ji per la chiamata delV apprezzatore , tanto in/ 
Napoli che nelle provincie , carlini a. ^ 

40. In caso d’assenza riconosciuta e giustifica- 
ta del debitore pignorato , non si nominerà alcun 

' ìijfiziale per rappresentarlo 

41. Jn circostanza di pubblicazioni da farsi 
ne’ luoghi ove trova nsi barche, scialuppe ed altri r . 
bastimenti, conformemente aW articolo Gao del 
codice di procedura ; e nel caso delP esposizione 
di argenteria , anelli e gioj e , ordinata dall’ art. 

6 a f di detto codice ( / , sarà conceduto all' Ur- 

sciere per ciascheduna delle due prime pubblica- 
zioni ;■ a Napoli, carlini 4'-nelle provincie , car- 
lini 3. 

Ta terza pubblicazione od esposizione è com- 
presa nella tassa di vacazione o assistenza alla ' 
vendita. ' 

A Napoli e nelle città ove si stampano giorna- 
li , le vacazioni per pubblicazioni ed esposizion 


(ii8) Cod. di proe. «i- ’ {119) Cod. di proc. ci- 
vile, ait. Gai." - vii* ,'art. 620 e Gai. 


) 
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, #33 riT.xr. DHL CtRADo, e del soldo: art. /paV 
non potranno essere^ concedute agli uscieri ; atte- 
soché a ciò/i supplisce coll’ inserire in un giorna- 
le V awinnzio della vendila. 

' Se la copia del processo verbale di vendita è 
richiesta da una delle partii sarà conceduto al- 
r usciere o ad altro Jjffiziale incaricato della ven-^ 
dita , per ciascuna, carta di cojoia di s5 linee di 
scrittura corrente ; - a Napoli, grana 8 : - nellé 
provinci e , 'grana 

42. Per vacazione dell’ usciere 0 altro vffiziale 
che avrà proceduto alla vendita , e per far tassa- 
) re dal giudice lejpese sulla minuta del processo _ 

verbale (/ 20 ); - « Napoli, carlini 3 ; - nelle pro- 
vìncie , carlini 2 . < ^ 

E per fare il deposito del denaro proveniente 
dalla vendìlà', - a Napoli , carlini 3: - nelle pix>- 
vincie , carlini a. ^ - 

45. Per un processo verbale di pignorazione 
' ' de’ frutti pendenti, nel cpialé contengasi V indi- 
cazione di c 'uxicuno de’ fondi , della lo/'O esten— 
sione e situazione e dì due confai almeno , coll’ 
accennarci anche la natura, de’ frutti lai 

processo veifale allorché si saranno impiegate 
. meno di tre ore nella pignorazione , sarà tassato-, 
a Napoli , carlini 6: — nelle provincie carlini 4-- 
landò vPsarcinno impiegate tre orej— a Na- 
poli ,' carlini io : - nelle provincie, carlini 8. 



(l'io) Col.. di pfocatl. fii- (> 2 i) Ivi» <, - 

vile , ai-t. 6p7 . . - 
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tìt.xV-delgrjìdo, e del.soldx aet: / jja . taj 
Eccedendo lé Ire ore, qualunque sìa la durala 
del tempo impiegalo, il dritto si caìcolerà 'a gior- 
nata , la quale saràjissata al doppio dritto delle 
vacazioni di tre ore. ' , • 

L' usciere non .'•arà in queste operazioni assi- 
’stUo da alcun testimonio. 

44- Si concederà il quarto della fa’i.sq per cia- 
scuna delló copie da rilasciarsi alla parte pigno- 
rata , al sindaco della comune , ed alla guardia 
campestre o altro custode {lid). g 

Nola, Oli altri atti saranno tassali come nelle 
pignorazioni di molnli. \ ‘ 

Iji^. Per le spe e di' ciMtodia , sia' alla 'guar- 
dia campestre, sia a qualunque altro cwitode che. 
potesse essere staòilito ne' termini dell articolò 
6 'j 8 , saranno concedute per ciascun giorno. 

Alila guàrdia campestre; si in 
nelle provincie , grana i5. 

E. ad ógni altro custode, 'fuori déllàguardlacain~ 
pestre;si in Napoli, come nelle provincie grana 25. 

4fi. Per un atto di sequestro del capitale di una , 
rendila costituita sopra un privato, con ài fazione 
al terzo presso cui si è fatto il sequestro, 'affinchè 
faccia la dovuta dichiarazione avanti al tribuna- 
le (/sJ); - a Napoli, carlini 3: -nelle provincie, 
carlini 2 . - Per la copia il quarto -. ' •< 

Nola. La denunzia de' cartelli ,o cedole e tutti ~ 


(i^i) Cod. di pròced. ci- (ii3) Ivi, art. 63^. 
vile , ait. 6a8, 


Najxoli, come 
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gli altri atti saranno tassati come per l'esecuzione 
sopra stabili. 

1 47" Peritn'processO verbale di esecuzione sopra 
Stabili , nella quale non si saranno impiegate che 
tre ore {iS4) ; - a Napoli , carlini 6 : - nelle prò- 
vinci e , cArlini 

I Quando s' impiegheranno piu di tre ore, il dritto 
sì calcolerà a giornata, la quale e tassata al dop- 
pio dritto della vacazione di tre ore. 

Zj’ usciere non si farà assistere in tal circostanza 
dal testimonf 

48. Il quarto detta tassa per l'originale dell' es- 
enzione sopra stabili si concederà per ciascuna 
copia lasciata al cancelliere de’ giudici di pace 
ed al sindaco o eletti delle corrumi ove son posti i 

beni (/25). » 

4g. Per la not'ficazione alla parte pignorata 
deir esecuzione sopra, stabili e de’ registri Segui- 
tiQufP) ; - « Napoli ,,grana so ; - nelle provincie, 
grana io. 

'Perlacopia dell'atto di tale denunzia, il quai~ 
io dell’ originale: 

6o. Per l’ originale dell' atto dT ctfjissionedi car- 
telli o cedole in circostanza di esecuzione sopra 
stabili , 'nel quale atto non saranno indicati i luo- 
ghi della seguita cessione (^ 27 )>- « Napoli, car- 
lini 4 : - nelle provinole , carlini 3. 


(1714) Cod. (H procedura ' 

f'ìy. rirt. ®rt. 685 c 6'>6. 

(ii 5 ) IyÌ , art. 676. 


Digilized by Google 
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5 i. Per ì’ originale della signijlcazionè, di una 
sentenza portante coattiva personale 'e coerente 
comando ( /a8 - a Napoli , grana ao ; - nelle 

provincie , grana io. ' 

E per la copia , il quarto. 

5 a. yacazione per ottenere dal giudice di pace 
V ordinanza di trasferirsi al luogo in cui trovasi il 
debitore condannato in via di coattiva personale , 
e per chiedere che d giudice stesso vi si trasferi- 
sca ;-a Napoli, grana ao : - nelle provir>- 

cie , grana lo. ' 

55 . Per processo verbale d’imprigionamento di 
un debitore , compresavi ^assistenza di due testi- 
moni o mossi della curia e V iscrizione nel regi- 
gistro de’ carcerati (/Jo);- a Napoli, ducati 6 
nelle provincie , ducati 4. 

Non potrà passarsi in tassa alcun processo 
verbale di perquisizione , per cui 2’ uscière non 
avrà V azione neppure contro la parte condan- 
nata ^ essendo nella somma sopra indicata con- 
templati tutti i passi e le diligenze che egli po- 
tesse fare a questi oggetto. , ^ 

54. Vacazione dell’ usciere in caso di rap- 
porto ( rcfól’é ), se il debitore arrestato la ri- 
chiegga {idi)\ - a Napoli carlini - nelle 
proviìivie , carlini 4. . 


(128) Cod. di proced. «»- (< 3 o) Ivi, art. 783.0789. 

viU , ait. 780. (i 3 i) Ivi, att 786. 

(lag) Ivi , art. 78» . . ' . , 



is6 TIT.XV. DEL GRADO, E DEL SOLDO: ART. 1g3. 

^ 54* Per Io. copia del processo verbale d' im— 
prigionamento ed iscrizione sul registro de' car- 
cerati {i 3 s) , in' tutto', - a Napoli , carlini 4- '• 
r rìelle provincie carlini 3. 

56> Il custode o carceriere che trascriverà sul 
pio registro la senlen:;a portante condanna con 
coattiva personale (^i 3 3) , per ciascuna carta di 
'copia avrà;- a Napoli, grana 6 ‘.-nelle pro- 
vincie , grana 4 - 

5'] . Per un alto di raccomandazione , o sia 
d istanza , che il deh'itore imprigionato sia ri- 
tenuto nelle carceri ; atto, da farsi senza assi- 
stenza di tesfhnonj o mòssi della curia (^134): - a 
Napoli, grana 20 ^: -,nelle provincie , grana w. 

Per ciascuna delle copie da darsi al debitore 
Ad al carceriere , il quarto. 

p8. ^Per la significazione d'i una sentenza che 
dichiara nullo un imprigionainento , o ordina 
il rilascio del debitore (/J3); - a Napoli gra-rt 
ng, 20 : -..rielle provincie , grana io. 

Per la copia 'da rilasciarsi al carceriere , il 
quarto. 

5y. Per T or}gingle di un processo verbale di 
offerte reali, contenente il rifiuto o l’accettazione 
fattane dal cred.itore (/3d) ; - a Napoli, car- 
lini .3 : nelle provincie , grana 24 . 

Per la copia, il quarto. 


(t’a) Cod. rii procedura (i34) Ivi, art. ^t)?. e ^g5. 

civ. art. 7 f> 9 .^ ^ (’3^) Ivi, art. 796 . 

(i33) Ivi, 'art. 790 . (*36) Ivi, art. 8i3. 

ì . ■ ' 
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6o. Per un proce.<iso verbale di depo.'^ito o del., 
hi soììf,ma o della cosa offerta- (^i 3^) a JSla- ' 

poli ^ carlini 5 : — nelle p rovine iè carlini 
Per ciascuna delle copie da rilasciarsi al cre- 
ditore prescn' e e al depositario , il quarto. - 
l processi verbali di esecuzione sopirà ef- 
fetti o frutti che si trovano nelle case o edìjizj ci- 
vili o rustici , e ciò CI pregiudizio degl’ inquilini. e 
Jittiiarj , e quelli di apprensione degli ejf etti di uri 

.debitore, forestiere {i 38), saranno tassaU cornei 

processi verbedi delle pignorazioni di mobili, e ' ^ 

nel mode stesso saranno tassati gli atti successivi 

in questa materia. ’ ' 

62. f er un processo verbale di esecuziono o se- ’ » 

questro di ejf etti affine di rivendicargli , incon—^ ' ■ ' ' 

trandosi ostacelo all’apertura delle porte , o op- 

po<sizione all’ atto di esecuzione, contenendo il prò- • - ^ 

cesso citazione a comparire in via di rappòrto ' 

( rófcré ) avanti al giudice (i3q), avrà V usciere, s. ' 

compresivi i testimonj ; ^ a Napoli, carlini 6 : 

nelle provincie , carlini 4 . ' • 

Per la copia , il quarto^ . . . 

Il processo verbale di questa esecuzione- sarà 
tassato come quello della pi ghorazione de' mobili. ' 

Giò. Per l’ originale d^’ atto contenente rèquie '■ 

sizione di un creditore iscritto, onde far porre al*- • ' 

/incanto e procedere ali aggiudicazione pubblica 


(iSn) Cod. civ. art. 1269. (iSg) Ivi ari. 829. 
(i 3 h) Cod. di proced. civ. ■ ■ ' 

ari. 819, 822,. I e 825. -, 

t. ' . ' - 

. ■ » A 
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dello stabile allenato dal suo debitore {j 4 o);~ a 
■ Napoli, carUni 6:- e nelle p rovine ie , cafoni 4. 

B per la copia , il quarto. 

I Xj’ originale e -'la copia di questa requisizione 

saranno Jirrnati dal richiedente 0 dal suo procu- 
ratore speciale. 

' ■ Bsso conterrà V offerta di aumentare il prezzo 

. di un decimo sopra qUelto che si sara stipulalo 
nel contratto , e X offerta inoltre di lina cauzione 

C'olla coerente citazióne avantiallrthunale di ffurla 

ammettere. 

64. Pei“ un processo verbale di cessione di beni 
' finuoviita dal debitore decotto alla'.casai^nunici- 
pale , se non avvi tribunale di' commercio {^141') ; 

\ -a Napoli , carlini 5 :- helteprovincle, carlini 4.^ 

G 5 . Per un ppucesso verbale di estrazióne dalla 
' - carcere del debitore decotto , soffine di rinnovUre 

hi cessione de’ beni {i 4 i), avrà l’Usciere, oltre ciò 
thè gli compete pel processo verbale della rinno- 
^ . vazione ; - a Napoli , carlini 4 • - pt'ovin- 

cie , carlini 3 . ' 

- , Il pmeesso verbale (P iffimone de’ cartelli per 

. la vendita degli stabili dP minori o di una eredità 

che l’erede ha accettata -col benejìcio deli inventa' 
rio, o di .una successione vacante , o di beni di- 
* messi da un debitore decotto, sarà tassato come 
in nietSeriadi esecuzione sopra stabili. 

K . . 

I . 

! * '■ ' 

(i 4 o) Cod. rii prò. civ. arj. (i 4 i) Cod'dipro. civ. got 
- oai, c ccd, civ. »it. 218S. (i4^) ivi, «*U- CjOZ. 
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TIT-Xr. DELaRADO, T. DEL SOLDO: ART. iS^ 

- Per Ogni originale di protesta y intervenzione a 
protesta ì ed intimazione d’ intervenire ^ compresi 
gli assistenti e la copia ;-a Napoli, carlini 3:^ nel- 
le provincie , carlini a. 

Per l’originale di una protesta con perquisizio- 
ne , compreso V assistente e la copia ^-a Napoli , 
carlini 8 '.-nelle provincie, carlini 6. . 

§. in- 

Disposizioni generali relativo agli uscieri, 

66. Gli uscieri non potranno esigere cosa al- 
cuna per ispese di viaggio sino alla distanza di 
due miglia tra la dimora dell’usciere ed il luogo 
ove la notifica debbe eseguirsi {^43)- di là 
delle due miglia esigeranno sei grana a miglio ^ , 
tanto nell andare , quanto nel ritorno r Pel visto di 
ciascuno degli atti soggetti a tale formalità, l’u- 
sciere avrà; a Napoli , grana nelle provincie, 

grana io. 

In caso di rifiuto per parte del funzionario che 
dee porre il visto agli atti suddetti , 'ed in caso di 
doversi perciò farlo porre dal procuratore regio , 
percepirà l’usciere un doppio, diritto. 

Gli uscieri che saranno nominati per fare del- 
le citazioni, significazioni di sentenze e qualun- 
que altro atto, o per procedere a qualche altra 


(i43) Cod. di proced. civile , avt. 

Tom.ir. , 9 



■l3o TjT.Xr. HnL&KADOt E DEL SOLDO'. ART. #^8. 
operazione del loro ministero , non potranno esi.^ 
gere Se non ciò che loro è conceduto nella presen- 
te tariffa , sotto pena di restituzione ed inlerdi- 
%ione y qualunqne sia il tribunale o la corte pres- 
so cui esercitano le loro •funzioni. 

• Gli uscieri che avranno omesso di notare in fi- 
ne dell' originale e di ciascuna copia degli alti del 
loro ministero la menzione delT importo degli atti 
stessi, potranno, olii e l’emenda stabilita dal- 
li art. 6y del codice di procedura, essere interdetti 
dalle loro funzioni, sulla requisizione de’ procur- 
ratoriregj abilitati a farla d’ uffizio, 

• Titolo II. 

- De’ patrocinatori presso il tribunale 
di prima istanza,^ 

v; Capitolo 1, 

Materie sommarie. 

67 . he spése in queste materie , sì per V attore 
come per lo reo, saranno liquidate nel modo se- 
guente. ' 

Per ottenere una sentenza contumaciale contro 
la parte o il suo patrocinatore , compresevi le qua- 
liiìi e la significazione al patrocinatore se vi ha 
luogo , allorché la dimanda non eccede i ducati 
dugento;-a Napoli, carlini i5‘.-nelle provincie, 
carlini ia. 
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VIT Xr. VSLGRJDO, IS DEL soldo: jìRT. 1^4 
Quando essa eccederà i ducati dugento fino a 
ducati mille;-a Napoli, carlini so\~nelle provin~ 
eie , carlini i5. 

E quando eccederà i ducati iooo;-a Nespoli , 
carlini 3o '.-nelle provincie , carlini aa. 

E per ottenere una sentenza in- contraddizione 
delle parti , o sia dijfinitiva , quandi 'la diinandtt 
non eccederà i due. aoo , carlini 3o. 

Eccedendo poli ducati aoo fino a tooo due. 4~ 
Eccedendo i ducq.ti looo, ducati 6. 

Nota. Se il valore della cosa che trovasi in^con^ 
traversia è determinato, il giudice concederà al 
patrocinatore una delle .somme sopraindicate. 

Se havvi luogo ad esame di testimoni, o a visi- 
ta e stima di periti ordinata. in contraddizione 
delle partì. , e se si è pronunziata una sentenza 
pure in contraddizione delle parti, sarà concedu- 
ta al patrocinatore la metà del dritto sopraindicato • 
E in oltre per la copia de' processi verbali d’e- 
sami e di perizie , per ciascuna curia grana 5 , 
indistintamente per tutti i tribunali. ' 

Se trovansi più di due parti in causa, e se han- 
no queste degl’ interessi contrarj , sarà conceduto 
un quarto di più de" diritti sopraindicati al patro- 
cinatore che avrà agito cordro ciascuna delle al- 
tre parti. 

Se havvi luogo ad un interrogatorio sopra fatti 
ed artìcoli, il patrocinatore della parte che lo avrà 
richiesto , conseguirà la meta del dritto suddetto ^ 
ed in oltre per copia del processo verhaletìHiater-. 
rogatoria e per ciascuna carta di s^^a , grana 6. 
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Il patrocinatore che leverà la copia della sen- 
tenza projjerita cotUradiUoriamenle , avrà per re- 
dazione delle qualità e della significazione della 
sentenza al patrocinatore contrario il quarto del 
diritte conceduto per ottenere la sentenza. 

Non si concederà alcun onorario agli avvocati 
in questa sorta di cause. 

Se il patrocinatore sarà rivocatO) o se saran- 
no ritirate le scritUn e e documenti esisUmti presso 
di lui ) gli competerà la metà del dritto dovuto 
per far pronunziare una sentenza contumaciale } 
e ciò nel caso di costituzione di patrocinatore 
prima di aver ottenuta sentenza . 

Nel caso poi che siasi ottenuta una prima sen- 
■tenza contumaciale , o una sentenza interlocuto- 
ria, si concederà al patrocinatore , oltre V emo- 
lumento a lui spettante per questa sentenza , la 
metà del dritto che si concede per ottenere una 
sentenza in contraddizione delle parti. 

Ma questi drilli non av ninno luogo se non 
quando nel primo caso vi sarà stata costituzione 
del patrocinatore , o quando si sarà fatta oppo- 
• dizione alla prima sentenza conluniuciale , e in 
seguitò il palrveinatore da cui si sarà ottenuta la 
prima sentenza , avrà chiesta l’udienza per far 
dichiarare ììlegittima V opposizione. 

Fuori della tassa s amine azionata , non potrà con- 
cedersi alcun altro onorario per nessun allo e sdito 
neisun pretesto: e non potranno oltre di ciò esi- 
gere l patroci-iatori che le soininc da essi sborsata 
pe’ lo;-o clienti. 
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TtT.XV, DELGRADO, E DEL SOLDOI^JRT. fS3 
Capitolo II. 

\ s 

Malarie ordinarie. . ' 

§. I. ■ / ; 

Diiito di consulta. 

• 

C 8 . Perla corisulla .sopra qualunque dimanda 
principale , intervenzione , opposizione di un ter- 
zo , e dhìianda di revisione (requèle civile) , tanto 
riguardo all’ attore che al reo convenuto , senza 
che possa .passarsi in tassa più di un dritto per 
ciascun patrocinatore e. per ciascuna causa , e 
senza che a ciò possa far luogo V intervenzione 
di una persona chiamata come mallevadi ice 
gcu'ante , il dritto non si esigerà se non nel caso 
in cui si sarà ottenuta una sentenza contumaciale' 
contro la parte , o in cui si sarà costituito patro- 
cinatore e compresa nel dritto la procura o per 
atto pubblico o per iscriltura privata {>44) avrà^ 
il patrocinatore, oltre le .somme da lui sborsate 
a Napoli, carlini ao:-nelle provincie, carlini /5. 

69 . Non sarà conceduto alcun emolumento al 
patrocinatore nel caso in cui egli corfiparisse all' 
uffizio di conciliazione pel suo cliente.^ ... 


(i 44 ) Cod. di proced, civile , atf. Sg, 61 , 75 , ec. - 
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<$. //. 

Atti di prima classe. ^ 

70. Per V originale di una costituzione di pa- 
trocinatore 

Per un atto di patrocinatore a patrocinato- 
re , portante citazione per la discussione di un 
«'i are aW udienza , senza potersene passare in 
tassa più di un solo per ciascuna sentenza con- 
iiimacile, interlocutoria o in contraddizione delle 
parti (/ 46 ^)' 

I patrocinatori , senza che vi bisogni un^in- 
iiifiazione Speciale , saranno tenuti a presentarsi 
nel giorno indicato dalle sentenze preparatorie 
o di aggiornamento. 

Per V originale di un atto di dichiarazione e 
della produzione fatta dalV attore nel processo 
in iscritto, col numero delle carte di cui T ori- 
ginale stesso è composto (/47). 

Idem per parte del reo convenuto 
' Della significazione delP ordinanza fatta dal 
'presidente , e portante nomina di un altro rela- 
tore , in caso di morte , dimissione o impedi- 
mento del primo , in una causa da decidersi 

->v ♦ 

- -T— -- - - A _ 

(145) Cnd. diproced. civ. (> 4 ?) Ivi, art. 96 e io 4 . 
art. 75. - . (i 48 j Ivi ^ ari. 97. 

(>46) ivi} art. 79.^3 e/ par. i . 
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(fIT'Xr. DEL GRADO, E DEL SOLDO: ART- IQH- tSS 
dietro la formale deliberazione del tribunale , 
q di un processo in iscritto {i4s)- 

Della intimazione di esser presente allorché 
si ritirano le scritture o documenti dopo le sen- 
tenze pronunziate in seguito' di una formale de- 
liberazione 0 d' un processo in iscritto (/5o). 

Della intimazione di patrocinatore a patro- 
cinatore p'er assistere alla prestazione di un 
giuramento ordinato (ió/). 

Della intiirtazione di patrocinatore a patro- 
cinatare per decidere una controversia insorUjl 
sopra le qualità de’ conLe/> denti (/5a). 

Della dichiarazione delV attore principale per 
parte del reo convenuto , portante che questi 
sia costituito attore subordinato contro un mal- 
levadore o siq garante (/JJ). 

Idem della notificazione di tale domanda alV 
attore •principale ^ 

Della intimazione di comunicare i documenti 
significali o impiegati nella causa (/55). 

Della significazione dell’ istanza e deli ordi- 
nanza , portante che il patrocinatore il quale 
tiene de’ documenti presso di se , sarà tenuto 
di rimettergli (/56^). 

5 1 ^ 

( 1 ^ 9 ) Cod. di procedura Ivi, art. i45. _ _ 

civ. art. Ilo. Ivi» art. i-jg. 

(150) Ivi, art. 1 1 5 ( (i54) Ivi, 

tato deli articolo'). (‘55) Ivi, art. 188 . 

(151) Ivi, art. tal. ■ (i56) Ivi, art. 191 , 



i3() Tir-xr- DUL oravo, e vel solvo.art. 

Della significazione delV atto di deposito in can- 
celleria diuna scrittura che non si vuole conoscere. 
Della intimazione di comparire avanti algiu^ 
' die e' delegalo , in circostanza di verificazione o 
ricognizione di scritture , per essere presente al 
giuramento de’ periti e all’ esibizione delle scrii- 
’ture o modelli di paragone 

Della intimazione per essere presente alla for- 
mazione di una determinata scrittura 

Della significazione deiratto di deposito in can- 
celleria diana scrittura intinta di falso 

Della intimazione per essere presente all’istan-^ 
'za, che sia portata in cancelleria laminata del- 
la scrittura intinta di falso (/6b). 

~ ' Della significazione delV ordinanza portante 
che la minuta della scrittura intinta di falso sarà 
‘pòrta tà 'in cancellerìa {/Gifi 

Della significazione dell’ atto di depòsito in 
cancelleria della scrittura intinta di falso j con 
intimazione di essere présente al processo ver- 
bale che sarà fatto del deposito ste<>so e de' con- 
notati della strittura da depositarsi (i6'a). 

Della 'signficetzione de’processi verbali di esa- 
mi de’ testimonj (iGS). 

Della significazione delP ordinanza del giudi- 
ce delegato per recarsi sopra i luoghi controver— 


(iS^) Cod. di proced. cir. 
nrt. 10 ^. 

fi 5H) Ivi , art, 206. 

(i 5 ci) Ivi, art. 219. 


(160) Ivi , art. 221 . 
(161Ì Ivi , art. J224. 
(162) Ivi , art. 225. 
(« 63 ) Ivi, art. 286.' 


A ~— 
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TlT.Xy.DEL GIUDO, n DEL SOLDO: jnT. /p2. l3j 
si, coll’indicazione del giorno , luogo ed ora , 
coll’ intimazione d’ esservi presente 

•Della significazione del processo verbale del 
giudice commissario che si è recato sopra i luo- 
ghi controversi (^t65). 

* DelV intimazione contenente indicazione del 
giorno € dell’ora che i periti hanno scelta , qua- 
lora però la parte non siasi trovata presente alla 
prestazione del loro giuramento {/66). 

Della significazione delle perizie (/ÓV). 

Della significazione delle interroganze sopra 
fiatli ed articoli 

Della notificazione della morte di una delle' 
parti (i^)- 

Della significazione di una disdetta ( l'j o)- 

Della significazione di un atto tendente a far 
rimettere da un tribunale all'altro i documenti an- 
nessi all’ alio stesso , e della sentenza sopra di 
ciò pronunziata 

Della significazione di una sentenza pronun- 
ziata in appello da altra sentenza che avrà ri- 
gettata una ricusazione , o d un certificato fatto 
dal cancelliere della corte di appello , e portante 
che non si è ancora pronunziata la sentenza in 
appello , ed inoltre contenente l’ indicazione del 


(164) Cocl. di proc. civi- 
le ari. 297. 

(1 65 ) Ivi , art. 299. 

(■166) Ivi y art. 3 i 5 . 

(167) Ivi, art. 3 ai. 


(i 63 ) Ivi , art. 335 . 

(169) Ivi, ari. 344 - 

(170) Ivi, art. 354 c 355 . 

(171) Ivi , art. 372. 
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l38 TIT.XV.VSL GnJDO, B DEL SOLDO: ART. f^Ì» 
giorno in cui tale sentenza sarà profferita (/ 7 *)* 

Dell’ intimazione di comparire avanti al pre- 
sidente , e di vedere a rendere con decreto esecur^ 
iiva la tassa dellespesein caso di desistenza dalla 
' dimanda i^i'^3) 

e ratìfica o cofferma di un conto (jy4)- 
‘ Della significazione di una dichiarazione af- 
fermativa, o di un deposito di documenti che con- 
tenga costituzione di patrocinatore ftjS). 

Di un atto contenente denunzia d opposizione 
formata contro al debitore fra le mani di un terzo 
eequestratario 

Della significazione della nota dettagliata' de- 
gli effetti , mobìli appresi e sequestrati fra le ma- 
ni d’ un terzo (/ 77 ). 

DelP intimazione ad istanza de’ creditori del 
marito al patrocinatore della moglie che diman- 
da di esser separata di beni ,, affinchè ad essi sia 
comunicata la dimanda , del pari che i documenti 
giustificativi * 

Dell’ atto di significazione delle condizioni di 
un contratto in materia di licitazione a' patroci- 
natori dei’ collicitanti ' 


Dell intimazione di assistere alla presentazione 


(i 72) Codic. di proc. civile 
art. 3 i:) 6 . 

..(173) Ivi, art. 4'^3. 

(174) Ivi , art. 534. 

(175^ Ivi, art. 574. 


(176) Cod. di proc. civi' 
le , art. 575, 

(177) Ivi, .ari. 578. 

(17S) Ivi , art. 871. 
(179) Ivi, art. 972. 
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DelPatto dP intimazione a' pati'ocinatori de'con- 
dividenti , di comparire , sia acanti il giudice 
commissario., sia avanti il notare per procedere 
alle operazioni delia divisione (/(So)/ 

a Napoli , grana 2o:-nelle provincie , gr. i 5 . 

> Per le copie di ciascuno degli atti menzionati, 
il quarto , oltre le copie ^ fuori però delle copie 
de' documenti, 

f III. 

r Atti di seconda classe* 

71. Atto di produzione nuova nel processo per 
iscritto colla nota dettagliala de’ documenti 8 1). 

Intimazione alla parte avversa di dichiarare 
servitole , o no, servisi di un documento prodotto, 

‘ con dichiarazione che T attore intenda di inscii-» 
versi ili falso nel caso in cui la parte suddetta vo- 
lesse servirsene (/ 5 a)i t 

Dichiarazione della parte intimata 'Jìrmata da 
essa , o da una persona munita di mandato spe- 
ciale ed autentico , di cui sarà data copia , e por- 
tante che essa intenda ,0 no, di servirsi del docu- 
mento intinto di falso (^i 83 ). , 

Atto contenente articoli succinti de' fatti, de' 
quali una parte chiederà di far pruova (/84)’ 


(180) Titoli por le divi- (182) Ivi, art. ai 5 . ' 

sioni. (i 83 ) Ivi, art. 216. 

(181) Ivi, art. t#3. Ivi, art. 252 . 
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i4o Tir.xrìTìUTj grado, k del soldo: art. f^3. 

j4tttì contenente risposta al precedente , concili 
«’ negheranno o confesieranno i fatti. 

.zitto contenente la giustijtccizione di eccezioni 
a\testimonj per iscritto {iSò). 

.Allo di risposta. ■ . ... 

•Atto di offerta di provare le eccezioni , le quali 
non si fossero giustificate in iscritto, e indicazione 
de’testimonj da sentirsi sopra tali eccezioni 

Atto di risposta. 

Atto contenente i motivi di ricusare de’peri- 

Atto di risposta a tali motivi (i8S). 

Atto contenente i motivi e le conclusioni di di- 
mande incidenti f8g). 

Atto di risposta alle dimande incidenti, 
f Atto di ripresa di istanza (tpo). 

Atto di desistenza e d' accettazione di desi- 
•stenta (/p/). ^ 

Alto di presentazione di cauzione {tgo). 

Atto con cui si dichiara che la cauzione viene 
accettata (f^d). 

- Atto di contraddizione sulla cauzione ofFer- 
ta{,p4. ' 

Atto di offerte sulla dichiarazione di danni ad 
interessi (iq5'). 


(i8j) Cod. di proc. civile 
art. 283, .i 
(iCG) Ivi, ari, 289. 

(187) Ivi, art. 309. 

(188) Ivi , art. III. 

(189) Ivi," art: 337. 


(190) Ivi . ari. 347. 
^191) Ivi., art. 4f>2. 
(192) Ivi, art. 5 18. 
(i’ 93) Ivi, art. 5 19. 
(19^) Ivi , art. 520 . 
C'gS) Ivi, art. 524. 


Digitized by GocJgle 



TIT.Xr. DEL GllADOy^E DEL SOLDO', jtRT. /^9 (41 
yJtto di dimanda par la retlificazione di un alto 
dello stato civile 
Atto di risposta. 

Tutti questi alti saranno ta ìsati per V originale,- 
a Napoli, carlini to: nelle provincia, carlini j ./ j 2 
E per ciascuna copia, oltre quelle d^ documenti 
il quarto. 

IF. • 

*■ \ 

Delle semenze e risposte , delle quali può darsi 
copia autentica, e delle copie de’ documenti. 

< 

72. Per V originale o copia autentica delle 
stanze che servono di risposila alle dinmnde { tgy), 
e che contengono venticinque linee di scrittura 
ordinaria per ogni pagina ; - a Napoli , carli- 
ni 4 '- - nelle provincie , carlini 3 . 

Le copie de' documenti che saranno date^ con 
tuli istanze, verranno tassate a legione di gra- 
na 5 a carta , indistintamente per tutti i tribunali. 

Le copie di tutti gli atti 0 sentenze saranno si - 
gni ficaie per atto di usciere, ed apparterranno al 
patrocinatore , se esse sono state fatte da lui, col- 
V obbligo però di certificarle veridiche e di segnarle. 

fio. Per l'originale e copie autentiche d’ istanza 
contenenti risposta alle summenzionate , e colla 
forma sopra espressa per'ciascuna carta ; - a Na- 
poli , carlini 4: - nelle provincie , carlini 3 . ' 

t 

\ . / 

(iptì) Co<lice (li procedura (197) -Ivi, art. 77. 
civile, ait. 856 . 
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Delle istanze nel processo in iscritto contenen- 
te nota dettagliata de' documenti {ig8) , idem. 
Idem di quelle che servono di risposta in tali 

processi collanota de\documenti come sopra {ipg)- 

Idem delle istanze in risposta aVe produzioni di 
nuovi documenti, le quali istanze non potranno 

eccedere sei carte (200). 

74. Ne’ processi per iscritto le copie autentiche 
e le semplici di ciascuna istanza porteranno la 
dichiarazione del numero dette carte di cui esse 
saranno composte , e ciò sotto pena di rifiuto del- 
la tassa (20/). 

qb. , Per la copia autentica delf istanza di op- 
posizione motivata e documentata alla se'ntenza 
in contumacia (202) ;-a Napoli, carlini 4 .-nel- 
le provincie , carlini 3 . '■ 

Se i molivi deir opposizione sono stati dedotti 
prima della sentenza in contumacia , V istanza 
cP opposizione senza questi motivi non sarà pas- 
sata in tassa che per una carta. Idem. 

‘ Idem per la copia autentica delT istanza , che 
non potrà eccedere due carte , diretta a riporta- 
re cauzione da un forestiere attore {2o3). 

Idem per l’istanza di risposta , che non potrà 
del pari eccedere due carte. 


\ 

(198) Cod. di proc. civi- (201) Ivi , art. 104. 


le , art. 96. 

(199) Ivi, art. 97. 

(200) Ivi , art. 2 o 3 . 


(202) Ivi, art. 161. 

(203) Ivi , art. 166. 
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làem' per P istanza di declinaloria (aov), che 
non potrà eccedere sei carte. 

Idem per la risposta. - 

Idem per V istanza tendente a far dichiarare 
nulla una dimanda o una sentenza { joò), la qua- • 
le istanza non potrà eccedere sei carte. 

per la risposta.' . . ' ' 

Idem per V istanza tendente a conseguire un 
termine per deliberare e far inventario (ao 6 ) , la ^ 

qiude non potrà eccedere sei carte. 

Idem per la risposta. 

' Idem per Vistanza diretta ad escludere che sia 
chiamalo in giudizìoun mallevadore o sia garan- 
te (207) , la quale istanSR non potrà eccedere sei 
carte. 

Idem per la risposta. ' ' - 

Idem per Vistanza di opposizione aW ordinan- 
za , portante coattiva di rimettere de^ documen- 
ti , (ao8) , la quale istanza non potrà eccedi e due 
carte. 

Idem per Pietanza contenente i motivi di oppor- 
re di falso (20^). 1 

Idem perla risposta a tali motivi (a/o). 

Idem per T istanza d’ intervenzione al giudizio. 

' Idem per P ista/iza di risposta (a//). 



(204) Cod. di proc. civi- (208) Ivi , art. 192. 

le, 168. (209) Ivi, art. 229. 

•(2o5) Ivi, art. 178. (*'°) Ivi, art. a 3 o. 

(206) Ivi, art. 174 - (^*0 Ivi, art. 33 g. 

(aQ-]) Ivi, art. 180. 
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Idem per quella di contradizione sulla dimanda 
di ripresa d’ istanza {sta), Essa non potrà ecce- 
dere sei carte. 

Idem per la risposta. 

Idem perì' istanza ili opposizione contro la di- 
sdetta {si 3). • 

E per la risposta . 

Idem per l’ istanza contro la dimanda diretta 
ad ottenere che sia rimessa la causa da un tribu- 
nale alV altro cagione di parentado o affini- 
tà {si 4). 

E per la risposta.. • • - 

Idcm'jper quella che tende a far dichiarare pe- 
renta r istanza (a/5) , m che non potrà eccedere 
sei carte. 

Idem per la risposta. - 

^ Idem per l’istanza di opposizione d’un ter- 
zo (2/6"). 

E per la risposta. 

Idem per una dimanda di revisione {ve.(pxc\.e. ci- 
vile ) (2/7). . ' 

E per la risposta. 

Idem per V istanza contenente la difesa di un 
giudice chiamato in giudizio , e riguardato o sia 
preso come parte {si8). 

E per la risposta. 


(212) CocL di proc. civi- 
le, ari. 34.S. 

(21 3 ) Ivi, art! 354. 

(214) Ivi , ari, 373. 


(21 5 ) Ivi, art. 4 oo. 

(216) Ivi , art. /jjj. 
(21^) Ivi , art. 493. 
(218) Ivi, art. 5 14. 


Digitized by Google 



riT.Xr, 1>XL GRADO f M DEL soldo: ART. igz. 449 
Idem per la copia autentica di un conto (a /^) , 
il di cui preambolo non potrà eccedere sei carte. 

Non ne sarà fatta che una sola copia autentica. 
Idem per la copia autentica dell‘ istanza del 
terzo , nelle cui mani si sarà fatto il sequestro , 
e che dimanderà di essere rimesso avanti il suo 
giudice , nel caso che la sua dichiarazione affer- 
. motiva sia contraddetta {^:ìoo). Questaistanza non 
potrà eccedere due carte. 

E perla risposta. ^ 

Idem per V istanza di dimanda incidente per la 
validità o nullità di oferte reali. 

E per la risposta. 

làcmper V istanza tendente ad'ottenere T abili-^ 
tazione a compulsare un atto (aa /), la quale istan- 
za non potrà eccedere sei «arte. 

E per la risposta. ’ \ ■ * 

Idem per l\ istanza d intervenzione dd creditori 
del marito nelle dimande di separazione di be- 
ni (aaa). 

E per la risposta. 

Idem per distanza e concluèioni motivate^ conte- 
nenti dimande cl’interinazione delle relazioni de' . 
periti in causa di divisione e di licitazione (aaJ)- 

E per la risposta. 

Ciascuna delle carte delle riferite istanze sarà 


(119) Cod. di prooed. civ. Ivi » art. 847. 

art. 53 1. \iìi) Ivi, art. 871. 

(220) Ivi , art. 570. Ivi , art. 973* 

Tom.IF. IO . 
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iàxsnta ; a Napoli , carlini 4 : nelle provincie 
carlini 3 . 

E ver ciascuna copia e ciascuna carta, il 
^rnirtn. 

Il nume o delle pagine d’istanza dì risposta 
non potrà giammai eccedere quello che è sta- 
bili'o per l’i ta .’za di dimanda. • * 

J^ota. In cau) di condanna alle spese della 
lite non verrà nn,o in tassarle spese di stampa 
d’ istanza e risposte. . * • 

jNoia. Per copia autentica s’ intende una co- 
pia scritta in carattere notariale , che sì usa 
in quelle de’ pubblici inslrurnenti. • ' 

^ Istanze clie non possono es^re sevitle in 

- . carcLLere notariale , c copie, d’atti. 

. * 

76. Istanza per far nominare un altro rela- 
tore nel processo per iscritto 0 per, la fonnale 
deliberazione del tribunale ( dclibe'cé ) (22./). 

, Per la nomina di un usciere che significhi 
una sentenza in contumacia contro la parte (a25). 

Per far costringere un procuratore a rimettere 
i documenf: che egli si ha fatti comunicare (226^) 
Per ottenere l’ordinanza del giudice commis- 
,^ajio relativa alla verificazione di qualche scrit- 


(224) Godi di proc. civile ( 225 ) Ivi, art. i 56 . 
^rt. i!o. Iviy art. igt. 
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tura, a fine d’ intimare alla parte avversa di 
comparire in, un giorno ed ora- certa per don- 
cordare le scritture' o i modelli di paragone fvn'). 

Per ottenére simile ordinanza in eguale ma- 
teria , onde intimare a’ peliti di prestar giura- 
menta, ed a^ depositar] ' de' modelli eli paragone 
di esibirgli alP effetto di sopra indicato ( 92 <.V).-' 
yìl giudicecornmissariu in materia d’iscrizione di 
falso per far ordinare che aP depositario sia por- 
tata la minuta della scrittura pretesa fulsa(^asp)l- > 

Per ottenere dal giudice delegato a procedere 
ad un esame, la sua ordinanza indicante il giorno 
€ l'ora Inciti itesiimonj dovranno presentariifaSo) ^ 
Per (Ritenere dal giudice delegalo et porthrsi 
sopra ì luoghi controversi, P ordinanza indiò a-' 
iiva del giorno , luogo ed ora (aj/). j 

Per chiedere al giudice comrttissario la sua 
ordinanza , alPe fetta di far prestare giuramenti 
a’perili, n nominati di cohsemo, o d’officio (2J2). 

In caso di dfisis'enza detti’ istanza per ottenere 
• r ordinanza del presidente , ónde rendere esecu- 
tiva la tassa delle spese fs 33 '). . • 

Per ottenere dal giudice delegato a ricevere un ' 
conto , P ordinanza che stabilisca il giorno e t ora 
della presentazione {234). 


(, 2 'ì’jJ Cod. di proc. civile (sSi) Ivi, art. 29-. ' ; 

art. T99. Ivi , art. 307. 

(22H) Ivi, art. 2 o 4- (233) Ivi, art. 4'>3. • * 

(229) Ivi, art. 22t. (234) Ivi, àrt. 354- 

(230) Ivi , art 229. 

* 

( 
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Per ottenere il qìermesso che i mobili appresi 
si vendano in luogo più vantaggioso di quello che 
ò indicato dalle leggi (sSó"). 

Per far nominare un, usciere che sign fichi una 
sentenza portante coattiva personale (oSf). 

Per citare straordinariamente in via di rappor- 
to (référc) , se il caso richieggasollecitudine{p. 3 'j')- 

Per far seguire immediata esecuzione o pigna— 
razione sopra mobili che guarniscono le case ru- 
stiche e civili (aJcV). 

Per ottenere il permesso di esecuzione sopragli 
effetti di un debitore forestiere , esìstenti nel luogo 
ove abita il creditore 

Per far nominare unusciere che notifichi Vistro- 
mento del nuovo propriétario a’ creditori inscrit- 
ti {12.40'). 

■ Per far nominare un usciere che notifichi la di- 
manda di nuova asta { surenchèrc). 

Per ottenere dal fiudic e commissario in mate- 
ria di divisione e licitazione l’ ordinanza per citare 
le altre parti a comparire avanti di lui (2^/). 

Per far designare dal procuratore regio tre giu- 
reconsulti, senza il parere de' quali il tutor de' mi- 
nori non possa transigere (a^a). 

Istanza conte nenie dimanda per abbreviare i 

(235) Cod. di proc. civile ( 23 o) Ivi, 3rl. baa. 

art. (24»} Ivi^ ai't. 83 a. 

(a 3 G) Ivi , art. 7S0. (24») Ivi , art. 976. 

.(237) Ivi, art. 808. (242) Cod. civile , art. 

( 238 ) Ivi, art. 819. 
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termini ne’ casi che richieggono celerità (24.3). 

Per ottenere il permesso di sequestrare fra le 
mani di un terzo ciò che egli deve al debitore ^ al- 
lorché non vi e istrurnento (2^4) 

Peravere il permessso di sequestrare la porzio- 
ne che il giudice determinerà nelle somme o pen- 
sioni donate o legate per alimenti-., e ciò per crediti 
posteriori alle donazioni e legati (^ 2 .^ 5 ), 

Per ottenere un salvocondotto a favore di un te- 
stimonio citato , il quale safvocondo 'to non potrà 
essere conceduto che sulle conclusioni del ministe- 
ro pubblico , e dovtà stabilire il tempo della sua ' 
durala (246^. ^ , 

Per chiedere che sia dichiaralo nullo V impri- 
gionamento d’Un debitore detenuto a causa de’ suoi 
debiti {^24’^). ‘ 

Per chiedere la libertà cT un debitore detenuto 
come sopra , in tutti i casi previsti dall’ articolo 
Soo {o,4S'). 

Per citare il custode che ricu sasse di ricevere 
il depòsito della somma dovuta [24^). 

Per chiedere la libertà d’ un debitore a causa 
di non corrisponsioue cT alimento {260). 

Per chiedere il permesso d’esecuzione o seque- 
stro di certi ejfeiti che dovranno essere designati j 


(243) Coti, di proced. civ. (^ 47 ) Codice di procedprtt 

art. 72. art. ^g 5 . 

(244) i^i » 558 . (248) Ivi, art. 800. 

(245) Ivi, art. 582. (249) 2rt. 802. 

(246) Cod. civile, art. 783. (aSo) Ivi , art. 8 o 3 . 
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e ciò ajirip. di farne la rivendicazione {f.5u\ 

, Jdem per far delegare un notaro che rappresenti 
i presunti assenti negli inventar] , conti , divisioni 
e liquidazioni in cui cs^i hanno interesse (a^a), 

■ Per ottenere V autorizzazione alla véndila deé 
mobili àelV eredità (s53). 

Per autorizzazione senza espressione di quali- 
tà, onde procedere alla vendita di mobili diana 
eredità, (la 5^'). . 

Per nominare un curatore nel oaso d’inventa- 
rio \si55'). 

Per far nominare un curatore ad una succes- 

• ' f 

Sione vacante (sbb^). ' 

' Idem per far nominare un terzo arbitro {^óp). 

Le istanze sopra, enuncia le nonpotrannò es.sere 
scritte in carattere noiariuJe , e saranno tassate; 
a Napoli , carlini 4-j nelle provincie carlini ,3. ' 

La vacazione per chiedere V ordinanza del pre- 
sidente , o del giudice commissario , eq)er ottener- 
la , è compresa nella tassa. 

qq istanza per ottenere permesso di citare in 
causa di regolamento di giudice (ad^). 

Istanza per revisione di una sentenza ( requéle 
civile ) (a5^). 


(^0 ‘li proc. civile (2 '* 4 } Ivi art. 9’’G. 

ari. iSsGeils;. (*>.55) Ivi ari. 99G. 

(^Sa-) -<?od. oiv. art. ii 3 . '(aSò) Ivi art. 998. 

Coti, di proi^-d. civile, (25-) Ivi, art. 1017. 
.•u-k.*p 2H c 9.Ì,'. (2J«) Ivi, art. 3 G 4 . 

(253)Còd.di pr. civ-.ait,94G. (aSg; Ivi , art. 483. e 854. 
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Lstanut per chiamare in giudizio qualche giu- 
dice preso come parte ( pris a panie ) ' , 

Per ottenere il permesso di farsi rilàsci are spe^^ 
dizione o copia d’ un atto perfètto non registrato, 
od anche restalo impe fetta , o per farsi,dare una 
seconda copia, autentica (260). 

Per la riforma d un atto delio-stato civile 
. Per far provvedere all’ amministrazione de’ 
beni di una persona presunta assente ('j(ìj). 

Per aver il permesso di' far seguire gli 'esami 
opportuni, onde provare l’ assenza {26 J). 

Per ottenere il possesso provvisorio de’ beni di 
un assente (26^). 

Istanza della moglie per citare suo marito alla 
carne t'a del consiglio, onde quegli adduca le cau- 
se del suo rifiuto d’ autorizzarla (‘ìdó).. 

Istanza della moglie in caso di assenza pre- 
sunta o dichiarata ilei marito , o in caso d’itiler— 
dizione , per farsi autorizzare (25ìf). - • . , 

Istanza della moglie in materia di separazione 
di beni {2.6 jf 

Istanza per V omologazione del parere di un 
c onsiglio di famiglia {268'). 


(260) Co(i. di proced. ci- 
vile , ari. 83 <) , 841. 

844 e-i 834 . 

(261) Ivi , art. 855 . 

(282) Ivi , art. 859. 

( 2 j, 3 ) Cod. civile, art. n 3 . 
(264) Cod. di procedura 


civile , art. 860. 

(2(15) Ivi , art. 861. 

( 256 ) Ivi , art. 863 . ed 

864. 

(267) Ivi , art. 865 . 

(aG8) Ivi , art. 835 . Cod. 
'civ. ari, 487* 
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P.er chiedere il possesso di un legato universa- 
le {a 6 g). . ' 

Istanza del creditore per ottenere il permesso 
d" apposizione di'sigilìi (a']o). / 

Istanza per I omologazione del parere del consi- 
gio difamiglia affine , di alienare gli stabili dd 
minori , o di ottenere P autorizzazione a vendere 
per un prezzo minore della stima [ay /'). _ I 
Istanza dell erede beneficato , affine di essere 
autoritzato a vendere gli stabili ereditar] (a^a.") 
Istanza per chiedere /’imerinazione della relazio- 
ne de' periti che hanno fatta la stima degli stabili 
d’ una successione pervenuta ad un erede benefi- 
' inalo (37J). 

Idem d un curatore ad una successione vacante. 
Idem per chiedere t omologazione d un atto di 
notorietà fhtta dal giudice di pace sulla deposi- 
zione di sette testimonj , onde supplire ad un at- 
to di nascita {ay 4 ). 

Tali istanze non possono scriversi in caratteri 
notariali: e V emolumento per ottenere le ordinan- 
ze e fare le dovute comunicazioni al ministero 
pubblico , è compreso nella tassa che sarà ; - a 
Napoli , carlini 10 : - nelle provincie, carlini 6 . 

Istanza pel permesso di fare interrogare 
sopra fatti, ed articoli contenenti i fatti (27^). 


(269) Cod. civile , art. 
1008. 

.(270) Cod. di proced. ci- 
vile ,, art. 909. 

(271) Iri ) stft. g 35 e 964. 


(272) Ivi , art. 987. 

(273) Ivi , art. 988. 
(274} Ivi , art. 70 e 71. 
(275) Ivi , art. 325 . 
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‘ Tale istanza non sarà significata , nè la part^ 
chiamata prima della sentenza che ammetterà, 
o no la dimanda: essa non sarà notificata che ' , 

colla sentenza e coW ordinanza del giudice dele- 
gato per far subire V interrogatorio . . 

Istanza del marito in giudizio di separazione 
di corpo, coW esposizione sommaria de fatti 

Simile in giudizio di divorsio per causa deter- | ^ 
mina'a{:iyn). 

Simile che contenga dimanda d interdizione , 
narrazione di fatti ed indicazione de’ testimo- i 
nj (a7<^). * 

Queste istanze non si scrivono in caratteri no- 
tariali : e r emolumento per ottenere le ordinanze 
e fare le debite comunicazioni al ministero pub- 
blico, è compreso nella tassa a Napoli , carlini 
3 o:~ nelle provincie , carlini 34. 


; 

y 


■§. FI. 

* 

Aringa cd assistenza alle sentenze. 

79. Onorar} delVavvooato che avrà sostenuto la 

causa contradittoriamente Napoli, car- 

lini So: - nelle provincie , carlini ao- 

80. As.sUtenza del patrocinatóre alV udienza 
per farsi ricevere come tale in caso d’ abbrevia- 


(276) Cod. di proccd. ci- (278) Cod. di procfd. ei- 
vile art. 875. vile , art. Bgo. 

(277) Cod. civile, art. a 36 . (279) Ivi, art. 76 e scg. 
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ìùone de' termini-, - a Napoli , carlini 3 , nelle 
^provincia , carlini 2. 

81. Ai.ùfit<‘tiza ed aniìga nelle sentente in 
contumacia {280)-, -a Napoli, carlini 6, -?ielle 
provincie, carlini 5 . ^ • 

Onorario dell'avvocato che avrà prestato T ope- 
ra sua ad una sentenza pronunciata in contuma- 
cia a Napoli, cari, /o,:- nelle provincie , cari. 8. 

Allorché la sentenza in contumàcia si sarà 
ottenuta per opeia dell’ avvocato , il dritto del 
patrocinatore sarà;.- a Napoli^ carlini 2: - nelle 
provincie , gmna i 5 . . • , 

82. Per assisténza di cia scun patrocinatore ad 
o^ni sentenza portante o rinunzia di causa, o in- 
dicazione d’un giorno , senza che le sentenze pos- 
sano essere, levate in copia, 0 significate le qua- 
lità, o dato appUnta-nento [281)-, - a Napoli , 
carlini 6: - nelle provincie, carlini 5 .' 

83 . Per assistenza. ed osservazioni de'pairoci- 
nalori alle sentenze che ordine- anno un processo 
in iscritto (2B2); a Napoli , carlini io ; nelle pro- 
vincie , carlini 8 . 

. 8 1 ^. Per assistenza alle sentenze .sopra formale 
deliberazione o processo in iscritto , compresovi le 
note che potranno es.sere somministrate (283^; 

a Napoli , carlini tq : nelle provincie , car- 
lini 8. ^ - 


(280) Cod. di proced.' ci- I' * g 3 e gS* 

vile, art. i4g. 1'*» 

(281) lyi , art. 87. . , , 
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85 . Per aiinislenza de’putrocinalx^ri a ciascuna 
giornata delie aringhe, che precedono le sentente 
interlocutorie e drjiuitive in contraddizione delia 
parte , allorcJtè le cause sono trattale ddìlp parti 
stesse, a i^a avvocati {- jS 4) ; 

a Napoli, carlini 5 ; nelle provincie , carlini 5 : 
: P quando i patrocinatori tratteranno essi stessi 
le cause; a Napoli , carlùù 20: nelle provincie', 
carlini /a. , ■ 

f FU. ' , 

Qualità ccl iniiniazi.oni delle scnleuze. 

> 

81 ). Per V originale delle così dette qiialila; cioè 
d' una narrativa contenente il nome, professione 
e dimora delle parti , le loro conclusioni , ed i 
punti di fatto e di dritto , senza però Inserirvi i 
motivi delle conclusioni, o addurre le ragioni delle 
parti neli accennare i punti d'i fatto e di dritto : e 
così per le qualità duna sentenza contumacia- 
le [286); a Napoli, carlini y : nelle provincie, 
carlini 5 . 

jy una sentenza pronunciata in contraddizione 
delle parti , ed in seguito di pubblica aringa , o 
di formale deliberazione q a Napoli , carllrp i5; 
nelle provinole , carlini //. IPuna sentenza pro- 
nunciata sopra un. processo in iscritto ; a Napoli, 
carlini 20 : nelle provincie , carlini i5. 


(2841 Codice di procedura (286) Ivi art.'i 43 * 
civile ari. 116. 
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8 'j - Per ciascuna copia di dette qualità , qhe 
' non potrà essere significa' a se non allora quando 
la sentenza sarà stata pronunciata in contraddi- 
zione delle parti (^ù 86 ), il quanto. 

88. Per intimazione o significazione di qualun- 
que sentenza al patrocinatore, o al domicilio 
per ciascuna pagina di copia , grana 5. 

' §■ yiii. 

, Delle vacazioni. 

80." Vacatone per mettere la causa in ruolo. 

Per comunicare i documenti della causa al 
ministero pubblicò , e per ritirargli {a 88 ) , il tutto 

insieme. > 

\ 

Per produrre e ritirare i documenti nelle cause 
in cui è stato ordinato di deliberare sopra la rela- 
zione d uno de’ giudici ( u 8 fi). 

Per produrre alla cancelleria de nuovi docu- 
menti ne’ processi in. iscritto {spo). 

P er produrre cognizione de" nuovidocumenti nd 
processi in iscritto {api). 

Per avere dal cancelliere un certificato da cui 
apparisca che la parte avversa non ha prodotto in 
un processo per iscritto ne? termini stabiliti (^spa). 


(386) Cod. di proced. ci- 
vile , art. 14^. 

(287) Ivi, art. i 56 e 157. 
(2S8) Ivi, art. 83 , 


(289) Ivi , art. 94. 

(290) Ivi , art. 102. 

(291) Ivi, art. io 3 . 
(293) Ivi, art. 107. 
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Per richiedete al cancelliere che rimetta i do~ 
tumenti e processo al relatore, dopoché dalle partì ' 
si saranno fatte le loro produzioni in un processo 
per iscritto, o che saranno spirati i termini pre-r 
scritti dalle leggi in simili processi 

Per una opposizione contro alle qualità, ildritto 
non sarà passato in tassa, che allora quando il 
presidente avrà ordinato una riforma delle qua- 
lità medesime 

Per far regolare definitivametite o sia stabilire 
le qualità delle sentenze in caso d\ opposizio- 
ne {'2q5). 

Per far la menzione sul registro che si tiene in 
cancelleria della opposizione ad una sentenza con- 
tumaciale , e deìV appello da qualunque sentenza, 
quando if saranno nelle sentenze delle disposizioni 
che debbono essere eseguite daterze peréQnei^aq€'). 

Per depositare T ammenda in caso di dimanda 
di rivisione , o sopra appello in tutte le cause, alr- 
V eccezione delle ma erie sommarie {a q’p'). 

Per ritirare /’ ammenda stessa (sqS). 

Per dare un certificato contenente la data della 
sìgnficazlone fatta al domicilio della parte con- 
dannata, di una .sentenza che toglie un Sequestro, 
o altro qualunque impedimento , o chepronuncia 
la radiazione di un’iscrizione ipotecaria, o un pa- 

I 

(293) Cod. di proced. ci- (296) Ivi, art. i 63 , 164 

vile , alt. 109. e 549. 

(294) Ivi, art. 144. (^97) Ivi, art. 471 0494. 

(2g5) Ivi, art. i 45 . (’ 9 ^) 1 
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game.nto, o alita cosa da far ni da un terto,o cort- 
tro di lui ' . \ 

Pef^'tìchled^re al cancelliere un certificato , che 
contro le accennati sentente non esista alcuna op- 
posizione o appello Sul registro tenuto in _cancel— 
leria a quest' efetto.' 

Per far porre il visto dal cancelliere sulla di- 
manda in materia di divisione e di licitazio- 
ne [3oo) ; - a ISapoU , carlini 3 aelle provineie 
carlini 0.^ ^ 

qo. Vacazione per lè rispettive comunicazioni 
' de’ documenti di anh causa ; o all’ amichevole, o 
sopra ricevuta , O col mezzo della cancelleria ; e 
per la riconsegna di essi alle mani dal patrocina- 
tore , o alla carte élleria (,?o/)^, il tutto insieme. 

Per produrre alta cancelleria nelle cause in cui 
è. stato ordutqto un processo in iscritto (J 02 ). 

Per farsi comunicare dalla cancelleria la pro- 
duzione dell’ attore in un processo in iscritto, e 
per rimettere tale produzione alla cancelleria stes- 
sa (3o3) , il tuHó insieme. 

Per ìitirare i documenti dalla cancellerià ne3 
processi in iscritto (3 04 )- 

Per depositare in cancelleria le scritture intinte 
di falso (3oó). ' 

Per richiedei'e l’ordinanza del giudice delegato 


(299.) Cod. di procedura 
civile art. 548. 

( 3 00) Ivi, on’. gSj. 

( 3 01) Ivi , art, 77 c 189. 


(302) Ivi , art. 96. 

( 3 0 3 ) Ivi art. 97. 

( 3 0 4 ) Ivi, art. 11 5 . 

( 3 0 5 ) Ivi , art. 219. e 220* 
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alV effetto'diprocedt^r^ a l nn e’^a ne , a segnare 
il processo vertale d' apertura {3o6). 

Per fare la dichi (trazione, a' ■ a cancelleria de' 
periti nominati di cnnse iso f3on'^. ^ 

Per es'^ere presente a'^a prestazione di giura- 
mento de' periti innanzi iti giudice commissa- 
rio {3o8). ■ ' . ‘ 

* Per far fare in margine de 'V atto di, disdetta la 

menzione della sentenza che V avrà dichiarata 

\ 

non ammessihile (^3of).' 

Per d positure in cancellerià gVistromenti girx- 
‘stif leardi L' idoneità d’ una cauzione offerta {3/ a). 
^Per farsi cornunàare tali documenti [3 ri'). 

Per far fare in cancelleria l sOmmissio-, 

ne , o. sia W ohblrgu che si assume di .ima si- 
curtà {3 12 ), 

Per depositare in cancelleria o comunìcar!e so- 
pra ricevuta all arMc/tecoie i docicmenli giustifi- 
cativi della dicfilhraziuhe de' danni ' ed interessi , 
e per ritirargli (,3t3) fil tatto insieme. 

Per farsi coniunivai'e ali' aniichet>ule o sopra 
ricevuta y o in cancelleria i documenti gìustijìca- 
tivi della dichiarazione del danni ed interesse , e 
per restituirgli y il tutto insieme. 

Per chiedere d funzionarj puhhUci y presso cui 


(3oG) Coti, di procedura 
civile ari. 25<). 

(Scj) Ivi , ari. 3<i(5. 

(3o8) Ivi, art. So^. e 3i5. 
(3oo) Ivi, art. 36 1 . 


(3 10) Ivi, art. 618 . 

(311) Ivi, art. 5 k). 
(3iaj Ivi, art. Stg c 622 . 
(3i3) Ivi , ari. 5a3. 
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si è eseguito un sequestro , il cert^alo della som- 
■ "ma da essi dovuta allei parte contro cui il sequsr- 
stro si. è eseguilo {3i 4 ). 

Per assistere in cancelleria alla moglie chf 
rinuncia alla comunione in caso di separazione 
di éeni (3/5). ^ ^ 

Per ottenere P ordinanza del tribunale che per- 
mette di citare il marito reo convenuto in causa 
di divorzio {3/6): , . * 

Per assistere in cancelleria alla moglie che ri- 
Hunóia alla comunione dopo la morte del marito , 
ò aW erede che rinuncia alla successione , o che 
non V accetta se non col benejicìo d’inventario {3/p). 

Per chiedere V ordinanza d execjuaiur di una 
decisione arbitrale {3i8); — a Napoli , carlini 6 : 
nelle provincie , carlini 4 . r 

91. Vacazione per fare il deposito in cancel- 
leria d' unti scrittura, che non si vuole riconosce- 
re , ed assistenza a/, processo^verbale fatto dal 
cancelliere , e portante la descrizione o sia lo 
* stalo di detta scrittura , {3 tp). 

^ Idem per farsi comunicare tale scrittura , ed 
assistenza al prtfcesso verbale fatto dal cancelr- 
lie/e {3^o)i . 


ji (3i4) Cod. di proc. civ. art. 997. 

ait^ 5t>9. (3 18) Cod. di prò. civile 

Ivi, art. '874. art. 1010. 

(3i6) Cod. civ. art. 240. (3 19) Ivi, art. 196. 

. (3 1 7) Cod. civile,, art, 793 (3io) Ivi, art. 198. 

- . * 794* di prò. civ. 
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Idem avanti al giudice commissario per concor- 
dare h scritture, o modelli di paragone 
. Per ciascuna vacazione di presenza al giura- 
mento da’ periti , colf atto delV esibizione delle 
scritture o modelli di pamgone per fare osserva- 
zioni ed^istanze 

y ai azione od assistenza alla forma zione di una 
determinata scrittura fatta dal reo, se ciò viene 
ordinalo {o33). * 

Per fare, in cancelleria M-v’iscrizionc di falso in- 
cidente {^3 a 4 ). ^ ^ 

Per fare Utanza al giudice commissario che sia 
da lui ordinato difar portareincancelleridlascrit- 
tura intinta di falso, della quale havviìninu/a^SaS) 
y reazione o assistenza al processo Verbale por- 
tante descrizione o sia stato delle scritture intinte 
di falso (^3a6). 

y acazione del patrocinatore deW attore per farsi ' 
comunicare in qualutique tempo e stato di causa 
la scrittura intinta di falso (^3 ùy). 

y acazione o assistenza ad un esame di testi- 
monj per tre ore{3a8). _ 

rld una visita sulla faccia del luogo per he. 
ore (3ay). 


(Bai) Cod. di proced. ci- 
vile, art. ipy. 

( 3 aa) Ivi, art. ao 4 020^. 
(Baj) Ivi, art. aoG. 

( 3 a l) Ivi , ari. aib. 

Tom.iy. 


— 1 1 - 

i . ste 

(42B) Ivi, art. 221. ', 

(B26) Ivi ,, art. 226. 

(Ba-) Ivi , ait. 228. > v' ■ 

( 3 aS) Ivi, .irt. 2-0.* • 

(Bag) Ivi, art. 297. ^ 

n ■' •' ^ 
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• Jfacazione , o sia assistenza de' patrocinatori 
pila relazione de\ periti , se tali patrocinatori ne 
sieno espressamente richiesti dalle parti. Questa 
vacazione non sarà riscossa che dalle parti stesse, 
senza che possa entrare in lassa {33o). c 

J^er fare in cancelleria un atto di disdetta con- 
tenente i molti! , le conclusioni e la costituzione di 
patrocuiafore {33 1 '). 

' Per chiedere con aito fatto in cancelleria , che 
fa cpusa sia rimessa da un tribunale all’ altro per 
parentela ed affinità {332). 

Per far e in cancelleria l’ aito contenente i moti- 
vi di ricusazione d'un giudice {333). 

. t Per interporre in cancelleria appello della sen- 
tenza che avrà rigettata la ricusazione , con indi- 
cazione de’ motivi e deposito de’ documenti adap- 
poggìo di tale atto. 

Per ordinare i documenti d’un conto da rendersi 
e per cartolargli e contrassegnargli {334). 

Sarà conceduta in tassa una vacazione per cin- 
quanta de’ detti documenti, due per cento : e così 
di seguito. 

Vacazione alla presentazione e raffica di un 
conto {335). 

Per chiedere al giudice commissario la facoltà 


(33o) Cod, di proced. ci- 
vile, art. 3 17. 

(33^) Ivi , ait. 353. 

(432) Ivi , an. 3jo. 


(333) Ivi, art. 384. 

(334) Ivi , art. 532. 53Éj. 

(335) Ivi , ari, 534- 
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ili procedere in via esecutiva per t eccedente di ciò 
che si è riscosso sopra quello 'che si è speso ne* 
conti presentali (336^). ’ 

Per farsi comunica'^e i documenti giustificati^ 
e per restituirgli (33y) , il tutto insieme- 

Per fare eccezione sul precesso vei'bale del giu- 
dice commissario (338)- * . , 

P per ciascuna vacazione di tre ore, il di cui 
numerosarà stabilito edarbUrato dalgiudice com- 
missario. 

Idem per rispondere a tali eccezioni , e per cia- 
scuna vacazione di tre ore il di cui numero sarà 
stabilito ed arbitrato dal giudice commissasio- 
Per fare in cancelleria una propalazione o di- 
chiarazione ajjermativa in caso di sequestro , la 
quale dichiarazione conterrà la causa e la somma 
del debito , i pagamenti a conto, se ne sono stati 
fatti , V atto o le causa della deliberazione , -ed i 
sequestri fatti fra le mani del terzo; e pel deposito 
in cancelleria de' documenti giustificativi (33 f) , 
il tutto insieme. 

Per assistenza ad una compulsoria ed alle ri- 
spettive eccezioni e dimando in un processo ver- 
bale (34o) , per ciascuna vacazione. 

P erfure rimettere ti estratta della dimanda in 
giudizio di separazione di beni , il quale estratto 
dev’ essere inserito ne' prospetti affissi nella ca- 


(336) Cod. di proced. ci- (338) Ivi , art. 538. 

vile , art. 535. (339) ^7^ e 5^4' 

( 337 ) Ivi, art. 536. ^ 340 ) lyi, «rt. 85o. 
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mera d' uditmza del tribunale ^ avanti il quale si 
fa il giudizio di separazione , ed in quella del tri- 
bunale di commerciò, nella camera de’ patroci- 
nalòri presso il tribunale di prima istanza , ed in 
quella de\notaJ ; e per farsi inserire tale estratto 
in un pubblico foglio {3^i) , il tutto insieme. 

' Per far inserire negli accennati prospetti e fo- 
glio pubblico r estrailo della sentenza che avrà 
pronunciala la separazione di corpo {34 ìì),, il tutto 
insieme. 

Per assistei'e, nell’ udienza da tenersi a porte 
chiuse fagli sposi la una causa di divorzio , per 
• esibire i documenti ,fare osservazioni , e nomina- 
re testimonj {343').. 

Per assisterè alla delibei azione del consiglio di 
famiglia tenuto in seguito della dimanda d’ inter- 
dizione e prima del interrogatorio {344)- 

per far l’ estratto della sentenza portante 
interdizione o nomina di un consultore giudiziario , 
e per far inserire I estratto medesimo in un pio— 
spetto tenuto alla camera d' udienza , negli studj 
de' notai del circondario , e in un giornale {340), 
il tutto insieme. , 

La sentenza d’ interdizione e di nomina d un 
consultore non sarà significata a’ noiaj del cir- 

I . 


( 34 1) Cod. diproced. ci- 
vile , art. 8t)6 , 667 e 
868 . 

(3/Ì2) Ivi, art. 8S0. 

(343) Cod, civile, art. 


( 344 ) Cod. di proced. ci- 
vile, art. 

(3 .'■5) ivi, art. Sol. 
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conciario. JJeMral o di essi sarco^spedito al segre~ 
tarlo della loro camera , che ne rìlascerà ricevuta^ 
e lo comunieìierà a\suoi colleghi che saranno /e— 
nuli di farne noia e di ajjigferla ne" loro sta^. > 
Per fare il deposito in cancelleria dello stato 
attico e passivo de'libri ed instrurnenti di credito , 
se ve ne sono , di un dehiloVe che. chiede di 
essere ammesso al beneficio della cessione {3 4 ^ f 
Per far V estratto delta sentenza che ainmette, 
alla ce ssione di beni, e per farlo inserire in ttn 
prospetto da tenersi dal Inbtinale di commercio , 
0 dal tribunale di prima istanza che ne fa le fun- 
zioni, del pari che nel luogo delle sessioni della 
municipalità, ed in un giornale {3 in- 
sieme. ’ ' ' 

'Per tre ore di vacazione o di assistenza ad una 
divisione, sia avanti il giudice commissario , sia 
avanti il nolajo d‘degato daini {3i(.8'). 

Le vacazioni acanti al notajo non formeranno 
pai te delle spese della divisione : esse non potranno 
essere ripetute se non contro la parte che avrà ri- 
chiesta r assistenza del patrocinatore (34f) j ~ * 
Napoli carlini - nelle provincie , carlini 8 . 

03 . Vacazione in udienza di rapporto (référé) 
in contraddizione delle parti (35o) ; - a Napoli , 
carlini io. nelle provincie, carliniC. - Ld in 
contumacia di una delle parti ; - a Napoli , car- 
lini 6 - nelle provincie , carlini 4 . 


(346) Cod. di proccd. ci- (348)Ivi, art. gjfi, 9770 982. 

vile, art. 898. (34g) Ivi, art. 977. 

(347) Ivi» art. goS. (23o) Ivi , art. 806. 
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.93. F' acazione per cìdedere 'uii apposizióne di 
titilli (^35 /). - ' 

Idem d’ assistenza alF apposizione stessa per 
iì'e ore (352'). . 

Idem in circostanza di rapporto (référc) dietro 
V apposizione ; e nel corso della levata de' si^il- 
U(^353). 

Per richiedere che i sigilli sieno levati (354). 

Per ciascuna vacazione di tre ore in circostanza 
di riconoscersi e di levarsi i sigilli (355). ^ 

Per richiedere la levata de’ sigilli senza descri- 
zione (356). 

Per assistere alla ricognizione e levata senza 
descrizione ; - fi Napoli , carlini / 2 : - nelle pro^ 
vincie , carlini 8. 

* y ( 

-Proccssura di'contributOi 

r ' 

J 

94 • F^acaziene per richiedere sul registro tenu- 
to atla cancelleria la nomina d’ Un giudice com- 
missario , avanti il quale debba procedersi ad un 
contributo. (35n) a Napoli , carlini 10 : - nelle 
provincie , carlini €. 


( 35 v) Cod. di proccd, ci- 
TÌle , art. 929. 

(352) Ivi , art. 91 1. 

( 353 ) Ivi, ari. 916, 918, 
920 , 921 « 922. 


(354) 5 3i't. 931 . 

( 355 ) Ivi , art. 9.32 e 933. 

( 356 ) Ivi , .2it. o 4 o. 

( 357 ) Ivi, art. 658. 
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Se due o più persone si presentano nello stes^ 
so tempo per fare l’Jsìanza o la re(pmizione sud- 
detta , essi dovranno comparire avanti il presi- 
dente del tribunale che deciderà inimediatamentey 
quale delle due persone sarà ammessa a fareTi- 
stanza medesima. Non si potrà interporre appello 
nè far opposizione contro la decidane di cui noft 
sì faià processo verbale , e non sarà conceduta al- 
cima vacazione a’ patrocinatori per essersi tra-' 
sferiti innanzi al presidente. - 
, g 5 . Per l istanza al giudice commissario , di- 
retta ad ottenere la sua ordinanza , ond” eceilare 
gli opponenti a produrre , .eia parte ‘pignorata a 
farsi comunicare i documenti prodotti , e a con- 
traddire i,se havvi luogo ; e per. la vacazione rela- 
tiva al conseguimento di tale ordinanza \ 35 S) , 
il tutto in-deme a Napoli^ carlini 6; - nelle prò— 

vincie carlini 4. _ ^ 

06. Per latto di produzione de' documenti , e 
di dimanda di collocazione , anche a causa di 
privilegio , il quale atto contenga in oltre costitu- 
zione di patrocinatore { 35 f) , si concederanno , 
compresavi la vacazione per produrre ^ - a Napo- 
li, carlini 20 : - nelle provincie carlini / 5 . 

Quest' alto non sarà significato. 

97 . Per V intimazione ad istanza del proprie- 
tario al patrocinatore della parte che ha sojf erta 
V esecuzione o pignorazióne , qualora essa abbia 


(35B) Cod. dipi-oced. «i- (25y) Ivi, art. tìtio e 661. 
vile , alt. 
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coxtifiiilo ìin patrocinatore , ed aLpià antico di 
ijuelli de’creditori opponenti per comparire in pia 
di rapporto ( référé ) avanti al gludide commissa- 
rio , affine difare preliminarmente decidere sopra 
il privilegio del proprietario in causa d’ effitli do- 
vutogli [ 366 ) ; - a Napoli, carlini 2: - nelle pro- 
vincie , grana j 5 . I 

12 per ciascuna 'copia , il quarto. ^ 

Vacazione in udienza di rapportoipUcxc) avanti 
il giudice comniissario , che deciderà sul privile- 
gio preteso per affitti do vuti ; - In contumacia ; a 
Napoli , carlini 6: nelle provincie , carlini 4. 

In contrculdizioue delle parti; - a Napoli, car- 
lini io: - nelle pivvincie, carlini 6. 

' Per V alto di notificazione del propesso ver- 

bale del giudice cùmmissario , concernente un con- 
tributo , notificazione diretta a’ patrocina ori de’ 
creditori che hanno prodótto in càusa , e della 
parte pignorata, scénsa ha un patrocinatore, con 
intirnazioHe di fqr sicomiinicare il processo stesFo, 
e di contraddire sopra il medesimo entro quindici 
giorni Napoli , carlini 2: - nelle pro- 

\incie', grana tó. 

12 per ciascuna copia , il quarto. 

Non^si lever'à copra di detto processo verbale , 
nè se ne farà la significazione , e non sarà registra- 
to che in circostanza di rilasciare gli ordini a fa- 
vore de' creditori. 


■(3òo) Coti, di proced. c>- (3t>i) Ivi, art. 663. 

vile , au. 661 . 
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TjT-xr. DEL ghado^'e del soldo: art. tgs. iSg 
9 g. acazion e per farsi comunicare il prospetto 
o sia stato del contribuio., e contraddire sulproces— 
so verbale del giudice corhTnissario{36sì) y senza 
che possa passarsi in tassa più d' una vacazione 
sotto qualsivoglia prèfedo • - aXcyjoliy carlini to' 
~ nelle provine le , àaiiini 6. 

Non si farà alcuna contraddizione o eccezione 
se non a vvi luogo a contraddire. ■ 

Jl patrocinatore della persona che avrà fatto 
istanza pel cohtributo'-y avrà il diritto di esigere 
tante mezze vac azionig er farsi comunicare il pro- 
spetto , o sia' stato del contributo , e contraddire , 
quanti saranno stali i creditori producéntinel giu- 
dizio suddetto ; - a Napoli , carlini 5 : nelle pro- 
vincie, carlini 3. ~ / 

loo. Vacazione per chiedere che sia spedito un 
ordine a favore del cr^editore utilmente gradualo y 
e per esser presente alla protesta di' sussistenza 
del credilo avanti al cancelliere (363)': il patro- 
cinatore segnerà il processo verbale ; - a Napoli y 
carlini 4 : - nelle prò linde, carlini 3. 

Nola. Gli urd'ini conte.rratinq collett'ivamente la 
io'alità del proces.so verbale del giudice conimis- 
sario: e quindi il fisco non perderà alcuno de’ suqi 
diritti. Se si rilascia sse, oltre gli ordini suddetti , 
una copia intera del processo verbale , sarebbe ciò 
un doj:pio carico. 


( 3 G?.) r.od. di 'procsduiA (363) Ivi, art. 663 0671 . 
civile art. 663. 



1^0 TiT.y.V: delgujìvÓ) e d§l soldo: jet. 

In caso di contraddizione , ne saranno tassate 
le spese come nelle altre materie, secondo la loro 
Datura iommaria ^ o ordinaria. 

~ X 

> 

Processura- in una esecuzione sopra stabili. 

t , 

101. Vacazióne per far trascrivere il processo 
verbale di. esecuzione sopra stabili nell ufficio della 
conservazione delle ipoteche , e nella cancelleria 
dèi tribunale in cui dee farsi la vendita {364) > per 
ciascuna vàc^ione aNapoli, carlini /a ; - nelle 
provincie , carlini 8. 

102 . Per far registrare alV ufficio della conser- 
i>azione delle ipoteche la denunzia di tale esecu- 
zione alla parte contro di cui si è fatta (365) ; - a 
Napoli , carlini fa : - nelle proviincie , carlini 8. 

103. Per I estratto ditale esecuzione da inserirsi 
n un prospetto affisso a tal uopo alla camera di 

udienza del tribunal e f366); - a Napoli, carlini /a.- 
- nelle provincie , carlini 8. 

"1 o4. Per un estratto eguale a quello che è pre- 
scritto dalP art. 68a , e che de essere inserii» in 
un giornale (36f]). 

Il patrocinatore esigerà tanti dritti , quante sa- 


( 364 ) di procedura ( 366 ) Ivi, art. 682. 

' civ. art. 677. e 68». (367) Ivi , art. 683 . 

( 365 ) Ivi , art. 681. 
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fanno siate le insei'zioni -prescritte diti codice et 
Nàpoli , carlini 4 : - nelle proviheie , carlini 3. ‘ 

Per far legalizzare dal sindaco (maiié), se^ei 
ha luo^o , la fiima dello stampatóre a Napoli, 
carlini 4 •' - nelle próvincie carlini 3- 

105. Per V estratto della esecuzione sopra sta^ 
bili da stamparsi ed afpgersi in forma di cartello j 
e che servirà d’ originale , senza potersi scrivere in 
carelli ere notariale {368\;~ a Napoli., carlini m: 
— nelle provincie , carlini 8. 

Il patrocinatore non avrà che un solo dritto ; at- 
tesoché nè’ termini dell’ art. <po3 non può entrare 
in tassa che una s ola .stampa di cartelli,- dovendo 
le aggiunte in caso di successive affissioni essere 
manoscritte. 

106. Vacazione per ottenere F estratto delle 

istruzioni [3df); - a Napoli, carlini 12 : nelle pro- 
vincie , carlini?). ' ! 

lon. Vacazione per far registrare nella. conser- 
vazione delle ipoteche la denunzia delle àffissiorti 
de’ cartellio cedole, fatta a’ creditori inscritti (J70)/ 
a Napoli , carlini 12 : - nelle provincie , carlini 8i 

108. Perla copia scritta in carattere notariale 
delle condizioni dell’ aggiudicazione 1 ’) ', con- 
tenente 25 linee per pagina , e dodici sillabe per 
linea ; a Napoli , carlini 4 : - nelle provincie, car- 
lini 3. 


(36H) Codice di procedo- (^^n) Ivi , ari. 696 . 

ra civ. art. 684 ® G 8 G. (3ji) Ivi , art. 697 . 
(36g) Ivi, art. 6ij5. 
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Non ne sarà significata copiane alla parie pi- 
gnorata , nè a’ creditori interini ; atlesocchè tal 
copia dee depositarsi incancellena quindici giór- 
ni avanti la pri'na pubblicazione ; potendo ciascu- 
na parte interessala prendere cognizione del con- 
tenuto di essa. 

log. Non sarà fatta che ima sola copia delle 
condizioni suddette , ne alcuna potrà rimettersi 
all' usciere d’ udienza perle pubblicazioni. U uscie- 
re farà tali pubblicazioni dietro la nota che gli sa- 
rà rimessa dal tìnncelliere : cd il cancelliere farà 
apparire le pubblicazioni fatte , che saranno in 
oltre segnate dal giudice. 

Vacazione per depositare in cancelleria le con- 
dizioni deir aggiudicazióne ; - a Napoli , carli- 
ni 6: - nelle provincie , carlini 4. 

110. Vacazione o astistenZa a ciascuna pubbli- 
cazione delle condizioni di vendi' a , colle rispet- 
tive eccezioni che potranno ove - luogo (.?72) ; a- 
Napoli , carlini 6 : - nelle provincie carlini 4. 

Non sarà significato V atto contenenente il ter- 
mine entro cui debbono ftr.si nuove pubblicazioni 
di tali condizioni, potendo lej- arti presentarsi alla 
prima pubblicazione , ed informarsi così de’glor- 
ni delle pubblicazioni successive; polche d'altron- 
de V affissazióne delle cedole e l’ inserzione in un 
giornale bastano par istruire le parti stesse. 

'111. Vacazione o assistenza all aggiudicazione 
t : 

( 3 ja) Codice di procedura civile, art. 699 e 70». 
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prer aratori a (,?7.S); - a Napoli, carlini ts: - nel- 
le provincìe , carlini 

112. P^acazione o a^siitenza all’ aggiudica- 
zione dtjìnitiva 

a Napoli , caolini 3 o nelle prov. carlini a^. 

Oltre a questi emolumenti il patrocinatore del 
creditore instante sopra il prèzzo de beni aggiu- 
dicati per una somma maggiore di ducati 400, 
aerei da 400 fino a 'looo uno per zoo ; da 2000 fino 
ioooo un mezzo per zoo; da foooo fino a 20000 
un quarto per zoo;. ed oltre a 20000 iztiUfinita- 
mente un ottavo per zoo. 

In caso di aggiudicarsi per poj'zioni i beni com- 
presi nella medesima processuza, nello sialo in 
cui essa si troverà f.ilP epoca delf aggiudicazione, 
i prezzi delle porzioni aggiudicate saz'anzzo uniti 
insieme per tassare V imporlo dell’ onoz ario dt l 
patrocinatore. 

I patrocinatori de’ trihunali di pzovizicia non 
avranno che tre quarti del suddetto onorario. 

1 13 . P’acazione per fare un’ obblazione izi una 
vendita ad incanto giudiziale { 3 pb) ; 

a Napoli, carlini z 5 ; nelle provizicie , car- 
lini zo. 

Per ojfez-ize all’ incanto, e farsi aggiudicatario, 

a Napoli, carlizii 3 o: nelle piovincie , caz' 
lini 20. 


( 3 - 3 ) Codice di procedu- 
X4 civ'. asl. 902. 


( 3 : 4 ) ^vi, ait. 7oC,_ 
(375) ivi , art. 707. 



^^4 TJT-Xr.DJEL OHADO, E Esi SOLDO: ART. 

, Per dichiarare o sia manlfeslare la persona , 
in nome di cui il patrocinatore si è fatto, aggiu-r 
dicalario ( declaration de comniand: ); 

a Napoli, carlini t’i: nelle provincia , cari- 6 \ 

Nota. Le vacazioni per mettere all’ incanto , o 
perla dichiarazione suddetta (3y6) , sono a ca- 
rico dell’ offerente all’incanto, o dell' aggiudica-, 
torio. 

114. Khccizìone per farein cancelleria un’ obla- 
zione nuòva ( surenchère ) , che superi almeno 
d’ un quarto il prezzo principale dell’ aggiudica- 
zione in lina esecuzione sopra stabili ^-a Napoli, 
varimi 3o: nelle provincie , carlini ao. 

' li5. Per la notificazione d’una nuova obla- 
zione ( surenclière ) ci patrocinatori delV aggiu- 
dicatario , del creditore istante e della parte pi- 
gnorata', se essa ha cosliiaiio patrocinatore , nella 
quale notificazione contengasi citazione alla pros- 
sima udienza ;-a Napoli, carlini, a: nelle 

provincie , grana ! 5 . 

Per ciascuna copia , il quarto. 

116. Per V istanza da patrocinatore a patroci- 
natore , con cui si chiegga la riunione di diverse 
esecuzioni sopra stabili diversi, portate innanzi 
lo stes.so tribunale (/; 78 ) per ciascuna carta ; - a 
Napoli carlini 4 - ^ nelle provincie carlini 3. 

Per la copia , il gu<^rto. 


( 3 ^) Codice di proceda- (377) Ivi, art. '711. 
ra civ. art. 710. (57^) Ivi, ari. 7>g. 
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Per ìa risposta d opposizione a questa st§ i.sq 
dimanda ; - a Napoli , carlini 4 ; - nelle provin- 
cie , carlini 3. 

Perla copia , il quarto. 

117. Perla notificazione a chi ha procedalo ad 
una esecuzione, sopra staJnli di una nuova e più 
estesa esecuzione , con intimazione di procedere 
in questa seconda fino a che .sin posto nello stesso 
stato in cui è la prima {3yg); - a Napoli, carlini G: 
nelle provincie , carlini 4 - , ' 

Per la copia , il quarto. 

Per V atto contenente dimanda di essere 
surrogato nella processura , sia per non avere il 
primo creditore istante posta la seconda esecuzio- 
ne nello stato in - cui era la prima , sia in caso di 
collusione o negligenza di detto primo credito- 
re {38o) ; a Napoli , carlini io : nelle provincie 
carlini 6 . 

* Per la copia , il quarto. 

Per r atto di risposta; -a Napoli , carlini io. - 
nelle provincie , carlini G. 

Per la copia , il quarto. 

119. Vacazione perfar apporre z7visto dalean- 
celliere sull’atto d’ intimazione d’ appèllo daW 
sentenza , in forza della quale si è proceduto alla 
esecuzione sopra stabili {38 1 ); - a Napoli, carli- 
ni 4 nelle provincie , carlini 3 . 


(379) Cod. di procedura ( 38 o) Ivi, art. 721 e 723, 
civile art, 720. C^8i) Ivi, art. 726, 



int riT.XT. DEL CrEJno, E DEL SOLDO'. AKT . /J)2. 

1 20 . Idem per fare ildéposito in cancelleria degV 
istromenti giustificativi (T una dimanda di distra- 
cione di stabili, ovvero che non sieno compresi nelV 
esecuzione gli slabiliesegniti, per appartenere essi 
in tutto o in pari e a chi fa la dimanda (38 a) ; - a 
Napoli , carlini 6 : - nelle provincle , carlini 4- 

121 . Per V istanza da patrocinatore a patroci- 
natore contenente dimanda di distrazione come 
sopra (383) , e per ciascuna carta ; - a Napoli , 
carlini 4 : - nelle provincie carlini 3. 

Per la copia , il quarto. 

Pér V istanza di risposta , e per ciascuna carta; 
- a Napoli , carlini 4'- - nelle provincie , carlini3. 

Per la copia, il quarto. 

Ì 22 . Perl’ istanza da patrocinatore a patro- 
cinatore, contenente dimanda dell’ aggiudicata- 
rio pel di lui sgravio dall’ aggiudicazione prepa- 
ratoria in caso di domanda di distrazione di tut- 
to oin parte dello stabile eseguito, e per ciascuna 
carta , senza pero che l’istanza suddetta possa ec- 
cede re tre carte; -a Napoli, carlini 4 : -nelle pro- 
vinole, carlini 3. 

Perla, copia, il quarto. 

P er la risposta] - a Napoli, carlini 4 : - nelle 
provincie , carlini 3. 

Per la copia , il quarto. 

123. Istanza da patrocinatore a patrocinatore 


(3'ic*) Cod. pioc.civ. alt. (383) Ivi, art. 725 . 

738. 
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i.i nome della parie pignorata , co' motivi di nid-~ 
liU'i dedotti conti o la processura anteriore all'ag- 
giudicazione preparatoria (^384) y p^f" ciascuna 
•cartai- a Napoli, carlini 4- nelle provincie , 
carlini 3. \ - 

Perla copia, il quarto. 

Per l’ istanza di risposta:— a Napoli-, càrlùd 4^ 

- nelle provincie ccu'lirii 3. _ 

Per la copia , i/ quarto. v., 

‘ ia4- Istanza da patrocinatore a patrocinatore 
in nome della parte pignorata , colle eccezioni^ 
dedotte contro le processare posteriori aW aggiu- 
dicazione preparatoria (^385) ; - a, Napoli , car- 
lini 4 : - nelle provincie , carlini 3> < v . 

E per la copia il quarto. j ^ 

Per l'istanza di risposta} - a Napoìi, carlini 4' 

- nelle provincie , carlini 3 . . ’ 

Per la copia , il quarto. ! ' ì 

125. Vacazione, per chiedere al cancelliere il 

certificato^ che t aggiudicatatio nonhd gius! ficaio 
l'adempimento delle oonditionì prescritte per l'ag - 
giudicazione {^386); - a Napoli , carlini 6 : nelle 
provincie , carlini 4 . ■ , 

1 26 . Istanza non iscritta in carattere notariale, 
non significata , e fatta di consenso di tutte le parti 
interessate ; per chiedere dietro'una esecuzione^so- 
pra stabili la vendita all' incauto degli stabili stes- 


(385) Ivi , art. 785 . 

(386) Ivi art. 738 . i* 
12 


(384) Codice di procedu- 
ra civile ari. 733 . 
Tom.IV. 


iy8 fxT.xr. del (^djdo, e del s&zpo: jnt- ty», 

si avanti un nòfaJooungiudiÓe{38;;);-a Nàpoli, 
carlini /a : nelh provincie, carimi 8. ■ 

lay. 1/ onorano Be’ patrocinatori per la reda- 
zione delle condiiìonidelf aggiudicazióne per far- 
ne il deposito in cancelleria , per le pubblicazioni 
e gli estratti dà affiggere in cedola , e da inserire 
ne' giornali , e per le aggiudicazione preparato- 
rie e per le ffiffinitive , sarà tassato come ■ nella 
esecuzione sopra stabili , -allorché si tratterà / ^ 

' t. del sequestro ^ rendita costituita sopra pri- 
vati {388); . ‘ _ 

i. di nuova oblazione alUàsta pubblica, in uri 
aUenacione volontariD {38 f) ; ' \ 

3. della'^ vendita di beni stabili spattanii ad un 
minore , e di beni dotali sottoposti al regime dota-^ 

I 4 .. di vendita in via di licitazione o d incan • 
■ ' 

5 . di vendita degli stabili d’unq, successione o 
vacante 0 accettata dkilV erede con beneficio d’ in— 
.ventarlo , o un debitore fiaì^to , o che ha fatto la 

formale cessione, dei'. suoi beni {3go). 

128 . iZ dritto proporzionai e spettante al patro- 
cinatore sul prezzo delt aggiudicazione sarà diviso 
eomesiegue in caso di licitazione. 


(387) Codic* di proceda- (S^o) Iti , art. 964. 

ra civile art. 747* ( 39 *) 97 ** 

f 3 S 8 ) Ivi, art. 636 . Ivi, art. 988 , 

( 3 ^ 9 ) I vi , art. 833 . e 1001. 
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VTT.Xr.DEL Gk^DO, X DEL SOLDO'. JET. i^a. 1"}^ 
La metà apparterrà al patrocinatore instante.- 
L'altra metà sarà-dioisà in eguali por'iiom fra 
tatti i patrocinatori che hanno avuto parte nella li- 
citazione, compresovi il patrocinatore instante, che 
avrà la sua par te come gli altri in questa seconda 
metà, ,4 , 

Siccome T art. a prescrive che in caso di li- 
citazione , le condizioni della vendita sieno signi- 
ficate con un semplice atto à' patrocinatori de' col- 
licitanti o concorrenti alla compra , quest' atto sa- 
rà tassato come un atto semplice ,e la copia delle 
condizioni suddette sarà tassata come quella d una 
istanza da patweinatore a patrocinatoì'e. 

In tutte le condizioni delle vendite- all' asta è 
espressamente proibito di stipulare pe' patrocina- . 
tori alcun ulteriore emolumento fuori di quelli che 
sono prescHtti nella presente tarifa: e se havvi 
qualche clausola a biò contraria, sarà essa ripu- 
tata come non iscritta'. 

I dritti fissatiin questo avranno luogo neUèesc- 
cuzioniche eccedanola somma di ducati loo. Sa-r 
ranno diminuiti di un terzo peri esecuzioni da 5 i 
ai 00 ducati inclusivamente ; e di una ntetàper la 
esecuzione di una somma inferiore, 

§.XI. ' 

Proces&ura in giudizio di graduatoria. 

129. Vacazione per fare - istanza-, sul registro 

''della cancelleria, 'che sia nominato dal presidente 
' * 

/ 


i^O TrT.xr. BBI.r.vjj3lfi £ DSLSQLOO: > 

dèi tkbnnale un glutee commissario p^r proee- 
di^r^'iivànii diìm aiki^f^raduazmae de credito 

fi {3^3) ;-aNapoU , carimi ta: -MUept'^^^iriQie, 

^■Pr^éiitimrhsi nello ^siSes/>9 tem^ due opw pa- 
trocinatori per fare in cancelleria la stessa istan- 
eseik^impdrire spontanei e imme 
dri^mente iwinnsi al presidente deip'ibunale 
che decìderà senza formai Uà diproesaso verbtile 

fjnal sia fistdnz^ daAtmnieUersi. Nop avra luo 

L nè nppeHo , nè oppo-dzione contro la, decisione 
del presidente: nè i pattocimUon potmnnf perora 

esigere aìcìm dritto ’(& vacazione. ' ; 

« ì CiÓ. Istanza al giudice - commissario afjine di 

oftem>re là sua ordiiiansa , che diblighi-i credit 
hori'iscmtia produh-e^^ e vacazione per ottenere 
v'opin dell ordinanza (.V^), H tutto iàsiemeji- a 
'carlini 6 : -nelle provinole , carimi 4 - 
Vacazione per ' conseguire dal conservatore 

delle ipoteche I efifratto' delle iscrizioni a Na- 
poli carimi fit -nelle provincie , carfim 8. 

. TiHimaxione ' da patrocinatore a palroci- 
Waióf^ à^ creditori iscritti che hanno patrocinato- 
re , onde facciano entro il mese le loro produzio- 
ni {3()b) a Napoli , carli a: nelle provincie ^ 

grana / 5 . • ' 

E per ciat^cuna copia, il quarto- 


■(3f)^') Có»ìice di proce.lu- (^9^) Ivi f art. 75i. . 

v.'M:a' «TvittJ art. . (^9 *)* j** 
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]5a. Atto di produzione d iUrotne ali e dunan- 
da di graduazione , colla costituiéone di patrqci- 
iia'ore compresavi la vacazione per pro- 

durrs gl’ istrornenìi stessi ; - a Napoli , carlini 3o: 
nelle procincie , carlini ao. ^ 

Quest' atto non sarà significalo. 

1 55. Notificazione per atto da patrócinatarau 
patrocinatore ci creditori instanti ed alla parte 
pignorala, della formazione dt.Vo stato di gra- 
duatoria f con intimazione a conseguirne la co- 
municazione , e a contraddire , se havvi luogo, y 
tra un mese sul processo vcrbcde del g.ujice cani- 
?HÌssario Il prove ì'so verùa e non sarà le- 

vato in copia , nè significato , e non sarà registrato 
che in circostanza di rilanciarsi gU ordini a fh:- 
' vore de’ creditori', - a Napoli, cariali 6Ì: - nelle 

procincie , carlini 4- ' ■ ? -i . 

E per claìcuna copia^, il quarto. >• 

184 . V acazione per Jiirsi comunicarci prodotti, 
e contraddire sul processo verbaledel giudice com- 
cnissario ^ senza che possa passarsi in tassa più’ 
duna vacazione nel medesimo giiidizib di gradua- 
toria sotto qualsieia pretesto; a Napoli, carlini so; 
nelle provincie , carlini i5. . 

Il patrocinatore istante conseguirà una mezza 
vacazione per ciascun prodotto, all' efietio di esa- 
minarlo e contraddire , se havvi luogo ; - a Na- 


( 3 ij 6 ’ ('.odioe fli proceda- (397} Ivi, ari. 755. 
la ovile , art. 7'>4‘ -, , 


» 
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poli , carlini io : -nèlh provincia, carlini 6. 

Per ciascuna copia , il quarto. 
l35. Per la notificazione creditori iscritti ed 
alla parte pignorata delle produzioni fatte dopo i 
termini in giudizio di graduatoria, con intimazior- 
ne <£ creditori e parte suddetta di esaminare le 
produzioni, e di contraddire, se avvi luogo (3p8y; 
a Napoli , carlini 6 ; - nelle pfovincie , carlini 4- 
Per ciascuna-copia , il quarto. 
i56. Vacazione per cancellare , o sia radiare 
dal registro una o più iscrizioni in virtù della stes- 
sa sentenza / - « Napoli , carlini i a nelle 

provincie , carlini “ 

Vacazione per chiedere ed ottenere V ordine , o 
sia estratto di graduazione a Napoli , carlini 
10 : - nelle provincie , carlini y. 

‘ Nota. Gli ordini o sienù estratti di graduazio- 
ne , e V ordinanza portante la cancellazione delle 
'iscrizioni non utilmente graduate, contenendo ne- 
cessariamente la totalità del proces so verbale del 
giudice commessario , la copia intera di tale prìy- 
cesso sarebbe un carico duplicato : essa non sarà 
nb levata , nè significata. 

157. Istanza per chiedere essere surrogato in 
un giudizio digraduatoria(^4o6)'. tale istanza non 
sarà scritta in caratteri notariali; -a Napoli, car- 
'lini 6. - nelle provincie , carlini 4. \ 


(39S), Codice di proceda- (Sgp) Ivi , art. 75g. 
ra civile art. 757. (4°®) Ivi, art. 779. 
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i58. yacazion/e per far inserirà tale istanza ne\ 
processo verbale del giudice convnessario / a ìfa^ 
poli , carlini 3 .-nelle provincie , carlini a. 

Significazione al patrocinatore iastanié per atta 
di patrocinatore a patrocinatore ; a Napoli , ear- 
lini'a : - nétte provincie , grana /‘5; , 

Perla copia , il quarto. ^ 

^tto di risposta j - a Napoli , carlini %i -* nall* 
provincie , grana i5. - f s 

Per la copia i il quarto. ‘ 

§, XII. . V . ; 

\ ^ r 

Atti* particolari. .. 

i3g. Per la consulta di tre avvocati che da 
dieci anni esercitano la professione , la quale eonr, 
sulta dee precedere la dimanda principale ,o inr 
cidente di revisione (40 /); -aS/ a Napoli che nette 
provincie y ducati i5. • ^ 

140 Per la dichiarazione de^ danni ed inperes~. 
SI, e per ciascuno articolò (^40%); - a Napoli , 
grana i5 : - nelle provincie. y grafia 10 - 

Per la copia significata e per ciascuno artici^ 
lo ; - a Napoli, grana 3: - nette provincie , ge. a. 

14Ì. Per ciascuna postilla del' patrocinatore 
oppónente sulla dichiarazione di^ danni ed inte- 


(4oi) Codice di procedu- 
ra civile , art. 


(4oa) .Ivi , art. 5a3, 



l 
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resse (408); - et Napoli, grana.tS : ^ nelle pro~ 
iàncie , grana io. 

142. Composizione dell’estratto dell’ ist tomento 
di vendita o donazione , estratto di cui dee darsi 
avviso ’dalf acquirente o dal donatario a’ credi- 
tori iscritti (^404) i - et Napoli , carlini 3 o : - nelle 
provincie , carlini 20. 

V JEin oUre per ciascuna delle iscrizioni estratte ; 
a Napoli , oarlini 2 : - nelle provincie, gràna i 5 . 

Le copie di questo estratto e delle iscrizioni 
saranno tassate comò le copie di documenti. 

j 45 . I patrocinatori avranno in tassa per cia- 
scuna giornata di campagna a ragione di dodici 
miglia e mezzo, per ufi giorno , allorché la loro 
jpresenza sarà autorizzata dallalcgge , o richiesta 
da’ loro clienti , compresevi le spese di viaggio e 
tP alimenti;- a Napoli, ducati 6: - nelle provin- 
cie, ducati 4- 

V i 44 - Quando le parti saranno domiciliate fuori 
del circondario del tribunale , i loro patrocinatori 
avranno a titolo di spese del trasporto di docu- 
menti, é della corrispondenza per ciascuna sen- 
tenza,. diffinitiva ;- a Napoli , carlini 20 : - nelle 
provincie, carlini i 5 . 

' E per ciascuna sentenza interlocutoria ; - a 
Napoli, carlini io: -nelle provincie, carlini 6. 
■ i 45 - Allorché le parti faranno un viaggio , 


(4o3) Ivi , aigom. dell' ar- (4o4) Cod. ciy. ari. 3i?3, 
tic. 534 . 
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pri\^entnrHlosi in seguito alla cancelleria, atsisthe 
da'loro j alrocitiatori , per dichiarare che il inag- 
gio è stato fatto a causa del processo, saranno 
loro concedati , qualunque sia il loro stato e jn'o- 
fessione , per i spese di viaggio, soggiorno e rilor-r 
no carlini C per due miglia e meizo di distanza 
fra il loro domicilio ed il tribunale in cui la can-' 
sa sarà pendente ; ed al palrocindtore, per vaca- 
zione o assistenza alla dichiarazione suddetta ;-a 
Napoli, carlini 3 : - nelle provincie , carlini 2. 

Non si passerà in tassa che un solo viaggio in 
prima istanza, e un solo in una causa d’appello. 
Na tassa perla parte sarà la medesima in ambi 
i casi. 

Contuttociò se la comparsa d’ una parte fosse 
stata ordinata per sentenza, e che definitivanien- 
ie essa ottenesse la vittoria delle spese , le sarà 
conceduta per quest' oggetto una tassa eguale a 
quella d' un testimonio. 

I ■ 

Capitodo' hi. 

Patro'cinalori presso la Corte di appello di Napoli. 

J46. Gli onorar] de patrocinatoi-i presso la cor- 
te di appello saranno regolati colla tassa stabi- 
lita per quHli che esercitano presso il tribunale 
di prima istanza di Napoli,, con un auménto so- 
pra ciascuna specie di dritti: e così V aumento ga- 
ra del doppio nelle materie sommarie e nelle or- 
dinarie'. del doppiti pel dritto di consulta, e pel. 
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trasporto di documenti , allorché le parti saranno 
domiciliate fuori del circondario del tribunale di 
prima, istanza di Napoli, e per gli altri diritti, di 
una metà solamente di quelli conceduti a' patron 
cinatori presso il tribunale di prima istanza. 

Contuttociò nelle dimande fatte da un patro- 
cinatore per la condanna , nelle spese del suo 
cliente , non sarà conceduto che'' la metà del suo 
dritto di sopra stabilito per le materie sommarie^ 

147- spese delle domande per ottenere la 
proibizione che sieno eseguite le sentenze erro- 
neamente .qualificate inappellabili , e delle quali 
è stata, erroneamente ordinata V esecuzione prov- 
visoria fuori dd casi 'previsti dalla legge ; come 
pure le spese delle domande per V esecuzione prov-^ 
visoria delle sentenze , o non qualificate , o mal 
a. proposito qualificate appellabili , e di quelle 
di cui non si fosse prescritta V esecuzione provvi- 
soria ndcasi ne' quali doveva prescriversi ( 4 o 5 ), 
saranno hquidate come in materia sommaria. 

148. Lo stesso sarà per le spese fqtte in giudi- 
zio cP appello interposto dalle ordinazioni proffe- 
rite in seguilo di un semplice rapporto (réferé)(<^oÉ) 

149. Le istanze contro un giudice considerato o 
preso, come parte , e quelle dP appellò contro una 
sentenza profferita in materia di rettificazione (tun 
alto dello stato civile, allorché non havvi altra par- 
te che l’ attore (^07) , sarannó tassate ducati 2 . 


(:io5) Coilicc di proc. civ. (4<>t>) Ivi , art. Srig. 
au. 457 , ait. 858. 
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Capitolo 

Disposizioni comuni a’ patrocinatori presso le 
corti e presso i tribunali. , ’ 

t5o. Tutti i patrocinatori saranno obbligati a 
tenere un registro che sarà cartolato e contrasse- 
gnato dal presidente del lori) tribunale , o da uno 
de’ giudica delegato dal presidente suddetto. In 
questo registro saranno notate da’ patrocinatori 
per ordine di data , e senza alcun bianco o inter- 
ruzione , le somme che essi riceveranno da’ loro 
clienti. -, 

Do vranno esibire tal registro sempre che ne sa- 
ranno richiesti , alloraquandu dimanderanno la 
condanna d’ uno de’ loro clienti al pagamento di 
spese giudiziarie : e non esibendosi il registro stes- 
so , o riconoscendosi non essere il medesimo tenuto 
in buona regala e legalmente , non si ammetterà 
la loro dimanda. 

La presente tariffa non comprende che l’ Ono- 
rario netto de' patrocinatori ed altri ìtffiziali.^ Ciò 
che si è sborsato , o sieno le spese j si pagKerun-.. 
no a parte. . • ' 

Inominatiuffizialiministerialinon poirarmo esi- 
gere onorarj o dritti maggiori di quelli che sono 
contenuti nella presente tariffa , sotto pena di re- 
stituzione f colla forrisponsione de’ danni ed^ inte- 
ressi , de / pari che delV interdizione dall esercir- 
zio delle loro funzioni se havvi luogo. 
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I giudici di pace , i periti , i patrocinatori , i 
nota] e tuttigli altri uffiziali ministeriali non avran- 
no più di tre vacazioni per giorno nel luogo della 
• loro residenza, duela maltinaedunadopo pranzo. 

• -nT ' 

Capitolo y. 

* ' . Vj. 

Degli uscieri d’ udienza. 

. .. . 

De’ tribunali di i. istanza. 

1 5 1 . Per ciascuna chiamata di causa sul mola 
e in circostanza di sentenze contumaciali interlo- 
cutorie e dìffinitive , senza che sia conceduto alcun 
drlttaper le sentenze o decreti dt ordinatoria e di 
semplice stabilimento d' un termine per la decisio- 
ne della causa a Napoli , grana - nelle pro- 
, vincie grana 4- 

i5a. Per ciascuna pubhlicofzione delle condi- 
zioni duna vendita, ed in qualunque sorta di 
- -vendita: - d Napoli, carlini, 3; - nelle provin- 
cie , grana i5. * 

i65. Perla stessa pubblicazione in circostanza 
dell’ aggiudicazione preparatoria ; - a Napoli , 
carlini 4'- - nelle provincie , carlini ,3 . 

i34- Per la pubblicazione in circostanza deli’ 
aggiudicazione dijjlniùva, compresevi le spese per 
le, candelette che gli uscieri dovranno preparare 
ed accendere ; - a Napoli, carlini &: nelle prò-- 
vincie, carlini 5. 
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• 1 55. Per significazione ordinaria di qualunque 

sjjecie da patrocinatore a patrocinatore , senza 
cilcuna distinzione; - a Napoli, grana 6: - nelle 
jyroidncie , grana 4 . 

Per significazione straordinaria 0 sia fiotta in 
un’ ora diversa da quella in cui si fianno le. si-* 
frnfic azioni ordinarie secondo P uso del tribunale j 
€i Napoli, grana io. ^ ’ i. . 

Nota. Queste seconde signficazioni debbono., ■ ' 
fiarsi con espressione delPora: altrimenti nonsa- 
rcinno tassate che^come significazioni ordinarie. 
JS&se non saranno passate in tassa come straor- . 
d in arie , se nonché a Napoli. 

Gli uscieri d'udienza quantunque rmminati per 
fiare delle significazioni o altre' operazioni, non 
potranno esigere onorar] o dritti maggiori di 
quelli degli uscieri ordinar] , e saranno obbligati 
a confiormarsi a tutte le disposizioni del codice ■ 
come gli altri uscieri. Ma le spese di viaggio de- 
gli uscieri della corte di appello da eSjSa nominati 
saranno in questo caso loro concedute setondo la 
tassa , qualunque sia la distanza. . \ - 

. i- IL 

Degli uscieri d’udienza della corte d’appello' 

a' Napoli. - 

• » ' 

j56. Per la chiamata delle cause sul ruolo , o 
dfC^i^n’^ .cou!tim\aTÌaU,, in*edorutvrie 
e definitive , e coli obbligo di mandare de’ viglieUi ' 
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d’appiaù «f * patrocinatori quando si sarà ordinata • 
la dilazione di qualunque decisione ; carlini a. 

Non si passe/yx- ifi tassa ahun dritto di-cAia- 
mata per le dilazioni semplici e pe* decreti d^ or~ 
dinfttoria. - ^ ‘ 

■ xbq. Per quabtnquè mgmficaùone ordinaria 
da patrocinatore a patrocinatore senza distinzio- ^ 

■ Be', grana fo. ' ’ ' 1 

Per Una significaziane ordinaria y O' fatta in 
rm’ ora diversa da quella delle sìgnifcaàoni ordU 
narèe , carlini z: ■ v. . 

' » X. •••• t ' ' 

. ' Capitolo VI. 

• ■ . • • ^ . • . ■ 

De’ périti , de’ deppsiurj di documenti e 
de’ testimoD). 

rv 

* -V* > 

; io 8 - I periti quando faranno le operazioni det- 
V, arte loro- nè luoghi tu cui sono domiciliati o alla 
distanza di. pinque miglia {^408), avranno per 
cinse unq. vacazione' di tre ore;- nel circondario 
di Napoli : gli ariigiani 0 coltivatori , carlini 6, 
architetti ed altri artisti , carlini 1$. 

Negli altri circondarj ■ gli artigiani e coltiva- 
tori , ‘carlini 4 gli' architetti ed altri artisti , 
càrìini /a. 

' iSg. ./41 di là di cinque miglia gli architetti ed 
nitri artisti avranno per le spese di viaggio e ci~ 
barj sia per .andare ^ sia per ritornare ; ~ quei di 

■ ■ !Ì. I I I I. W • Il M*il ■■ > ■^1 1 

•* ^ • 

(4<>8) Codice di procedura civile art. 3ua, 
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'apoli, carlini 4 per q§ni miglio , purché non si 
'.cedano ducati sei per ogni giornata di viaggio > 
uelli delle pravincie carlini 3 a miglio , purché 
">n' si eccedano dùcaù quattro per ogni giornata' 
i viaggio. ' . • ■' 

160. - Durante il loro soggiorno "avranno h 
'esse vacazioni che. aW art. precedente , cgU'au- 
lento di un quarto di più per ogni vacazione. 

Se hàWi luogo al vlqggio d'un coltivatore al di. 
i di cinque miglia , gli sarariho conceduti car- 
ni a per ogni miglio alV andare , ed altrettanto 
er ritornare , senza perii che egli possa percepì— 
e còsa alcuna al di Uà di carlini 3 o ài giorno'. 

161. I periti avranno anche il dritto di due 
iltre vacazioni f V ana per là prestazione del 
iuramento, l’altra pel depòsito' dèlia loro perizia, 
lire le spese di viaggio , se sorto domiciliati ad 
ma disianza maggiore di cinque miglia dal luo- 
fo in cui risiede il tribunale; e eouseguiraniwi 
ìèr due miglia e mezzo in questo cdsó il quinto 
iella loro giornata di campagna. ■ 

Fuori degli emolumenti di questa ^ tassa , ' i 
aeriti noti potranno chiedere ' cosa alcuna' per 
spese di viaggia e cibar] , né per essersi serviti 
lelV opera di scnUpri , misuratori e portacaten'e ; ; 
lé sotto qiialsisia altro pretesto ; dóve rido quéste 
spese restare a tutto loro carica. 

Il presidente tassando le vacazioni de’peritij 
ne ridurrà il numero , se gli parrà eccessivo. 

,169. I periti in materia di verificazione di 
scrittura , e in caso d’iscrizionedi falso incidente^ 


TiT.xy. ML GAutno; 'e dss. sotoo: jtlt. ‘ 

d’ avviso (^patrocinatori quando si sarà ordinata • 
la dilazione di qualunque decisione ; carlini a. 

Non si passet^ if, tassa alcun dritto di càia» 
mata per le dilazioni semplici e ps‘ decreti d’ or- \ 
dinatoria. ‘ ' '' ‘‘ 

\bq . Per qualunque significazione ordinaria 
da patrocinatore a pairocmalore senza distinzio- 
ne', grana fa. ] .'•* ' ' • T - ' 

'■' Per Una eignjficaàone ordinaria , o- fatta in 
ora diversa da quella delle significazioni ordi^ 
naròe, carlini a: ' ■ 

- ' ..VV.^ ' « •' • V' 

Capitolo VI. 

; De’ periti , de’ depositar) - di documenti e . 
de’ testimoD^. 

• .V' .4»'.. '• i'-' . » -, . ' 

- 5 ,. i58- 1 periti quando faranno le operazioni det- 
V. arte loro, ne luoghi tu cui sono domiciliati o alla 
^stanza di. pinque miglia l^4o8 ) , avranno per 
ciascuna vacazione' di tre ore;- nel circondario 
di Napoli : gli artigiani e coltivatori , carlini 6, 
gli architetti ed altri artisti , carlini i6. 

Negli altri circondar) ' gli artigiani e coltiva- 
tori , 'carlini 4 ; gli architetti ed altri artisti , 
càrìini f a. 

' l5g. ./Il di là di cinque miglia gli architetti ed 
altri artisti avranno per le spese di viaggio e ci- 
bar) sia per andare y sia per ritornare ; - quei di 

(4<>8) Codice di procedura civile aVt. 3,*«, 
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MapoU, carlini 4 per q’^i miglio , purché non si 
eccedano ducati sei per ogni giornata di viaggio > 
quelli delle provincie carlini 3 a miglio , purché 
non'^si eccedano ducaù quattro per ogni giornata 
di viaggio. ■ ’ . 

• •• \^o.~ -Durante d loro .soggiorno avranno h. 

stesse vacazioni che. alt art. precedente y c^i' au- 
mento di 'un quarto di più per ogni vacazione. 

tSe hdin-'i luogo pi viqggio d'un coltivatore al 4 i 
là di cinque miglià , gli saranho conceduti car- 
lini a per ogni miglio alt andare , ed altrettanto 
per ritornare , senza però che egli possa percspi- 
Te còsa alcuna al di Uà di carlini 3 o ài giorno’. 

161. I periti avranno anche il dritto di due 
altre vacazioni, tana per' là prestazione del 
giuramento, V altra pel depo'sitd della loro perizia, 
oltre le spese di viaggio, se so^io doniìciUati ad 
una distanza maggiore di cinque miglia dal luo- 
go in cui risiede il tribunale; e conseguiranno 
pèr due miglia e mezzo in questo cdsó il qhintò 
della loro giornata di campagna. . 

V Fuori degli emolumenti di questa'^ tassa , i 
periti noti potranno chiedere cosa alcuna per 
ispese dì viaggia e cibar] , né per e'isersi serviti 
dèW opera di sdittori , rriisnratori e portacaten'e , ; 
nè sotto qiialsisia altro pretesto ; dòverido quéste 
spese restare a tutto loro carica. 

Il presidente tassando le vacazioni de’periti, 
ne ridurrà il numero , se gli parrà eccessivo. 

I pelili in materia di verificazione di 
scrittura , e in Caso di’ iscrizione^di falso incidente, 


V • ■ . " _ 
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pereiaècùna vacazione di tre ot é f dttr^ le spese 
ài maggio , se havvi luògo , 'avranno ; -'tr ÌS'a~ 
poli, carlini i 6 '.~ nelle provinole ,, carlini m. 

i65. Ta 'i I enti 'non potranno pretendere cosa 
alcuna pei prestazione del glaramenta y-^nè pel 
, iiepoéito del ii>ro- pmcesso verbale, attesocchè essi 
debbono fare Ih loro perizia in presenzi} del giu- 
dice 0 del cancelliere: è tulhì e compreso nelle tiu- 
' cazioni soffra indicale ( 4 o^). . 

'*,.4 Gì- Per le spese del viaggio de' periti sud-delti 
té sono rlOinici/iafi a una distanza maggiore di cia- 
ifué miglia dal luogo oi e si f a la ver'Jicuziune , sa- 
ranno lori) concedine le stesse indennità Jìssale per 
gliittrchiteHél^ed altri artìsti neir art. ib^i 
*■ li' ritenuta qnesld taira , non potranno preten- 
dere cosa alcuìui per'i'spese di viaggio e di cibaria 
' à65. t depositar) che dovrano esibire le scritture 
n modelli di, paragone , in caso di scritture, o in- 
tinte di falso in, un giudizio d' iscrizione di falso in- 
cùlr’jile o V/</ verìjicarsi (^/o), oltre le spese del 
viaggili f avranno per ciascuna vacazione di tre 
Dre avanti il giudice cotmnessario o il cancelliere ; 

■ ' . ■ ddelle corti di appello , carlini a 4 

. delle corti criininnli . carlini 24 

/. i cancellieri^ . 

^ àCie di'iounali di prima istanza , 

- . f carlini 20 ■ 


J 


, i nota) 


di Napoli , carlini >8 
delle provincie , carlini i5 


(4^'9) Co:!. (Vrprocpd. ci- Ivi, art. 201 , ao4» 

vile , Ult. A' 23ì, . . 2u5., .32 1 ^ e 223. 
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3. ipatrhcina- ^ appelh , cari i8 

tari > t tribunali di prima istan-^ 

(za, carlini, 5. 

V. gli uscieri \ f • .■ 

( delle profiincie, carlini 8. 


5 . gli altri depoHtarj , sieno pubblici impiegati^ 
9 ito, se essilo richieggano , carlini /2. 

i66. Il testimonio proporzionatamente al siua 
stato ed alla sua professione otterrà l’emolumen-^ 
to d una giornata per la sua deposizione. E se 
egli non sarà stato sentito il primo giorno per eia 
crasi citato , nel caso preveduto diali art. a6y , ot- 
terrà due giornate, oltre le spese del viaggio , su 
il testimonio è domiciliato ad una distanza mag- 
giore di cinque migliadalluogo in cui sifat esame.i 
Il maximum della tassa del testimonio sarà di 
carlini 20 , ed il minimum di carlini 4. 

Le spese di viaggio sono determincUe ini agra- 
ria a miglio per r andata e pel ritorno. 


, ^ Capitolo Eli. ' 

De’ noiaj. 

I. 

' 167./ nota} per tutti gli atti indicati dal en- 

dice civile, e dal, giudiziario , avranno ^ 

« Eer ciascunq, vacazione o assistenza pertrepre; 
Tom.IE. ' ' i5 



/ 
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•‘f. alle compidsorie nel loro sp^io { 4^0 .* 
a. avanti al giudice in caso che la com-^ 
parsa avanti di lui sia stata ricercata (-^# 2 ) : 

3 . ad ogni atto rispettoso e Jbrmale per chie- 
dere il consiglio del padre o della madre , ò 
quello delt avolo o avola , ajfiae di contrarre il 
Utatrinwnio (^4t3'): 

4 . agV inventar) contenenti la stima id^beni 
wu^m ed immobili degli spoH che vogliono chie- 
dere il divorzio per un mutuo consenso {4*4) •' 
!.. » J. a*processi verbali che essi debbono fare 
di tutto ciò che sarà stato detto e fatto avanti 
il giudice ^ caso di dimanda di divorzio per 
mutuo consènso { 4 t&) : 

' . 6 . agf inve^itarj dopo morte { 4 * 6 ) 

y. alV udienza di sempUce rapporto {téiété) 
éoanU al presidente del tribunale, se insorgono 
difficìltà, o se si fanno delle istanza per V am- 
ministrazione di beni in comunione, o di una 
eredità , o per tati altro oggetto { 4 *i) ' 

8 . a tutd i processi varbali che essi faran- 
no in tutti gli altri casi , e ne' quali saranno 
tenuti d' indicare O far apparire il tempo che 
essi vi avranno impiegalo { 4 * 8 ) : 


(4m) Co lice di procedu- 
ra , art. 849 . 

^(4ta) Ivi, art. 85a. 

(4i3) Cod. civile, art. i5l. 
|S^ , 1 S 3 e j54- 
\ (4» 4) Ivi', ari. 279. 


(415) Ivi , art. a8i , 284 
285. 

(416) Cod. di proced. cìv., 
art. 941 e «egg. 

(417) Ivi, art. 944. 

(4187 Ivi, Mt. 977 e 9781 
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al deposito in cancelleria della minuta 
del processo verbale delle difficoltà insorte nelle 
divisioni, e delle rispettive eccezioni e ’dedu^- 
Stoni delle parti ; - a iVa/>o//, carlini 1 8:- 

nella città in cui risiede un tribunale di prima 
istanza, carlini /»:• negli cdiri luoghi , car. 8 . 

168. In, tutti i casi ntl quali si concedpno 
delle vacazioni a’ notaj , nulla potranno essi 
esigere per le minute dd loro processi verbali. 

U, 

169. Quan^ i Tvotaj saranno obbligati a tras- 
ferirsi al di là di due miglia e mezzo della 

loro residenza , avranno , oltre la loro giornh- 
ta, per ispese di viaggio e cibaria, e pe- due 
miglia e mezzo, un quinto delle loro vacazio- 
ni , ed aUrettanto pel ritorno. 

E per ciascuna giornata che sarà calcolata 
a ragioni di dodici miglia e mezzo, avranno 
tanto per laudala , quanto pel ritorno , il drit- 
to di esigere quattro vacazioni. 

m. 

170. I notaj per la fonpazione dd conti che 
i condividenti possono doversi V uno alt altro 
sulla massa generale della successione , e per 
la formazione delle parti e le operazioni di 
conguagiio tra i condividenti , avranno una som- 
ma corrispondente al numero delle vacazioni 
che il giudice arbitrerà esservi state impiegute. 


; (4*9) Codioe di procodwa cibile , «rt. ' 97 }. . 
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IV. 

171. GU emolumenti conceduti a' patrocina- 
tori sult ammontare del prezzo delle vendite 
<£ inmtohili , saranno pare conceduti a’notoj i/t 
(jiìéi casi ne quali i tribunali avranno ordina- 
to che tali vendite debbano farsi avanti al notaj 
stessi: ed oltre questi emolumeali , non potrari— 
no esigere :COsa alcuna per le minute de' loro 
processi verbali di pubblicazione ed aggiudica-^ 
zione. 

172. Tutti gli altri atti del ministero de no- 
ta] , ed in ispecie le divisioni e vendite volon- 
tarie che si faranno accinti di loro , saranno 
tassate dal presidente del tribunale di prima 
istanza della provincia , secondo la natura ed 

' importanza digli atti , e in seguito delle cogni- 
zioni che il presidente potrà procurarsi col mez- 
zo denota] e delle parli. 

VI. 

175. Le copie di tutti gli atti ricevuti de' 
tiotaf y compresevi quelle d:‘gl inventar) e di 
tutti i processi verbali. Conterranno venticinque . 
linee per pagina , e quindici sillabe per linea y 
e si pagheranno per ciascuna carta ; - a Na- 
poli y carlini 5 : - nelle provincie ,< carlini a. ' 

• ' -Vii. ^ 

174. 1 notaj saranno obbligati di ricevere 
dalla loro' camera di disciplina e far affigge- 
re' ne loro studj P estratto delle sentenze por- 
tanti interdizioni o * nominazioni di consultori 

X 
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^indiziar] , senza che vi sia bisogno di signifi^ 
var loro le sentenze stesse (4ao). 

• -f 

DECRETO DE^ 33 GIUONO tStO. 

1. La liquidazione delle spese in materia 
sommaria si farà ifb la stessa sentenza che le 
avrà aggiudicate. A quest ef etto il patrocina- 
tore che avrà ottenuto la condanna , prej^en- 
terà dentro la .stesso giorno al cancelliere du- 
xiienza lo stato delle spe<e aggiudicate. La li- 
quidazione sarà fatta dui cancelliere fra ven- 
tiquatro ore , è sarà inserita nel dispositivo 
della sentenza, 

a. Le spe.se in materia ordinaria .saranno 
^liquidate da uno de' giudici che avrà assistito 
alla sentenza : ma questa potrà essere spedita 
a rilasciata prima che sia fatta la liquiiiazio- 
ne delle spese. 

5 . n patrocinatore che domanderà la tassa, 
presenterà al cancelliere lo stato delle spese 
aggiudicategli , co' documenti giust^icativi. 

4. Il giudice incaricato di liquidarle , , tas- 
serà ciascuno articolo al margine dello stato : 
sommerà in fine il totale e lo sottascriverà: no— 
tehà la tassa sopta ciascun documento e cifrai 
rà : io Maio rimarrà unito allUt qualità. 

5 . La somma della tassa sarà riportata in 


( 42 o) Cod. civ. , art. Sou * y 

' I . • • 
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fine dello stato delle spese aggiudicate.. Sarà 
sottoscritta dal giudice che avrà proceduto e 
dal cancelliere, ylllorchè tale somma non sarà 
stata compresa nella spedizione della senten- 
za , la parte avrà per essa un esecutorio dal 
cancelliere. ' < * * ■ . ' ' 

6. Questo esecutorio o lùk sentenza relativa- 
mente alla liquidazione saranno soggette alla 
opposizione che, dovrà, esser fatta dentro tre 
giorni dal di della notifica con . citftzione al 
patrocinatore. Si giudicherà sommariamente, e . 
non si ammetterà appello alla sentenza se non^ 
allora quando vi sarà appello per qualche di- 
sposizione sul merito. 

.7. Quando la parte che ha ottenuta la sen- 
tenza in materia ^sommaria non cura di pren^ 
derla , t altra gli farà una intimazione , acci^ 
la prenda fra tre giorni . * 

8. Non adempiendo, ne anche ^ a , questa in^ 
ti/nazione ,■ la parte succombente potrà pren-^ 
■dersi una copia della sentenza , senza che le 
spese fissero 'state tassate , salvo però all altra 
parte il din>io di farle tassare nel modo già 
■indicato. > . ; 

- \ 9. Le domande de patrocinatori e cZc altri 
. uffiùaU ministeriali per- pagamenti di spese con- 
' tro le parti per le, quali o avranno agito o 
avranno fatto degli alti , saranno .recate alV 
udienza senza bisogrio di precedente .concilia- 
zione. In testa' dèlia nòtfica vi sarà~la copia 
del notamento delle spese che si demandano. 
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. T«riiBt delle , spese di tassa , relaùv» 

' • all’ antecedente de^eto . • . 

», ■ * \ 
Nitnie sarà conceduto a' patrocinatori. per .h 
etato delle spese in loro faoorv giudicata, in 
materia sommaria , che essi debbono passfsro 
<d cancelUeri adoggetto di farne inserire la liy 
quidazionè neUa sentenza- - ^ 

J*er ciascuno articolo di tassa dì spese conm 
dannate in materia ordinaria saran date grtr* ^ 
na a. > . .a •, » V 

Oltre di questa tassa , il patrocinatore non 
•avrà alcuna vacazione per aver presenterò jq 

ritirato i documenti giust^SetitUi. > f ' , 

]Nou.'iVon potrà farsi òhe un solo artiùoh 
per ciascùn cbìOumento di procedura , tanto per 
averlo composto , ■ quanto per V -originale , co* 
pia , notifica e per tutti i dritti che ne risuìm 
Éano. ’ "> ^ • . V 

Ciascuno articolo sarà diviso in 'due partì ì 
■da prima comprenderà le spese unite ci dritti 
degli uscieri; la seconda V emolumento del pa- 
trocinatore: quindi gli stati saranno formati in 
due colonne , ùna per le spese , V altra per 
I emolumento del patrocinatore. 

Per T intimazione al patrocinatore della par- 
te che ha ottenuta la condanna delle spese , 
acciò prendesse la sentenza :-a Napoli , grana 
30 nelle provincie i5. 

Per la copia , U quarto corrispondente. 
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Per T originale delt atto contenente opposi-^ 
zione y sia alV esecutorio delle spese , sia all ar- 
ticolo della sentenza col quale "sono state li- 
quidate , colla intimazione di comparire nella 
camera del consiglio, per decidersi ■ sulla op- 
posizione anzidetta:-a ' Napoli i grana ao nelle 
provincie i5. h . r. . ^ , 

Per ciascuna còpia , il quarto. . » > 

Per assistenze ed arringa nella camera dei 
consiglio : — a Napoli y carlini 'i Snelle provincie j 
curiini 1 ^. -j. . , ,, . 

Per le qualità e notifica al patrocinatore 
della jtentenza ; che \si farà ,-*e ngn 'vi è' che 
una sola parie in giudizio , in tutto: - a Nwr 
poli y carlini io,\neMe provincie, y- carlini 8. c 
c Se vi sono piu patrocinatori y , per ciascuna 
delle , copie, y^. tanto delle qualità y^ ch^ 
della s^nza : - a Napoli , grana , ao.. nelle 

provÌRcie^ , -• •ij'.» 

Non sarà conceduto alcun altre dritte pmr„ 
la tassa delle spese. ,, - , 



Digitized by Google 


TITOLO. XVI. 


Disposmoni generali. 
Articolo GXCIII. 

/ 

- ■ L’ esercizio del potere giudizia- 
rio sarà affidato alle sole giuri- 
sdizioni autorizzate colla presente 
legge , e tra i limiti delle rispet- 
tive attribuzioni. 

i 

OsSERVA2IONr. 

I. Vedi P art. i. dove sono indicale tutte le 
autorità cui è attribuito l’esercizio del potere giu- 
diziario; e Vedi le osservazioni allo stesso articolo 
nelle quali si fa menzione di altre autorità che 
parimente esercitano giurisdizione. Per conoscersi 
quanto sia semplificato il sistema giudiziario or- 
ganizzato dalla presente legge , basterà rivolgere 
lo sguardo alle nostre antiche istituzioni , secon- 
do le quali il giudice era incerto, lontano dal 
cittadino , ed abbandonato al proprio arbitrio. 
Oggi la presente legge risolve felicemente i pro- 
blemi , che il giudice sia certo , che sia vicino 
al cittadino che ne ha bisogno , e che il suo 
potere eia talmente coordinato da non rendersi 
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superiore alla legge, il xiiscorso preliminare. 

4lRticolo CXCIV. 

Ìj ordine gìudiuario sarà su- 
bordinato solamente alle autorità 
della propria gerarchia. Mimi’ al- 
tra autorità potrà frapporre osta*? 
colo o ritardo all’esercizio delle 
funzioni giudiziarie, o alla eseoo? 
zione de’ giudicati. ' ‘ ' 

Osservazioni. 

. • s 

I. Tino de’ maggiori vantaggi dell’attuale orga- 
nizzazione è precisamente quello contenutone! pr®^ 
sente articolo. Il potere giudiziario sottratto ad ogni 
estranea influenza corrisponde meglio al suo sco- 
•^o.'-Vedi il discorso preliminare verso la fine. ~ 
li. Per effetto della disposizióne di qtiesiò 
articolo che dichiara 1’ ordine giudiziario' sola- 
mente Subordinalo alle autorità della propria ge- 
rarchia là corrispondenza tra ì diversi ministri 
ed i regi procuratori può solamente aver luogo 
per mezzo del ministro di grazia e giustizia. 
Questa massima si trova stabilita con diverse cir- 
colari e ministeriali. 

■J . ■ .» i. * 4/ ■ . . - ‘ > » ■ 
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Articolo CXCV. 

Tutti senza distinzione o pri- 
vilegio di persona , saranno sot- 
toposti alle medesime giurisdi- 
zioni ed alle ste-sse fórme de’ giu- 
dizj, salvo ciò ch^è disposto dalle 
léggi per lo contenzioso ammini- 
strativo, o per la repressione dei 
delitti militari. 

O^SBKV AZIONI. •’ 

I. Quanto alla particolare giurisdizione del 
contenzioso amministrativo , ed alle, forme coli 
le quali si giudicanp gli aSàri che le apparleA- 
geno., f^edi le leggi, de’ 3 1 e de’ s5 Marzo 1817 . 

IL L’altra eccezione contenuta nel presenta 
articolo risguardala repressione da' delitti militari. 
E da osservarsi che qui si è impropriamente usata 
la voce delitti, la quak è voce della specie, invece 
di usarsi quella di reati, ch^è la parola del genere. 
Spila defìnizioncde’reatiniilitari che formano la ec- 
cezione. indicata col presente articolo , f''edi le 
Osservazioni all* ari. ’l55. 

111. Secondo a'priacipj sanzionaù nello statuto pf- 
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naie militare alPart. i , la giurisdizione militare 
essendo un’eccezione alla giurisdizione ordinaria, 
avviene che ove l’ eccezione che costituisce la 
- competenza miiiiare non è scritta espressamente 
o è dubbia, nOn può la medesima estendersi o 
interpe trarsi ; ma deve aver luogo la regola ge- 
nerale , cioè la giurisdizione ordinaria. 

Articolo CXCYL ' 

. Niuno potrà esser privato di 
una proprietà , o di alcuno dei 
dritti che la legge gli accorda , 

‘ che per effetto di una sentenza , 
o di un^>decisione passata in giu- 
dicato. 1 

Osservazioni. 

’ I. Il "presente articolo è il palladio della sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà , che è 
1 ' oggetto del sistema sociale. P'edi il decorso 
preliminare verso la fine, e Part. 200. ' 

Articolo CXGVII. 

I Giudici non potranno pronun- 
ziare per via di disposizioni ^ ge- 
nerali / o di regolamento. ^ ■ 


C - ■ - . ri hy Googk 
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t 

Osservazioni. 

I. Il potere (le’giadiri è liftiitato alla sola ap- 
pUctizione della legge a ciuseuii fatto individuale 
sottoposto alla loro conoscenza. Essi possono nelle 
loro sentenze o decisioni emuuiire massime ge- 
nerali, come principi sui quali fondano l’ appli- 
cazione della legge ad un liuto particolare : ma 
è loro vietato di fare una sentenza o decisione a 
solo oggetto di sanzionare una massima generale 
ed astratta , o di stabilire un regolamento indi- 
pendentemente da’ fatti particolari. La trasgres- 
sione di questo divieto confonderebbe il potere 
giudiziario col legislativo. ' 

Articolo CXCVIII. 

I Giudici, i Tribunali e le Gran 
Corti non potranno nè impedire 
nè sospendere la esecuzione delle 
leggi e de’ decreti. 

OSSERVAZRONI. 

I. La disposizione di questo articolo è una con» 
seguenza necessaria della subordinazione del po- 
tere giudiziario verso il potere legislativo. 
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Articolo CXCIX. 

Non potranno in alcun caso im- 
mischiarsi nelle funzioni ammi- 
nistrative , nè citare direttamente 
ed avanti a loro gli amministra- 
tori per oggetti relativi alle loro 
funzioni, nè conoscere i conflitti 
tra le autorità giudiziarie e le am- 
ministrative. 

Osservazioni, 

I. La prima parte di questo articolo che vietai 
ai corpi giudiziari d* immischiarsi nelle funzioni 
aministrative , è uniforme alle disposizioni dell« 
leggi penali. 

1 JI. La seconda parte dell’ articolo che vrctA ai 
corpi giudiziari di citale avana ad essi gli am- 
ministratori per oggetti relativi alle loro funzioni, 
dipende da’ principi della garentia de’ pubblici 
funzionar]. P'ediVaxt. i 3 g , le osservazioni ivi 
riportate , e la legge de* 19 Ottobre x8i8 tra- 
scritta anche in piedi di detto articolo, la quale 
negli articoli 9 e 10 dà le norme circa le cita- 
zioni de’ pubblici funzionari pe’ reati in officio. 
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Queste disposizioni essendo posteriori alle 
organica soi^ .quelle che devono regolare la ma* 
teria delle citazioni degli amministratori • degU 
•Uri pubblici funzionari. 

• III. Questo articolo finalmente vieta a* corpi 
giudiziari di decìdere t conflitti di giurisdizionv 
tra essi e 1 ^ autorità amministrative. Chi deci>* 
derà dunque questi conflitti ? E prima di rtspoa-* 
dere a questo quesito ; come si elevano i con- 
flitti , e quali ne sono gli eSetti ? 

* Il decreto de’ i6 Settembre 1810 parla de’ 
conflitti , e de’ loro efietti ne’ seguenti luticeli. 

DBCRBTO DB* l6. BJBTTBMBMB /8/0. 

Abt. 1. H conflitto tra le aiUorità giadizia-*__ 
rie e le amministrative , sospende il corso delP 
una y e delV altra sino alla decisione sovrana. 

a. Fi è corfliUo quando entrambe le autori* 
tà s* impadroniscono dello stesso affare y ed av* 
vertite della collisione che vi è fra loro, con* 
tinuano ciascuna a sostenerlo come di prò* 
pria competenza. 

5 . ha sospensione che porta seco il conflit* 
to , fa rimanere, le cose nello stato in cui esse 
trovansi nel momento in cui il conflitto è noti* 
fica'o. Ogni atto fatto dopo notflcato il con* 
flitto è nullo insanabilmènte. 

4. GV intendenti quando saranno avvertiti 
che un affare di competenza Mie autorità am- 
ministrative i potato irmanzi ad un tribunale 
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o altra autorità giudiziaria inferiore , richiede^ 
ranno i regj procuratori presso i rispettivi tri- 
bunali. di farlo rimettt.re alle autorità ammini- 
strative competenti. Ciascun procuratore regio è 
tenuto non solo di promuovere subito una deci- 
sione del tribunale sull’ allegata incompetenzaf 
ma di fare ancora iriserire nella decisione le 
sue requisizioni. 

5 . Se.il tribunale crederà di non dover ri- 
mettere 1’ affare alle autorità amministrative 
che lo hanno reclamato , il procurator regio 
sarà tenuto d’ informarne subito l’ intendente. 

6 . I regj procuratori anche non richiesti da 

alcuno sono tenuti di domandare d’ ufficio che 
si rimettano alle autorità amministrative com- 
petenti, gli affari che essi non crederanno della 
competenza del proprio tribunale. Dovranno 
anche in tali casi prevenire subito gV intendenti 
delle decisioni che i^tribunali facessero ^ contro 
le loro requisizioni. • . 

- q. GV intenilenti avvertiti delle sentenze colle 
quali ijtribunali^ si dichiarano competenti in 
affari amministrativi , daranno fuori una loro 
determinazione motivata , .colla quale ^diclùa- 
rino che vi è conflitto. Trasmetteranno a pro- 
curatori. regj una tale determinazione , perchè 
la notìfichino a' tribunali , i qiuili da quel mo- 
mento dovranno soprassedere da ogni altro prò— 
cedimento,. 

8 . Qtmnte volte i tribunali' saranno informati 
che V autorità qpiniiuistraUyq si è Unpadronita 
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di ifna .materia che ^nun le appartiene , posso- 
no dichiararsi competenti , e significarlo subi- 
to all intendente per 'mezto del procuràlor ra- 
ffio. Le autorità giudiziarie inferiori non pos- 
sono farlo se non che previa una decisione del 
tribunale immediato é per niezza dello '-stesso, 
procuralor regio. L' intèndente, dalla sua pcir^ ' 
te , (piando non creda foryliito il procediniento 
dell autoriid g'iudiz 'iaria , può elevare un con- 
flitto. ‘ • ■'* 

9. GV intendenti trasmetteranno al pilnislro 
dell interno copia aùtentiba della delerìhiiia- 
zióne colla (piale hanno suscitato.- il conflitto, ^ 
insieme co' documenti che possono' servire alla 
controversia. 1 procuratori regj ne istruiranno , 
se lo stimino il ministero di giustizia. ■ \ 

10. Tutte le àutorità amministrative delltè, 

provincia , ancorché non dipendenti dall'^am- 
ministrazione ordincuia dell intendente noti po- 
tranno suscitar conflitto se non pel d'i lui solò 
mezzo. * ^ ' • 

T . . 

w. he contravvenzioni alle disposizioni del 
presente decreto portano secò loro la pena della 
destituzione. ' 

IV. Quanto alla decisione de’ conflitti tra le 
autorilì giudiziarie e le amministrative , h ma- ’ 
teria è regolata dall’ art. 21 della legge de’ 22 
Dicembre 1816 sull’ organizzazione del suprtnio 
consiglio di cancelleria. . 



Tom.iy. 14 
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,1 ^ - 
X^TRATTO DALLA LEGGE DE' Sà DICE^ìBR'E ìHiS 

Sull organizzazione del Sapremo Consiglio di Cancellerìa 

’ ^ - s . 

» ■ I , ‘ 

■ '•Abt. 21 .. Ea camera ,di giustizia e degli affari 
ecclesiastici riunita a quella delle finanze, è delP 
interrio spuò pariiQularinente incaricale di esami- 
nare le <juistioni di competenza tra i corpi giudi- 
zìarj ed i corpi amrniàis Indivi , ed i ricorsi che 
saranno prodotti avverso le' decisioni proferite 
dalla córte de' conti sopra oggetti di contabilità , 

. nel caso e nel modo ‘che sarà da noi deter- , 
^linató. , ' , 

. Articolo CC. 

Giudici non potranno ricu- 
sarsi di giudicare ■ nelle materie 
civili sotto pretesto di silenzio, 
di oscurità, o insufficienza della 
legge. Nelle ' materie criminali , 
correzionali , ',e di semplice poli- 
zia , essi non potranno' pronun- 
ziare ^ altre pene all’ infuori di 
quelle determinate dalie leggi , e 
ne’ soli casi dalle medesime sta-^ 
filiti. 
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' ' OsSERVAZtONr. 

I.' Il principio staLililo nel primo periodo di 
questo articolo serve pei* non far ristagnare ram-i , 
minisirazione della giustizia civile^ 

Il principio stabilito nel secondo periotlo , 
serve a perfezionare la disposizione de’.fart; ag6 
nelle materie penali. Niuno in forza di qtiellAr- 
ticolo può esser privato di un dritto accordatogli 
dalla legge , clic per elfetto di un giudicato ; 
ma il giudicato non potendo applicare che jiene 
prevedute dalla legge, dunque a ninno può , es- 
ser tolto il suo dritto personale , , se non, quan- 
do tm'"» IfoS® priva. 

I 

AuTIC OLO CCI. . . 

, , *• < 
Per ritardata. .0 denegata giù- . 
stizia, si ricorrerà al Tribunale, 

I J ; f 

o alla' Gran Corte immediata- 
mente superiore,' \ 

' : ■ /■ ■ 

Osservazioni,. 

I. Questo articolo è una conseguenza dell’art. 
ig4- •> secondo il quale 1’ ordine giudiziario è.- > 
subordinato alle autorità delia propria gerarchia. < 
Chi meglio dell’ autorità iinniediatapiente supe-n 

ir 
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riore può conoscere se 1 autorità inferiore ritar- 
• da' o' denèga la giusiizia?' E chi meglio, può ri- 

chiàm®rl^ *11' or^liuc^ . 

^ '^Articolo CCIL' • 

I ‘Giudici non potranno ordi- 
' pare' r arresto di àjcuii cittadino , 
nè farlo ritenere in carcere , die 
né’ sóli casi e rie’ modi dalla leg- 
ge prescflt ti. 

' ‘ • ■ . ( ' f. ' 

- OsSERVAZIOMti -, ' 

' I. Questo articolo è un .corollario degli art. 

. 196 e 200. Su i casi ne’ quali sono permessi gli 

arresti: P"edi gli art. 42, »• 9 ^» ^ 

Articolo CClll» 

< . • 1 • 

1 * . • ■ 

I (giudici non saranno inamo- 
vibili che dopo tre anni di lode- 
vole esercizio in uno de’ collegj 
giùdiziarj, a contare dalla data 
della presente legge. Essi dopo 
questa epoca riceveranno il de- 
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creto di nomina a vita, e quindi 
non potranno essere privati delle 
loro funzioni , che dietro un for- 
male, giudizio. ■ / ■ * 

r . * * . . '•* 

Osservazioni. ^ . , . . 

I. Quanto al giudizio de’ componenti l’ordine 
giudiziaiio, P edi l’ai't. i3g^ e le osservazioiù 
al medesimo. ^ ‘ " >, 

Articolo CCIV. i 

' .' .-• 

I Giudici anche nominati a vita 
potranno essere traslocati. 

Osservazioni. 

r ( \ * ■ . . » ‘ 

I. Quanto al modo con cui si ordinano le 
traslocazioiii de magistrati è utile la conoscenza 
dei seguente re;>criito. » 

*• ' » 

RE^L rescritto De' 3f Ht^RZO i8/8 

/ 

( Miaistero di giazia e giustiza ) ‘ 

Le insistenti dimando che molti magistrati 
di continuo avanzano ^er essere traslocati, o pe ' 
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bUenerc promozione. , han dato occasione a 
Sua Maestà di considerare , chetai magistrati, 
nàUa. lu iinga di ceder presto esauditi per lai 
mezzo 'i'Ùo-dl>ti, non curano di riunire a loro 
le rispettive famiglie , dalle , (ju ali vivono divisi 
non senza, kscapito Me’ proprj interèssi ; e ciò 

che' pià importa ’, ^essi neW ondeggiamento 
di spirito in cui debbono di necessità trovarsi, 
non possono prendere il conveniente interesse 
pef. lo servizio della giustizia in un collegio al 
quale si credo^no allaccatl per momenli, e deb- 
bono quindi poco curare gli aj fari della carica-, 
inai' 'corrispondendo così alla fiducia che il 
Sovrano ha . riposta in loro , \e cagionando 
. gravi disordini a danno della giustizia c del 

'pubblico. ' " f ' . 

Ad oggetto di ovviare 'a lanlo inconveniente, 

ha detenninato Sud Mceesià che durante il 
triennio di esperimento , guisLa V articolo no 3 
della legge organica , niun niagistra’o possa 
domandare traslocazione , h promozione. Tra 
'questo intervallo , là Mctestà Sua, la quale e 
minutainente'ìnformala del mento e della con- 
dotta e delle particolari circostanze di ognu- 
no, si serba disporre que' trasferiineati che n- 
^ pillerà nella sua 'saviezza più uttli al servizio 

pubblico, e di accordar» quelle promozioni che 

crederà proporzionate al merito di ciascun ma- 
gistrato i ed essi debbono attendere in pace dalla 
giustizia e dalla 'considerazione sovrana iTcom- 

penso da' loro servizj éd il miglioramento della 
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loro situazione. I ma^i'itrati , come quei che ad 
a.nministrarlaginstizia'non sono mossi da alaui 
privato riguardo , debbono più di ogni altro 
i--ivere persuasi che nulla si ottiene colla in- 
sistenza, Hd in conseguenza di tutto ciò ha 
dichiarato Sua Maestcì , che ogni domanda che 
i magistrati avanzeranno durante il detto trien- 
nio , tanto per semplice iraslvcazione ) {piànto 
per promozione , sarà riguardata come rinun- 
zia , e come taln sani accettata ed eseguita 
iinmedialamentei , , ' ’ , • 

Articolo CGY. . ' 

I Giudici di circondario potran- 
iio essere rinnovati in ogni trien- 
nio , ai termini delF articolo i5 
della presente legge. < 

OSSERVAZIOKI. 

' ■ > 

I. I giudici di circondario jiori sono' compresi 
jaclb disposizione dell’ articolo precedente : essi 
perciò anclie dopo il triennio sono amovihili ; nè 
vi è di Lìisogno di un formale giudizio. La loro 
Carica è dunque trieiiniaiè per essenza ; mascorso 
tal tempo pessono essere confermali, lia confer- 
ma ha ordinariamente luogo quando abbiano 
adempiuto con esattezza i loro doveri.: J'^edi 
r art. l5. 
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' ‘ .Art I c o l p CG vi 

I Presidènti • ecl i Giudici' dei 
. TribUJiali di còmniercio saranno 
nòiniirati^ sopra liste triple for- 
mate da’ rispettivi consigli pro- 
vinciali! Le liste saranno compo-r 
sto di negozianti , banchieri , e 
manifàtturieri, che da cinque anni 
almeno sieno domiciliati, ed eser- 
citino il commercio nel luogo di 
•residcjìza del Tribunale. . • 

. CsSERVAZTOyi". ' 

I conigli provinciali de’ quali si parla in que- 
"sto articolo, soro quelli ' indicati nella legge de’ 
12 Dicembre 1O16 sull’ amministrazione civile. 

11 . Quanto alla utilità - delle disposizioni con 
cui si ordina , che i couiponenli de’ tribunali di 
commercio 'sitmo' presi dalla classe, de’ commer- 
cianti ; ?(U il discorso preliminare ; Vedi an- 

cora 1 - articolo 62. Secondo la combinazione di 
questi articoli , la lista de’ negozianti eligibili si 
Jd da’ consigli provinciali , « l’elezione dal Ile. 
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Articolo GCYH. . 

Niuno potrà essere Consigliere 
nella Corte Suprèma giustizia 
o Proccuratói* Generale presso la 
medesima , se non avrà !• età di’ 
quarantàmni compiti. Basterà l’età 
di anni trenta per essere Avvo- 
cato generale o Cancelliere. 

^ Articolo GCVIII. ‘ 

.... ^ 

S- 

' Niuno potrà essere Giudice nelle 
Gran Corti civili , se non avrà 
compiuta l’età di trent’ànni. Que- 
sta disposizione sarà comune an- 
cora alle Gran Corti criminali. 
Basterà l’età di anni venticin- 
<{ue per essere Giudice di un Tri- 
bunale civile , Giudice di circon- 
dario, membro o Suppbnite de’ 
Tribunali di commercio , Giudica 



' tiT. xri. mspos. tEXER- art\ so^. 
d’istruzione, Caneelliere de’ Tri- 
bunali civili , delle Gran Corti 
criminali , e civili , de’ Giudici 
d’istruzione ; e de’ Giudici di cir- 
condario. > , 

Articolo CCIX. ' 

Alcuno non potrà essere Giu- 
dice , Consigliere , Regio Proccu- 
rator Gehèiale , o Regio Proccu- 
ratore, se non ( abbia ottenuto la 
laurea io giurisprudenza in una 
delle Università del nostro regno 
delle Due Sicilie. 

r ■ ■ . ' ■ * 

Osservazioni. 

I. Il seguente decreto determina le nniversitàì 
alle quali è attribuita la facpltìi di accordar la 
■laurea. 

; j 

I 

Decreto de' sa gennajo i8iy. 

1. L/O' regìa, università degli studj di 
ììajìoU j e quelle di Palermo e di Catania , 
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€Ìascuna t a* règola rne/ili in vigore y sono auto- 
rizzate al conj'erunento de' gradi ■'dottorali nelle 
rispettive J'acolU't. 

2. In conseguènza tuffi coloro che in ciascu- 
na delle università ' suddette avranno ottenuto 
la licenza y o la laurea , 0 altro diploma o 
carta autorizzante ali esercizio di quahpique p/yo- 
Jessione , potranno disiai j)(gnarn e le funzioni in 
ofgpi parte dè' nostri reali duminj. 

II. Fcr iaciliure, ai luuziónarj deiroÀlinc giu^ 
tlixiario ohe si trovavano già in escrrijiio fc ohe 
non erano laureali 1’ adempiincnto di micsia ibr- 
maliià , sono siale prese le segiicnii disposiziuiii. 

CIRCOLJRE lìEL ! Ili C KM lì RE iSlJ., 
d irrita a’ prt.cctuatori rr^j, 

( iUinisEcro di Grazia c Giustizia ) \ 

. > 

Giusta le disposizioni- contenute nell' art. 20^, 
della legge organica giudiziaria de' 2 (j. Mag- 
gio itllimo, i magistrati debbono essere laureali 
in giurisprudenza in una delle nniversità del 
regno. Ad oggetto di assicurarsi se abbiano 
essi adempiuto a quest’ obbligo , ed ajfinchè 
possano adempirvi coloro che'non abbiano già 
ottenuto il diploma di laurea , la inca/ico di 
concertarsi col presidente di cotesto collegio- onde 
farsi esibire da ciascuno de’ componejiti del’ me- 
de ùmo il diploma originale ■ formando proqes-* 
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*0 verbale di questo atto in pi 'eSenza dell intero 
collegio riunito in camera di. consiglio . Rie guardo 
a coloro, òhe non ancora hanno la laurea , se ne 
farà un noiafnento indicante il nome e il grado di 
ciascuno , e mi* si ' ri/netterà per passarlo al 
mmisth) degli affaH interni, e disponi che si 
spedisca loro il diploma corrispóndente. 

- Intanto pet intelligenza di tutti gl interessati 
le partecipo , che giusta il convenuto trc^ il 
ministro degli affari intèrni e me , i diritti da 
pagarsi per dai diplomi ascendono a docati ' 
quararifa , e che tal somma deve soddisfarsi 
a docati dieci il mese , cominciando da gen~- ' 
najo proàsimo. 

fila dovrà poi esigere tali rate mensuali ri-~ 
tenendole sul soldo rispettivo, e ne terrà il pro^ 
.dotto presso di se per passarlo alla persona che 
le' sarà in seguito indicata. '^ . 

Artìcolo CCX. 

t 

T ’ . ■ 

V àscehdeìjto , il discendente , 
il fratello, lo zio , ed il nipote, 
ed'i cugini in primo grado , non 
potranno essere simullaneainente 
addetti ad un Tribunale o ad una 
Gran _CoiTe , nò come Giudici , nè 
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come Rpgj , P roc c u ra to ri o reg j 

Prorcuratori Gènerali , nè come 
Sostituti, Cancellieri, o Vice-Can- 
cellieri. . ' 

OsSERVAZTONf. ■ ■ ‘ 

I. TI Ic^islitoro dopo rii aver gircntito i cit- 
larliiii d.iir arbitrio de’'gim!iei ^ Ifa voluto anche 
<'almare , anzi prevenire i timori dcHe parti col 
'^^•escnte articolo. La ilispo.sizione che \.ieta a’ 
congiunti di esser si imiltancainente .addetti^ ad un 
collegio, è dettata per allontanare ogni ombra, 
ogni sospetto di concerto ne’ toti do’ giudici tra 
loro, 9 di i deferenza , ne’ voli de’ medesimi alle, 
Teqiiisitorie del pubblico liiinistcro. Le passioni 
delle parti sogliono in tali casi ingrandire il 
pericolo, ed il legislatore ha' voluto^ rispettare 
«p-iesle passioni. ' 

IL il principio svilnpi^to nell’ o‘'servazione 

precedente ha detenhibato il legislatore ad esien- 

dere la disposizione di qncsto’^rlicolo aii«'he agli 

affini , col decreto Sc;'iieiile. 

^ '■ * 

DECRETO de’ rj LUGLIO l8j8 . ^ 

' . i . 

* t - 

y edtiio r articr/o sto . cìe/la du s^ di 

maggio i8iy ormonica dell’ ordine gituliziario 
pe’ nostri reali domini di qua del Faro ; 

Considerando che i motivi , pc quali i pa- 
renti ne’ gradi indicati nel suddetto articolo non 
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possono essere siniullpncanienie adde-fU ad un 
.medesimo collegio giud z 'ario ■, militano anche 
per' gU’aJJini ne' gradi stessi: 

Abbiamo risoluto di decrelare e decretiamo 
^ quanto siegue : ' ’ ^ 

Art. '1. Le disposizioni dcir articolo 2 io del- 
la begge organica giiuUziaria de 2^ di maggio 
tbiy sono appli(xibih anche agli a,ijìni ne gradi 
medesimi Jissati pe' parenti nel detto articolo. 

2; Jl nostro^ •ieg/ctarió di staio ministro di 
' grazia e giustizia ci' presenterà al più presto 
possibile un progetto di traslocazione per sepc^ 
rare gli', affini ne' gradi proibiti , 'z quali Irò- , 
isansi addetti ad un medesimo collegio gi'udl- 
■ ziurio de' detti nostri reali doniinj . Intanto essi 
continueranno ad esercitare le loro funzioni nel 
colleggio cui ara appartengono. 

Articolo GGXI. 

Saranilo proibite a’ Giudici, a’ 
Regi Proccuratòri Generali , ed ai 
Cancellieri e rispettivi Sostituti le 
funzioni di Sindaco , di primo o 
secondo- Eletto, d’intendente, di 
Sottintendente, di Consigliere, o 
di - Segretario Generale d’Inten^ 
denza , di Notajo , di Giudice di 
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commercio, (li Ricevitore di da'/'^’, 
di Cancellière, di Usciere, di Pa- 
trocinatore , o di Avvocato , ,an- 

che fuori del loro Tribunale. 

< 

Osservazioni. 

I. Vi sono alcuni esempi di inagislv.iii scéìii 
alle funzioni di presidente *dc’ consigli provin- 
ciali. Ma^per T esercizio di queste funzioni sono 
stali particolarmente autorizziti dal isùùisiro di 
jgiustizia, • , ' ' 

Articolo CCXII. 

I Giudici inoltre, i Regj Proc- 
curatori generali , ed i Regj Proc- 
curatori, non potranno e^sscic ar- 
bitri , nè accettare amministra- 

' ' { i 

zioni,o tutele, se non quelle de- 
ferite dalla legge. ' / 

O.SSER VAZIONt. /'. ■ ' . . 

■» . • •*' 

I. Si era elevalo qualche Jubhio se i giudici 
di commercio potessero essere scelti per arbitri, 
Questo dubbio è cessato ^ poiché P articolo con-^ 
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tiene una .regola gènerale , senza alcuna ecce- 
zione. D’altronde avendo le parti litiganti chie- 
'sio talvolta al Re il permesso che Un giudice 
di cotncnercio fosse loro arbitro j han .ripoi tato 
Ja negati va, per effetto del presente artìcolo.’ 

' « 

Articolo CCXIII. 

/» — • 

1 * 

I Giùdid, i Supplenti, i Regj Proc- 
euratori; i Regj Proccuratori ge- 
nerali-, ì Sostituti , i Cancellieri, 
éd, i Vice-Cancellieri saranno ob^ 
bligati a dimorare nel luogo ove 
risiede il Tribunale , o la Gran 
Corte, cui sono addetti. 

Non potranno assentarsi se non 
sotto le condizioni prescritte da 
un regolameiitb, cbe verrà stabi- 
lito dal nostro Segretario di Stato 
Ministro di -grazia e' giustizia 

CSSERVAZIONI. 

> 

I. Il regoìaincnio di cui si fa parola in que- 
sto articolo è del lenor seguente. 
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' -, ■- f • . 

flEGOLJMEXTO PB’ CASI Of’^ASSEÌfZJ BE’ PUilf^ 
ZIONARJ , O IMPIEGATI GIUDIZI ÀjU 
' ve’ l8' NOrEMBRE iSl'J. ' 

j4rl. i. Ninn'funzióniÈrio, é impiegato dell* 
ordine giudiziario de* reali' dpminj. al di quà 
del Faro può allun.'ànar^i dalla propria re.si~ 
denza , anche ne* giorni di ferie , 'se pria non 
ottenga il permesso dall' autorirà, superiore cui J 
n’ è accordata la facoltà col presente regola- 
mento. 

2. Il segretario di stato ministro di grazia 
e giustizia è autorizzato ad accordare il per- 
messo n* magistrati componenti tulli i collegj 
giudiziaf , a’ cancellieri , ed^ a* vice- cancellieri 
de* collegj medesi : ‘ 

' a* giudici istruttori , e loro cancellieri : 
a* giudici di circondarlo e' loro cancellieri. 
Ove però trattasi di magistrati , collegiali e 
di giudici istruttoFi j vi bisogna la sovrana 
autorizzazione , se il termine deV permesso ec- 
ceda il periodo di un mese. ^ ‘ 

I regj proccuratori criminali es civili possono 
accordare il permesso per un mese ai supplenti 
dd giudici di circondario delle provincia rispet- 
tive. Per un tempo maggiore occorre t auto- 
rizzazione del ministro di grazia e giustizia. 

I presidenti de' collegi rispettivi hanno là 
facoltà di accordare il permesso per uh meae^ 
inteso il jmhhlke ministero , 

Tom.ir. 



i 
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(i%aTÌcMierì sosiitiiti', ^ 

k. agl’ impiegaUwd^lle canceU^^^ 

agli uscieri. , ’ • • ' _ • ^ 

0///-e a.cjueslo termine ' ajjparkene- al col 

le ''io V accordarlo. , 

proocMoriìi^mli 

il -.pcr, nesso per un mese alconcihatori. h nellè 
facoltà del tribunale facctìrdarlo per un lemp 

Sono ahtorizzati i proccnraton reg) ad ac-- 
coniare il permésso di un mese agl impiegati 
ne' loro rispettivi uffiy. Per un tempo maggio- 
re è necessaria l’ aulorizzazio^io del ministro 
di grazia e giustizia. ■ ■ v;-'^ . 

I giudici istnUiori ed i giudici di circondano 
• possono ùccordaYè a' rispettivi vicecancelUeri 
ed uscieri il permesso di un, mese> Oltre questo 

terminè appartiene ci l egj proccuralori genera i 
■criminaU accordarci il permesso , intesi sempre 
i criudici da’ cui i detti uffizìali dipendono. Qua- 
lora però, trattasi di'- vicecancellieri^ ed uscieri 
de’ giudici di circondar] , i proccuniton gene- 
rali dovranno mettersi di accordo co regj proc- 

. curatori civili. , , 

5 . he proroghe al permesso , quctndo la loro 
durata imita a quella del permesso ecceda 
un mese', si debbono accordare da quelle auto- 
rità cui giusta t articolo precedente, appar- 
tiene il dare permessi per un periodo maggio- 
re' di un mese. , 

4. Le dimande ^cU permesso e di proroga de* 
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p * * 

componènti le corti o^.i tribunali ^si premènte- 
ranno diretlamenle al colleggio cui essi appar- 
tengono . ' , • " , , 

Il collegio in camera di conùgUo esaminerà , 
se i motivi della dimanda sieno sussistenti , « 
se V assenza di un funzionario nuoccia al ser- 
vizio della giustizia : e darà poi il suo parere 
ragionato. Copia dX (piesio p'W'efo ^i rimette/^, 
al segretario di stato ministro' di grazia e 
siizia , per decidersi sulla diniaixla... ' , 

Ijù stesso metodo si osserverà dalle gran cor-, 
ti criminali , p^ permessi che diniandérànno % 
giudici istruttori' ad ^i Qa’icallieri : se non, ohe 
questi ultimi pi'esenteranno la loro dimanda al 
giudice rispettivo , ~il quale la rimetterà col suo 
avviso alla gran corte criminale della provincia., 

5. lue gran corti civili pria di deliberare sulle 

dimande di permessi , dovranno inlerpèllare i 
presidenti, e i regj proccuratori criniinali c ci- 
vili residenti nel medesimo comune , par assi- 
curarsi se la gran corte criminale ed tribu- 
nale civile possano smnmlnislrare'' rlspeUiva^ 
mente i supplenti a norma della legga ; ih mo- 
do che il servizio non manchi in alcuno di det- 
ti collegi . ■ . 

l,e gran corti criminali pe' permessi de ma- 
gistrati che le compongono , < interpelleranno per 
lo stesso oggetto il presidente e il regio proceri- 

ratore del tribunale civile residen’e nel mede- 

' ' ► » 

simo comune. 

6 . I giudici di circondario ed i loro cancel- 
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liet'i dengera/ino le rUpeUive' dimande di per^ 
me-'ifio ,aJ regio proccurator generale criminaley 
il giiule farà, rapporto motivato con p^arere al 
segretario di «tq-lo ministro di grazia e giu- 
stizia , ‘consultando pria il regio proccurators 
civiter \ , , -, 

.rj. Qualora il servizio dellA giustizia esiga 
che un magistrab^ col legialo si porti in acces- 
so fuori della residenza , la corte o il tribu- 
nale invierà per mezzo del proccuratore regio 
al segretario di stato ministm di grazia e giu- 
stizia una deliberazione molivaia, per ottener- 
ne V autori tzaziùng (/)• - ' 

-, 8 . I giudici istruttori, i giudici di cinonda- 
ric ed i loro cancellieri , per andare in acces- 
so per aff ari di servizio ne' luoghi del rispettivo 
distretto o circondarlo' , non han, bisogno di 
alcuna autorizzazione. I giudici di circondario, 
i loro supplenti ,e ,i cancellieri non potranno per 
questo medesimo oggetto uscire dal perimetro 
della propria giurisdizione , senza esserne pria 
mttorizzaU dal proccurator generale , a norma 



■(•) Quando l’accesso ha luogo per oggetti penali, 
nella de] iterazione <!qI collegio debbono indicarsi le se-; 
guniti cirposiaiize i. le operazioni che debbono ese-. 
gnirsi nell’ accesso a. la distanza del luogo ove si ac- 
cede. 3 . 1.1 nagione per la quale non si commette Taf** 
fare al fuiizicoarip locale. 
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att. ‘^7 da/la legge organica de* ag di mag- 
gio ùltimo (/). 

g. Gli uscièri per istnimentare , tiascuno nel 
territorio della rispet/ica giurisdizione , non han 
h'isogno di autorizzazione : però essi pria • di 
uscire dalla residenza , qualora si dehl^ano trat- 
tenere fuori della medesima per, più di un gior- 
no per V esecuzione degli atti commessi allora 
ministero , debbono farne inteso il giudice , o il^ 
<presidente del collegio cui sono addetti , e lari 
sciarne notizia in cancelleria. 

Coloro che non adempiranno a quest' obbligò 
saranno so spèsi dilli esercizio disile funzioni per 
otto giorni , 'ed in caso di 'recidiva potrarir\d 
adottarsi misure più severe. • \ 

IO. Ogni funzionario o impiegato giudizi a— 
rm il quale ha soldo, perde di dritto ; per Lutto 
il tempo eh' è assente dalla residenza con per- 
messo , la metà del soldo annèsso alla varicap 
o alP impiego che occupa , qualora l’ assenza 

non ecceda un mese. Perde di dritto P intero 

■« 

soldo nel caso che la durata 'del permesso vl-r- 
trepassi P indicato periodo di un mese. 

■ ■ 1 


(i) Olire questi òasi i f>iiidici tli circondario i ioro’^ 
supplenti eri i cancellieri piissimo uscire dal peninctro 
della propria giurisdizione per render 'testimonianza io 
giudizio. Quando tale testiniouianza ha per oggetto ma-^ 
ìerie civili , l’autorizzazioue dee darsi da! regio procti- 
raiore civile ; quando ha per oggetto nia-t'erie. penali 
dee darsi dal regio pvocurator generalo eliminalo. ■ , 
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11. Nondii/ieno ne^ casi di viaìatùa jjuo il 
segretario di sta'o wi/risf/'o di grazia c giusti- 
zia accordare il godimenlo delV intiero soldo , o 
di una porzione di esso .secondo il periodo del 
permesso. Qualora però il permesso , "attesa la 
sua' dura! a , e la cpialità de' fttnzioriarj , debba 
accot:darsi dal Re .a’ termini dell' art. a del 
presente 'regolamento ; ovvero particolari circo- 
stanze che ctìncorrano in (ptalcfie funzionario , 
o ipipiegaio , facciano rneriiar-c al medesimo 
particolar'i riguardi-, ò necessaria l’ autorizza- 
zione sovrana per poter percepire tutto o parte 
del soldo. * •. . •: 

.12. 1 funzio'narf o gF impiegati che senza 


giusta: caii.s a manchino d' intervenire nel colle- 
gio o noli’ uffizio cui appartengono j color o' che 
senza. permesso .n allunlaui/to dalla re.sidenza-, 
e ciuci che essendone lontani con perrnes,so , 
non si tìvvino al loro posto dopo spirato il ter- 
mine del permesso , perdono di dritto V intero 
soldo' pél tempro della legittima mancanza , o 
assenza, : salve le altre misure disciplinari che 
si giudicherc'i adottare ne' oasi particolari. 

i!S. Colóro che 'quantunque sieno nella re- 
cide /tea , non possano intervenire nel collegio , 
o n eli’ uffizio , perchè infermi., o~ occupati in 
affari dt pubblico servizio , ovvero in altro modo 
.li gitiim amente impediti ; e quei che per ragion 
ili servizio sieno as.senti dalla reùdenza , sono 
eo/.-sidat ali come presenti nel collegio, o nell' 
uJJ.zlo cui appartengono ! e non perdono perciò 
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alcuna porzione di 'soldo tempo che^ non 

p’ intervengono. • 

Nello stesso modo saranno considerati quei 
funzionari 'che per efetio di traslocazione 
vranno recarsi da un luogo ad altro : pel tem- 
po però soltanto che loro sarà de dgr.a'o dal 
segretario di stato minestro . di grazia^ e 
sàzia per .seguire il viaggio. ^ Pel tempo che 
ecceda questo termine , essi andranno soggetU^ 

alla perdita delP intero soldq.- ' \ . 

14. In ogni corte, o Irihinale sìjèrrà icn 
registro intUotato Vi’ iiuervenlo , sul quale aa- ' 
senno de’ componenti , incluso il pubblico mini-* 
stero ed il cancelliere, in tutti i giorni in cui 
il collegio si riunisce , scriverà di proprio pn~ 
ano' il suo nome ; V quaìorxi taluno manchi , 
pi si noteranno dal cancelliere i molivi della 
mancanza. Q. osto' registro prima dell’ apertura 
dell’ udienza del collegio sarà chimo colla so- 
scrizione del presidente' o di ehi ne fy le fun- 
zioni. Nelle corti ,, o tribunali di più camere si 
terrà un registro per ciascuna camera. . 

15. Nella fine ^di ciascun mese il cancelliere 
formerà uno stato indicante giorno per giorno 
i magistrati intervenuti, ed imf ivi dell assen- 
za de’ non intervenuti , ricavandone le notizie 
dal registro suddetto. Il dello stato vidimato 
dal presidente e àal regio proccnramre sara. 
trasmesso al ministro di grazia e giustizia per 
tutto il di cinque del mese seguente. ' 

i6. Nelle cancellerie delle gran corti * det 


- I X . 

► ^ * N 

■ uSt Tir. xri. uispoa. ge^br. Urt.'^iS, 
tribunali, e negli vffizj 'de’ regj proccuratori ai 
terrà ajiche un registro d’intei-veiiLo , siinile a 
quello' prescTiUo nell’ art. V4 , sul quaìe ciascu- 
• no nnpiegaiò segnerà il. sito nome di proprio 
pugno. Questo registro sarà 'chiuso in ogni 

^orno dal cancelliere , 0 dal segretario del re^ 
gio proccuratore rispettivamente ^ mezz ora dopo 
il termine pr^/^o dal regolamento per l’aper- 
tura 'dell’ uffizio . ge taluno non v’intervenga , 
si noteranno sul ^registro i motivi di tale man- 
canza. 

Coloro- Che senza giusta cagione non si tro- 
veranno nell’uffizio all’ arà'^ della chiusura del' 
ngistro , perderanno l’ intero soldo della gior- 
nata. , ' ' ^ 

17. I presidenti",., i regj proccuratori .ed 
cancellieri sóno risponsabili personalmente del- ' 
V osservanza - e della esecuzióne di quanto i 
prescritto, negli ^ aftieoti 14 i 5 ,e i6 , ciascuno in 
ciò che lo^ riguarda. 

18. J certificati di Ser^’izió , che debbono ri- 
mettersi alla^ scrivahia di razione per la esazio- 
ne de’ soldi de’ fùnzioharj e degli impiegati 
giudiziari , si formeranno sulla norma de' re- 

intervento del collegio e deW uffizio ri- 
spettivo. 

ig. / presidenti faranno i certificati di ser- ' 
VIZIO per tutti i componenti, pe’^ cancellieri e ‘ 
pe’ vice-cancellieri de’ risjyellivi collegj -, ed i 
p^'occiiratori vi apporranno il loro visto, 
i 1 presidenti delle gran berti criminali, ed i 
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rv^j proemi atori geneiali prefi&o te •medesime 
fonneranuo f ed apporranno II visto rispeUiea~- 
mente su’ cerlificad de' giudici istruttori , e de’ 
di costoro cancedierii • ■ . 

' 

J cancellieri formeranno • per gl’ impiegati l 
delle caiiceldrie i certificati di 'servizio ; e qne-^ 
sti saranno poi vistati dal presidente e dal re-^ 
gio proccuratore della rispettiva corte, o tribu- 
nale. „ - . . 1 ' 

/ regi proccuraiori formeranno per gV impie- 
gati nè loro>»nfjìzj -i cèrfificati di servizio , i 
quali saranno vistati dal preludente del ri- 
spettivo collegio. ^ j 

Jn mancanza di uno de funzionarj incarlcatt 
di formare e vistare i certificati di servizio , 
cidempiranno tale furmalilà coloro che ne fa- 
ranno le veci. -, 

• Ne’ certificati di servizio dovranno sempre 
ennneiarsi i motivi pe’ quali un fmzionarid, o 
un impiegalo' non ha prestato Servizio', o 
stato assente dalla residenza ', ed indicarsi l’ auto- 
rizzazione légiltimamente ottenuta , qualora vi 
sia. ~ ' 

ao. / soldi che si pagano dàlia t’esóreria a’ 
funzionar) ed agl' impiegali gindiziarj , saran- 
no soddifalfi senza alcuna delle deduzioni pre- 
scritte col presente regolamento , qualunque sia ^ 
la causa per cui taluno abbia mancato di pre- 
star servizio. 

ai. Gli apporlerali eseguiranno , sotto In loro 
risponsabilità , le ritenzioni fissate cogli artico- 
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I 

li lo 12 16 su' sòldi di coloro che sono assenti 
con permesso, 0 ubbiansi mancato senza giusta 
causa di prestar servizio ; e ne ter/ arino un 
conio particolare. <. ■ ' , ‘ 

22. Il prodotto di (pteite ritenzioni sarà a ' 
disposizione del segretàrio di stato ministro , di 
grazia e giUstizid, il quale potrà farne uso per 
gratificare qne funtionarj , o impiegati del di^ 
partimento della giustizia , che più si distin- 
gueranno nell esercizio delle loro funzioni , o 
che pei' viaggi o per altri oggetti di servizio 
abbiano sojj erto qualche dispendio. 

23 . I regi proccùratoti ri/iìetferanno in ciascun 
mese, unilaniente tìllo stato prese/ itto nell ar- 
ticolo tò , un conio dello ritenzioni, tip orlon- 
dovi il totale delprodotlo delle ritenzioni de’me- 
si precedenti. 

24- Lo, ritenzione su' soldi de' giudici di cir- 
condario andrà sepipre a benefizio di coloro 
che gli supplisco/io ; e quella che si esegue su' 
soldi degli impiegali nelle cancellerie delle gran 
corti, e de' tribunali civili, si accrescerà agli 
altri impiegati presenti in proporzione de' ri- 
spettivi soldi. 

. 2.5. Ninno potrà far uso del permesso dopo 
I ela.<iso d’ un mese dal dì della data dell'a/i- 
torizzazione se non ne abbia ottenuto nuova 
venia. 

26. / magistrati collegiati non potranno usci- 
re ' dulìa residenza , sia per far uso di permesso 
eome per accesso per ajf ari di servizio , quan~ 
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do altri manca nel collegio cui appartengono ; 
talché non jwssa darsi luogo alla mancanza 
contemporanea di due individui del colleggio ; 
e nelle corti o tribunali di più camere non man- 
chino due magistrali di una medesiàià camera 
per licenza 0 accesso. ^ - - 

'27. I regi procciiralori presso tutte, le cortile 
i tribunali daranno avviso al ministro di gr a- 
zia e giustizia del giorno in cui i funzionai^ 
cominceranno a Jur uso della licenza , o an- . 
di anno in accesso per effetto di autorizzazione 
ottenuta dallo stesso ministro ; del pari che del 
giorrio in cui faranno ritorno in residenza. 

JI. Ampliando, le disposizioni, conteputc nel-; 

1’ ari. i5 del regolamento irascritio nella prece- 
dente osservazione ; il ministro di giusiizla ha di- 
retto ui ix'gj procuratori la scguenie circolare. 

* I 

ClRCOL.iRE de' ai FEBIiltJjO i8/8 ' 

f _ 1 ' ' 

elirfcla ai procuratoli generali' criminali .. 

( Ministero di Grazia e Giudizi» ) 

* ' . 

Unitamente allo stalo d' intervento de' com- 
ponenti cotesto colleggio , e che dee ella rimet- 
termi in ciascun mese , giusta V articolo i5 del , 
regolamento de' i8 novembre ultimo , invierà 
anche gli stati d' intervento degV impiegati nel- 
la cancelleria , e nel di lei uffizio. 
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• ' t C ^ 

III. Il decreto '’del di, l 'Agosto 1817 dà le di- 
sposizioni onde i pUBblfci funzionar] dell’ordine 
giudiziario si conferiscano flolleckiunenie a’ loro 
posti. ' ; " 


DECRETO DEL f AGOSTO 181']. 


Art.' 1. Tutti i funzionarj delt ordine giudi- 
ziario nominato da Noi sino a 3 / di luglio pros- 
simo passato , i quali non si trovino nelle ri-r 
spettile residenze per tutto il di i 5 del cor- 
rènte , s’ intendono ^decaduti r della carica ; e 
rimane perciò vietato alle autorità corrispòn- • 
denti di riconoscerli per. le cariche d" medesimi 
confe/ite , e di darne loro il possesso. 

a. Coloro che ' in appresso nomineremo a ca- 
riche giudiziarie , . incorreranno nella misura 
compresa nel prècedeftte. articolo, qualora non 
si recheranno alla residenza , fra' l termine che 
verrà loro designato dal nostro segretario di 
stato ministro di gfazia e giustizia. 

IV. Le frequenti domande de’ giudici di cir- 
condario- per allontanarsi dalla loro residenza j 
han dato causa alla seguente circolare. 



Digilized by Google 



fiT. xrr. HTSPOS. osysR. art. à/S. ■ 

CIGOLARE de" /a SETTEMBRE 1&48. 

• I 

*. « * 
dirittf procarttori (•nerali eriminali , 

* pfccuralori civili. ■ ! ■ - 

• V f 

. ( Ministero di Grazia e Giusiizia ) , 

Da fréquenti rapporti , che mi pervengono 
per domanda di congedo de giudici di circon-^ 
darlo e de' loro cancellieri , particolarmente^ 
dalle provincie ' più prossime alla capitale,' veg- 
•go che non sempre per effettiva bisogno di sa- 
lute , o per urgente cura d' interessi si avvan- 
zano siffatte domande \ ma spesso per. oggetti 
di lieve momento , che non meritano una parti- 
colare considerazione. , ■ . ^ 

Siccome t assenza di questi funzionari dalle 
loro residenze è perniciosa al senizio della 
giustizia , e somministra con facilità le occa- 
sioni a’ disordini , e con ispecialUà in quei 
circondari che sono importanti per - la loro 
estensione, e per V indole delle popolazioni; 
è necessario , che io V avverta di essere meno 
indulgente per V avvenire nel proporre tali per- 
messi ; di accertarsi pria con accuratezza se i 
motivi della dimanda sono effettivamente sussi- 
stenti ; e di badare nel tempo stesso se'accor-, 
dandosi il congedo , venga a rimanere piena- 
mente assicurato U servìzio nel circondario , 
in assenza del funzionario che lo ha diman - 


s 
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' . . Articolo CCXIY. - , 

Ógni Tribunale o Gran Corte 
invigilerà sopra ' gli Avvocati , i 
Patrocinatori , e gli Uscieri, che 
vi saranno addetti. 

I. iSi veggano gli articoli e sogiventi , 1^79 
'e seguenti , dove sono riunite. le disposizioni che 
hanno rapporto agli uscieri ed ai patrocinatori, 

; Articolo CGXV. , / 

Un codicè di procedura civile, 
‘ed un altro' Idi procedura crimi- 
nale' determineranno' le forme e 
r ordine da osservarsi ne’ giudizj 
avanti i Giudici , i Tribunali , e 
le Gran Corti. 

.. - ■ Osservazioni. . 

Vedi 1’ art, ‘i22. 

Articolo CCXVI.'. , 

, Tutte le spese relative all’ani- 
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* ^ t 

ministrazione delle giustizie cri^ 
minali e correzionali . saranno a 
carico della nostra Reai Tesore- 
ria , salvo il dritto di rimborso 
contro i delinquenti , a’ termini ^di 
ragione , e le disposizioni Conte- 
nute nella nostra legge de’ 12 di 
Febbrajo 1817. ' 

• . - i, ■ ■ ■ ’ 

* » . 

CssEnvAzroNi. • 

I. Quanto alla logge de' 12 Febbrajo 1817 ci- 
tata in questo arin olo redi le. osservazioni al- 
r art. 164 , ove si parla dell’ azióne pubblica. 

II. Le spese di giustizia nelle materie penali 
sono regolale dal decreto de' i 5 Gennajo 1817 ; 
f^edi questo decreto nella parte IH del lavoro 
sulle spese giudiziarie posto in (ine al lit. XV. 

Articolo CCXVII. ‘ 

Tutti i funzionar] deir ordine 
giudiziario fino a’ Cancellieri e 
Vice-Cancellieri delle diverse Gran 
Corti e Tribunali, e Giudici ^ di 
sopra mentovati, i Patrocinatori, 
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e gli Uscieri, saranno nominati da 
3Voi sulla proposizione del nostro 
Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia,; • 

• Osservazioni. 

I . Per ciò che riguarda’ la elezione alla carica 
di usciere ; Vedi le osservazioni alP art. 179 e 
seguenti. 

II. Per ciò che riguarda i patrocinatori j Vedi 
.le osservazioni all' art. 172 e'seguenti.. 

• III. Per reiezione de’, raàgistrati. si trovano 

stabilite alcune "nonne nel. seguente decreto e re- 
golamenlo. * ■ < . . ■ 1 . 

JOECJdETO nE*'ty SETTEIUBRM i8iy. 

■-> 

Art. 1. Coloro che aspirano a cariche giu- 
diziarie ne' nostri reali doniinj al di quà del 

• Faro , dovranno per venirvi ammessi dar saggio 
per mezzo di esami di esser periti in dritto. 
Gli esami dovranmo Jarsi giusta il prescritto 
nel regolamento annesso al presente decreto. 

3. Potranno esser dispensati daW obbligo der 
gli esami coloro che per cariche o professioni 
esercitate 0 per letterarie produzioni abbiano 
acquistato la pubblica opinione di giurisperiti. 

3'. Ove soggetti giudicati di merito eguale 
ewìeorrano per piazze vacanti di giudici di cir-% 
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condono, 0 di cancellieri di corti o tribunali , 
avrà luogo un esame per concorso fra gf in-* 
* dicati soggetti. 

4. Ci riserviamo ^dar luogo ad esame per 
concorso anche nelle vacanze di cariche supe- 
riori alle indicate neW articolo precedente , quan- 
do lo crederemo opportuno , 'sulla proposizione 
del nostro segretario di stato ministro di grazia 
« giustizia. 

5 . I concorsi ne' casi de’ due precedenti ar- 
ticoli, dovranno farsi anche' giusta il regola- 
mento enunciato nelV articolo 1. 

6 . Il presente decreto non deroga in parte 
alcuna al disposto nell’ articolo ao^ della legge 
organica giudiziaria , che impone ai giudici 
t obbligo di essere laureali in giurisprudenza. 

Regoljmbnto db’ Settembre tSiy. 

V Per gli esami ed i concorsi di coloro che aspiruDO 
a cariche giudiziarie* 

/. 

Degli esami. 

^ylrt. 1. Ogni esame si farà sopra quesiti 
intorno al dritto ed al rito , cosi nel ramo ci- 
vile , come nel ramo penale- 

2. In ogni esame si uniranno quesiti dt due 
specie , cioè parte elementari , e parte di qui- 
stioni di legge su’ codici e leggi in vigore. 

5 , ul’ quesiti elementari si dee rispondere sen- 
za alcuno ajuto di Ubri 0 di scritti di qualun- 
que sorta : per la soluzione delle quistioni di 
Tom.iy. i6 


' l 
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legge si può fare, uso del solo testo de’ codio^ 

€ delle leggi. 

lìt. Gli esami si faranno in due giorni; nel^* 
t uno si risponderà a’ quesiti, elementari ; jìel- 
U altro alle quistioni di legge. 

5 . Il numero de’ quesiti destinati per ciascun, 
giorno non potrà 'essere nè minore dà quattro ^ 
nè 'maggiore di sei. 

6 . I quesiti saranno inviati dal segretario di 
stato ministro di grazia e giustizia ad una corn- 
messione di magi/ifrati di egli stimerà desti— 

> nare a presedere agli esami dà farsi y cqsì in 
Napoli y coinè in' ciascuna delle provincie. 

. I quesiti saranno suggellati in due plichi' di- 
versi ; nell’uno gli elementari , nell ahro quelli 
di quistioni di legge. Su ciascun plico sarà in- 
dicato il giorno in cui se ne dovrà fare l’aper- 
tura. ^Questa indicazione sarà ' sottoscritta dal 
ministro.^ di grazia e giustizia. * 

7 . * Ne’ giorni designali si farà dalla commes- 

sionc l’ apertura de’ plichi alla presenza de’ 
candidati. Si stenderà processo verbale di que- 
sto atto . firmato dalla commessione e da cia- 
scun candidato. Indi ognuno di essi scriverà i 
quesiti sotto la dettatura di uno del componenti 
la commessione. Il foglio sul quale ciascuno 
avrà trascritti i quesiti , sarà cifrato dalla com- 
missione : dopo ciò i candidati si ritireranno 
nelle stanze loro assegnale , e si applicheranno, 
a scrivere le risposte. ' 

8 . Il ministro di grazia e giustizia potrà , 


l 
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quando lo crederà opportuno, incaricare alcun» 
degli stessi magistrati che presecVono àlV orarne , 
di formare i (piesiti e presentargli a’ candidali ; 
giusta il prescritto negli articoli 3 4 G e y.. 

g. Cosi i (jiresiti come .le risposte saranno 
scritte in italiano. 

10. Il più lungo tempo per rispondere d que- 
siti in ciascuh giorno di esame è di otto \ore. 
Se alcuno trascorso questo spazio', non avrà 
compiuto di rispondere , consegnerà il suo scrit^ 
to nello stato in cui si trova. 

11. Il locate de’tribunàh ne’ giorni di esame 
è a disposizione della commessione , per potervi 
distribuire i- candidati quando essa non crederà 

\ più opportuno altro locale. 

\ 12. Durante V esame , i magistrati com po- 

tenti la commessione vigileranno di persona, e 
assicureranno col massimo rigóre '^cke i can- 
f lidati non comunichino fra loro , nè facciano 
uso di alcun libro non pennes)io , nè ricevano 
" alcuno ajuto per là soluzione de' quesiti. 

i 5 . Ogni candidato , compiuto che avrei il 
suo esame , lo cifrerà in ogni pagina ,'do fir- 
merà 0 lo presenterà alla commessione insieme 
eoi foglio de’ quesiti. La commessione cifrerà 
ogni esame in ciascuna pagina. 

i 4 - In fronte di ogni esame vi sarà un fo- 
glio firmato dcdla commessione , nel quale sa- 
rà indicato. 

1. il giorno ed il luogo in cui T esame è 

ir 
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■ a. il nome e co- 
gnome ' ' 

3. - la età • 

4. la patria 

^ 5. lo stato fisico 

S- lo staio econo- 
mico 

p. a gufil» carica egli aspiri 
' 8. finalmente t ora in cui ha> princùpiatOy 

e quella in cui ha finito V esame. 

i5... Gli esami con rapporto della commes-- 
sione saranno spediti al ministrò di grazia « 
giustizia , il quale nè farà tenere un esatto 
notamento che indichi anche il merito di cia- 
scuno esame. Questo notamento servirà di nor- 
ma per lè proviste. r- , 

16. ' I quesiti per cariche di cancellieri aaran- • 
no elementari , e verseranno sul solo rito. In 
un giorno' si farà I esame, su quesiti, criminali; 
neir altro su' ciwli. Ohi non .voglia esaminarsi 
nell’ uno e nelV altro ramo , può farlo in quel- 
lo de’ due che gli piace , secondo che aspira 
a cancellerìa 0 civile o criminale. 

17. Gli esami si faranno due volte lannOf 
cioò ne' mesi di piaggio e di novembre. 

. 5. //. 

‘ De’ Concórsi. 

18. I concorsi ne' casi in citi dovranno aver 
luogo , saranno fatti in un sol giorno e nel tempo 


di Ogni candidato. 
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•che y secondo le circostanze ■, fisserà il ministro 
di grazia e giustìzia. 

ig. I quesiti per posti di cancellieri di corte , 
• tribunhle verseranno sul riio o ‘ civile 0 cri- 
minale , secondo che il posto da provvedere sa- 
rà o civile o criminale ; saranno parte elemen- 
tari , parte di quistioii di legge sul rito. 

ao. I quesiti per giudicati di circondario ver- 
seranno parte sul civile , parte sul criminale / 
tutti su' quistioni di .^leggé'. 

, 31. / quesiti per posti superiori agli indi- 

cali ne due articoli precedenti^ saranno 0 civili 

0 criminali secondo che le funzióni ordinarié 
della piazzi da provvedere versano sull' uno o 
1‘ altro ramo / tutti consisteranrio in quistioni 
di legge. 

a a. / concorsi per piazze di cancellieri di 
corti o tribunali , e per giudicai di circonda- 
rio , si terranno nella residenza de tribunali 
della provincia ot>e ha luogo la vancanza ; per 
le piazze superiori alle indicate , il luogo del 
concorso sarà 0 Napoli o un' altra città di re- 
sidenza di gran corte civile , secondo che il mi- 
nistro di grazia e giustizia crederà determinare. 

1 magistrati che presederanno al concorso per 
tali^piazze superiori, dovranno essere almeno 
dello stesso grado del posto da provvedere. 

a3. Per tutti gli altri oggetti non espressi 
sotto il presente paragrafo sarà osservato il 
preseritto per gli esami. 


' TiT- xri. mspos-. g^xer. art^ su 8. 

.IV. La Aooiióa di Sua Maestà è la sola clid- 
comunica j^uvisdizione a’ funzionar] dell’ ordine 
^i>iudizi^riò:.'Le' giurisdizioni che non emanavano 
dal trono Sono abolite', e l’ amministrazione del- 
la- giustizia ha acquistato in questa guisa tutta 
k stia dignità. Fedi il discorso preliminare. 

, Art I c o L o CCX^ni. 

r . 

'Tutti a 'Giutìici; e tutti i Cóii- 
sjglieri della Corte Suprema di 
giustizia , delle Gran Corti civili 

0 criminali, e de^ Tribunali so- 

pra enunciati vestiranno la toga, 
tanto nel disimpegno delle pro- 
prie funzioni, che nelle pubbli- 
che cerimonie.' , 

Quest’onore è accordato ancora 
al 5 solo Cancelliere della Corte Su- 
prema di giustizia; 

' Tutti gli altri Giudici in fericrri, 

1 Cancellieri e Vice-Cancellieri de’ 
Tribunali e delle Gran Corti avran- 
no bollore della mezza toga. 
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Uh clepreto particolare deter- 
tonerà il modo di vestire de’ Can- 
cellieri e Vice-Cancellieri, de’ Giu- 
dici di’ circondario, degli Avvo- 
cati , de’ Patrocinatori , e degli 
Uscieri., , : . 

Os»:rya.zioni. . ^ 

I. k\ "ludici di circondario di Napoli è staio 
accordalo l’onore della toga. {Decreto de’ 522 
Dicembre 1818. ) 

li. 11 vesiimento de’ cancéllieri , vice-can- 
^llierì ed uscieri de’ giudici di circondario; ed 
il vesinnento degli avvocali c patrocinatori die 
il presente articolo riserba ad un oecreio parti-* 
colare , sono stali determinati da’ due seguenti 
decreti. 

DECRETO Dif (f AGOSTO i8iy- 

Ari. 1 . I cancellieri , e vice-cancellieri de' 
giudici di circondario , e gli uscieri presso tutte^ 
% giurisdizioni stabilite colta nostra legge de 
sg Maggio ultimo ^ vestiranno nelV esercizio 
delle loro funzioni f abito nero completo. 

Gli uscieri portemnno inoltre in mano una 
bacchetta nera. 



948- TiT. xri. vispoa. OByxK; uìrt. at^. 

DECRETO de" 4. tVGUO 

' ■ ' * 

Ali. 1. La forma 'del vestimento degli av- 
vocati , e ' de’ patrocinatori , nelle pubbliche 
udienze 'della corte suprema di giustizia, delle 
gran corti e de’ tribunali , sarà la dottorale so- 
lita adoperarsi nel conferimento delle Iquree. 

■Essi porteranno in città , quando, siano di 
cerimònia , V abito completo. 

! 

Atticolo CCXIX.' 

Tutte le sentenze e tutti gli 
atti de’ Giudici , de’ Tribunali, e 
delle Gran Corti saranno scritti 
in italiano. Le sentenze saranno 
lìiotivate nei fatto e nel dritto. 

Osservazioni. • 

I. Non è più vin gergo barbaro il linguaggio 
con cui la giustizia si annunzia ai popoli : non 
è più una disposizione- che impera e non asse- 
gna ragione e che spesso covre nella sua oscu- 
rità P ingiustizia c P arbitrio , quella che toglie 
a’ cittadini le proprietà e i dritti personali. In 
Ibrza del presente articolo tutte le decisioni e le 
sentenze devono essere ragionate^ e scritte nell^ 
\iveuie favella italiana. 
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i 

Articolo CCXX; * 

c • 

Àlcuiió non potrà essere nomi- 
nato Giudice di una Gran Corte 
criminale, se prima non abbia 
esercitate le funzioni, di Giudice 
presso qualche Tribunale civil^: 
Ninno potrà essere nominato Giu- 
dice di una Gran Corte civile, se 
prima non abbia esercitate le fun- 
zioni di Giudice presso di una 
Gran Corte criminale ; e final- 
mente niuno potrà essere nomina- 
to Consigliere della Corte Supre- 
ma di giustizia, se prima non ab- 
bia esercitate le funzioni di Giu- 
dice presso una Gran Corte civile. 

Articolo CCXXL 

Ci riserbiamo di dispensare al- 
le condizioni prescritte negli ar- 
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« V t 

ticoli 207 , 208. e 220 nel sold 
caso in cui concorre un inerito 
sommamente distinto nell’ indivi- 
duo , che . verrà da Noi promosso. 

Articolo CCXXII. 

. ' • I 

/Fino a che non saranno pub- 
blicativi nuovi, codici, .le autorità 
giudiziarie, faranno osservare ed 
osserveranno le leggi che sono 
provvisoriamente in vigore. 

Articolo ccxxiu. 

. • ■ ' N 

\ 

' L’ organizzazione dell’ ordine 
giudiziario , secondo il modo de- 
terminato nella presente legge,, 
avrà la suà esecuzione nel giorno 
20 di Giugno del cerrente anno. 
A contare dal di della pubblica- 
zione della presente legge rimar- 
ranno aboliti e soppressi tutti i 
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Corpi giiidiziarj da Noi .provviso- 
riamente conservati in vigore. ' 

, Osservazioni. • _ 

\ s 

I. Questo è 1 ' ultimo articolo della< legge or- 
ganica eh' è stata pubblicata in Napoli a'29 mag- 
gio 1817. Nell'intervallo tra cpi est’ epoca , *nella 
quale sono rimasti ^aboliti i corpi giudiziarj , Ì 
il di 20 Giugno giorno destinalo nel presente 
articolo per la esecuzione di questa legge , sono 
state create per gli alTari urgenti •. alcune com-^ 
missioni giudiziarie coi seguente decreto. 

. DECRETO DE y GIUGÌfO l8ly. 

■ ‘ / 

. Art. 1. Vi sarà in ogni provincici una coni- 
missione composta ila tre giudici ( il primo dé‘ 
quali in ordine di nomina farà da presidente^, 
dal pubblico ministero , e dal cancelliere . Que- 
sta commissione , fino alla installazione dei 
nuovi tribunale , eserciterà per gli affari di 
maggior urgenza la "giurisdizione penale e ài- 
vile ,'CL ter/ nini de' seguenti articoli. 

^ 2. Il presidente della commissione , ed in 
caso d impedimento di costui , il magistrato 
che gli Succede in ordine di nomina , è rive- 
stito di tutte le facoltà che il tìtolo XVI del 
iih,^ V parte I del codice di procedura civile 
provvisoriamente ' in vigore ' accorda al preai-^ 


^5a Tir, xrù dispos, Gsifsit:\dàt. ùà3. 
dente del tribunale di prima istanza. Le ap- 
pellpzioni ddlle ordinanze del presidente , , nei 
c^i in CUI la legge le autorizza , saranno pro^ 
^tte innanzi alla commissione fra il termine 
di giorni tre ^ da 'decorrere - dal glorio della 
intimazione. 

3 . La commissione nìedesirna^ darà tutte le 
disposizioni urgenti in materia penale , sulla 
req^sitoria del pubblico ministero , per la istrn- 
zione de' processi, persecuzione e punizione de' 
rei, a' termini delle leggi vigenti. 

4 . La commissione occuperà delle opera- 
zioni che rimangono a f irsi dalle abolite corti 
criminali pel cómpimento detta classificazione 
de detenuti à termini del regolamento de' a di 
jebbrajo di questo anno. 

5. La commissione non potrà cominciare a 
far dibattimenti ne' gi idizj penali , nè conti- 
nuare I già ^cominciati, che saranno sciolti. 
Il pubblico ministero presso la commissione si 
oocuperà di ordinanzare le spe^e di giustizia . 
a termini del nostro decreto de' t3 di gennaio 
di questo anno. 

6 . Gh attuali giudici di pace assumeranno 
provvisonamente il tiudo e le funzioni di regi 
giudici di circondario, a' termini della citata 
legge organica , fino a che sarà d ffinitivamente 
fissato li loro destino. Intanto continueranno ad 
avere il soldo che attualmente percepiscono. 

7 - Il presidente ed il pubblico ministero ' di 
ciascuna commissione ■ nomineranno ed installa- 
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♦ V. ■ 

ranno il cancelliere presso la medesima. 

8 . Il nostro consigliere e segretario di stato 
ministro di grazia e giustizia è incaricato della 
nomina delle commissioni , e della esecuzione 
del presente decreté.^ 



Fine del Volume IV. 
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2,57 


Delle materie contenute'' nell opera 


N. B. I Dunuri romani indicano il volume , gli arabi la pagina . 


ACCUSA — La (lichiara*ione di comjielenza spe- 
ciale non può esser pronunziata prima deH’amraessione 
deir accusa II. 66 — Qual alto equivale all’ ara tu es- 
sione dell' accusa II. 70. 

AGKNTI del ministero pubblico. V. Procuratori, 
regj — Ministero pubblico. 

AGENTI di polizia — Le funzioni di polizia or- 
dinaria e di polizia giudiziaria son cumulate , in Napoli 
ne' commissari e negl' ispettori coiwraissarj di polizia ; 
nelle provincle ne’ giudici di circondario ; Dipen- 
denza de' suddetti funzionari per questi} due diversi 
rami di servizio I. i 55 , iS 4 , i 56 . — 7 -^. Poli- 
zia — I commissari di polizia fan parte della com- 
missione incaricata a giudicare le disfìde e le pugne a 
pietre rhe avvengono in Napoli e ne’ sobborghi I. 65 
— Gl' ispettori commissari ne’ giudizi correzionali e di 
semplice polizia esercitano presso i giudici de’ quartieri 
in Napoli le funzioni del ministero pubblico 1 . 160 , 161. 

ALUNNATO di giurisprudenza — IH. 8a e se? 
guenti. 

Tom. ly. 17 
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AMNISTIA — L' eccezione di amnislla prodotf» 
ne' giudizi speciali ni>n è sottoposta all'esanie della corte 
suprema di giustizia II. 77. 

APPELLO — Per incompetenza o ricusa de’ con* 
ciliatorì si appella al tribunale civile I. 98 — Si ap- 
pella al tribunale stesso per le sentenze appellabili de’ 
giudici di circondario in materia civile I. i 5 o — Per 
quelle profferite dagli stessi funzionar) in materia cor- 
rezionale o di semplice polizia , si appella alla gran 
corte criminale I. i 58 e seguenti— Norm^ sulla produ- 
zione e discussione degli appelli in materia correzionale 
ivi — Per le sentenze appellabili degli arbitri , de’ tribu- 
nali civili , e de’ tribunali di commercio , si appella 
alla gran corte civile , nella cui giurisdizione trovansi 
compresi IL i 56 . 

AP^ODbRAZIONE, IV. 18 e seguenti. 

ARMI — Qual uso debba farsi delle armi confiscata 
per contravvenzioni in materia di caccia I. 277 — Mi- 
sure adottale per le armi prese a’ militi ed alla guar- 
dia di sicurezza interna ivi. 

ARMIGGERIprorrVzc’r«/f — Non appartengono alla 
cla'se de’ militari ; son perciò sottoposti «alla giurisdi- 
zione ordinaria IT. 247 

ARllF'iSTI — Quali condizioni si richieggono per 
poter procedere ad arresto III. 44 e seguenti - — Di- 
TÌe 1 o a’ militari di non arrestare fuori di queste condi- 
zioni fio — Ciisi di eccezione ne' quali può procedersi 
ad arresto dagli agenti della polizia ordmaria III. 
8Ó — L’individuo sottoposto a’ mandato deve restrin- 
gersi’ in carcere se lo sviluppo de’ falli palesa le cir- 
costanze che qualificano per capitale la sua imputa- 
zione II! 61 , 62 — Norme che regolano l’arresto de’ 
militari e de’ militi II. ai8 , 24^ “ Precanzioni a pren«- 
dersi allorché si arrestano gli agenti finanzieri III. 
ASSIENTO — IV. 17. 



DELLE materie. 


a5c) 


autorità giudiziarie — Numero residenza ed 
atiribuzi ni L. 4 ' > 7 ^ » 124, II. 2 , ao , Sy , 60 , ' 

ih , i 5 o , 143 — Si ottiene in alcuni casi per via 
di es.ime e di concorso IV. e seguenti — Età IV. 

217 — Laurea IV 218 — Incompatibilità IV 220 — 
Congedi IV 224 — Toga IV 246 — Facoltà e delega- 
zioni attribuite provvisoriamente ad alcuni corpi giu^ 
diziarj ed agli agenti del ministero pubblico presso i 
medesimi I. 4 * — Autorità non comprese nella legge 
organica, le quali sono investite di giurisd zione. I 43 . 

azione penale — • Norme che in diverse epoche 
ne han regolato l’esercizio III. e seg. — Attualmente si 
esercita esclusivamente dagli agenti del ministero pubblico: • 

pe'delitti però , per le contravvenzioni e per gli attentati 
al pudore non possono esercitarla stnza l’ istanza della 
parte private ivi — Eccezioni a questa regola ivi — La 
parte privata può costituirsi parte civile in giudizio per 
la sola indennizzazione de' danni ivi — Dritti ed ob- 
blighi che contrae nella qualità di parte civile ivi — 

Ne' reati per la cui persecuzione si richiede la istanza 
della parte privata , la rinuncia a tale istanza aboliscA 
r azione penale , allorché é presentata dall' imputato , 
e nel termine legale: dopo questo tonnine potrà esser 
solamente motivo di grazia III. 19 e seguenti — Il 
prevenuto che si vale della rinuncia all' istanza dee 
rimborsare le sjtese del giudizio : egli non può agire 
per la calunnia ivi — I genitori per le offese recate 
loro da' figli possono non solo rimettere in tutto o in 
parte la pena , ma ancora possono arrestare il próce- 
dimento III. a6 e seguenti — Principi sui quali è pog- 
giata questa facoltà de'genitori ivi — La stessa facoltà 
è loro attribuita per le offese punibili correzionalmente 
seguite tra loro figli , nipoti, o affim in egual grado, 

•o' quali coabitano ivi. 

♦ 
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BOLLE pontifìcie — La facoltà d' interporre Ye.re- 
quntur alle bolle, a' brevi e ad altre spedizioni della 
corte di Roma, è attribuita alla prima camera del su- 
premo consiglio di cancelleria III. 71 , 72. 

BOLLO — Gli atti penali , non esclusi i man- 
.dati di consegna e di cauzione , sono esenti dalla 
formalità del bollo e del registro,, quantunque siavi 
parte civile in giudizio II. 49 ~ Obblighi ingiunti alle 
autorità giudiziarie dalle leggi e dal regolamento sul 
registro e sul bollo IV. 85. 

BOSCHI — V. contravvenzioni in materia di 
boschi. 

CACCIA • — V. contravvenzioni in materia di 
boschi. ! 

cambra consultiva di commercio — Composi- 
zione : oggetto dcll.i sua istituzione ; fondi per provve- 
dere al suo n'.;ntenimento II. 21 e seguenti. 

CAMBRE notariali — Loro dipendenza dal tri- 
bunale civile II. 19. 

CAMPI — La custodia de’ campi è affidala ai guar- 
diani rurali ; 1’ autorità amministrative ha la facoltà ' 
di pTovvedervi con regoliimenli di polizia amministra- 
tiva ; la giudiziaria di applicare le pene centra i vio- 
latori I. 2.SS e seguenti. 

CA A CELLIERI — Nomina , cauzione , attribuzioni 
I. 75. 111. 147 ® seguenti. 111. 226 e seguenti — No- 
mina e classi degl’ impiegati nelle loro officine III. 199® 
seguenti — Registri da tenersi nelle cancellerie ; cioè 
nelle cancellerie de’ giudicati di circondario IH. i55e 
feguinti; in quelle de’ tribunali civili III. 16'à , e se- 
guenti; in quelle de’ tribunali di ccmmercio IH. 176 
e seguenti ; in quelle delle gran corti civili HI. 181 e 
seguenti ; in quelle delle gran corti criminali HI. i85 
e seguenti ; in quella della corte suprema di giustizia 111. 
jgi e seguenù Soldo IV. 7 e seguenti — Indennità 
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aell« materie penali IV 53 e seg. Nelle materie civili; 
pe’cancellieri de’conciliatori I n 4; pe’ cancellieri de'giu- 
dicati di circondario IV. loi e seguenti ; pe’ cancellieri 
de’ tribunali civili , di commercio, e delle gran corti ci- 
vili IV, 87 e seguenti , e 97. 

CAUZIONE — I detenuti corrceionali possono 
ottenere la libertà provvisoria mediante la cauzione di 
presentarsi ad ogni ordine dell’ autorità com'petente 
Come si presta e si discute questa cauzione III. 
49, 5o. 

COMMISSARI di politi^ — V. agenti di po- 
lizìa. 

COMMISSIONI e consiglio delle prede marittime — 
Il giudizio delle prede marittime e del naufragio è attri- 
buito alle commissioni di prima istanza ; ed in secondo 
grado di giurisdizione ^al consiglio I. 4^ — Composi- 
zione di questi corpi , residenza , voti , segretario , ec. zV», 
e III. i53. 

COMMISSIONI militari — Composizione , com- 
petenza , voti , ec. I 5z e seguenti. 

COMMISSIONI per le disfidi e pugne a pietre 
— Composizione , competenza , pene , ec. I. 65 e se- 
guenti, III. i53. 

COMPETENZA — Le regole sulla competenza deb- 
bono osservarsi anclie per le cause che si trovano già 
introdotte al momento della creazione della giurisdi- 
zione. I. 68 — V. Tribunali militari. 

COMPLICI — Il complice in un reato speciale è 
sottoposto alla giurisdizione speciale. II. 60, 61 — La 
garentia accordata a’ funzionar) pubblici pe’ reati in uf- 
fizio è comune a’ioro complici IL 260 — Ne’reati non 
perseguibili di officio la rinunzia della parte privata 
all' istanza abolisce 1’ aziona penale anche pel compli- 
ce III. 20. 
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CONCILIATORI — Nomina , residenza , compe- 
tenza nelle funzioni d’ arbitro , di conciliatore , e di 
giudice : rito , modelli per gli atti della loro’ giurisdi- , 
zione I. 71 e seguenti — Le funzicni di conciliatore 
-, non sono incompatibili con quelle di cassiere comu- 
nale. L 72. 

CONFLITTO — Definizione del conflitto giurisdi- 
zionale' e sue specie, IL i 3 q , zoq , zzi — Quali con- 
flitti sono giudicabili dalle gran corti civili : quali dalla 
corte suprema di giustizia : conflitti fra le autorità mi- 
litari e le gran corti criminali ivi. — Quali carte debbono 
inviarsi alla corte suprema per decidere su i conflitti. II. 
a 5 i — Pendente la decisione sul conflitto possono con- 
tinuarsi le indagini dagli agenti della polizia giudiziaria. 

II. z 5 o — Se nello sviluppo de’ fatti l’autorità die pro- 
cede nell’ affare conosce la sua incompetenza, rimette 
all’ altra la causa , anche dopo che la corte suprema 
Ila profferito sul conflitto IL zzo. . 

CONTRABBANDO —Sua definizione!. iqS e se- 
guenti — ^ Norme sulla istruzione. I. 196 e seguenti — 
Norme sulla competenza, I. zi 5 e seguenti — Norme sul 
giudizio e gravami. I. 219 e seguenti. 

CONTRAVVENZIONI in. materia di boschi, di 
cuccia, di pesca — Definizione I.zSz— Norme sulla istru- 
- zione I. 2Ó!^ e seguenti — Norme sulla competenza. 

I. 2^0 — Norme sul giudizio. I. 271 e seguenti — Pre- 
scrizione. I. 276 Gravami. I.277 — Riserve Reali. 

CORTE suprema di gìttsCizia — Oggetto di sua istitu- 
zione I. zz. II. 143, 147— Composizione: è divisa in 
due camere , una giudica sulle materie civili , 1 altra 
sulle materia penali ; In qual modo si supplisce alia 
mancanza de’voti.. I. 147 ~~ Essa giudica nell interessa 
della legge ; quindi conosce le violazioni di rito e la 
false applicazioni della legge II. i 4 >'l ® seguenti — In 
caso di annullamento dee rinviare 1 ’ affare ad un *e» 
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conilo giujiiio li 17J} — Quejtd regola è applicabile an- 
che alle quistioni di coni pel enaa II 181 — Cati di annul- 
lamento ne' giiidizj penali li. i 5 o e seguenti — Oltre il 
caso di aiinullaniento si dà luogo al rinvio dtjla causa 
per. motivo di sicurezza pubblica o di legittima sospe- 
zione li. 11)9 — Quando vi è luogo ad interpetraziona 
di legge , e come s’ interpetra. II 196 e seguenti — - La 
corte suprem.i giudica sull’ azione civile contra i collegi 
giiidiziarj ed i loro componenti : su i reati in uflizio eJ. 
eccesso di potere de'magislrati li. a 5 z , 254 — Riveda 
in un solo caso le decisioni speciali li. 72. — J,a corta 
suprema comunica in ogni anno al ministro di grazia 
e giustizia le osservazioni che ha latto neir intervallo 
pel miglioramento della giustizia I. 29 j li. 2^5 — La 
corrispondenza colle autorità giudiziarie non può avcc 
luogo che per mezzo del ministero di giustizia. 

dibattimento — Sua istituzione e vantag- 
gi I. 28. 

ELETTI — In quali casi esercitano le funzioni del 
ministero pubblico I. 160 — Chi li rimpiazzai. 162— • 
Loro attribuzioni in materia di polizia urbana e rurale 
I. 288 e seguenti. 

ESECUTORE Jì giustizia — Scelta : Soldo II. 4 <>« 

EVASIONE — E giudicabile dalla gran corte spe- 
ciale del luogo in cui é seguita II. 65 . 

FALSITÀ’ — Se in dibattimento si attacca di falso 
un atto del processo , non deve perciò sospendersi la 
decisione della c.ausa principale II. 63 , 64. 

FIDEIUSSORE >— Norme sul procedimento contra 
il Hdejussore del prevenuto correzionale assente L 
178, 17^ . 

FORESTE — ì^. Contravvenzioni in materia di ba- 
schi , di caccia , di pesca. 

FORO militare — I sindaci marittimi sono sotto- 
posti al foro militare per le sole colpe in oflicio li- 
a 48 , a 49 Tribunali militari. 
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FUCILIERt reali — Chi giudica i loro reati II. 2zy. 

FUNZIONARI pubblici — Garenlia pe’ reati in of- 
ficio II. e seguenti. — Principj su i quali poggia 
tale garenlia li. 262 e seguenti. 

FUORBANDITI — Delìn'zione de fuorbanditi : 
Nonne di procedura a loro carico I. e seguenti. 

CARENTI.^ — V. Funzionnrj pubblici. 

GENDARMI, Fucilieri reali — Sono agenti della 
polizia giudiziaria : Istruzioni per 1 ’ esercizio della 

medesima III. 5 z — Competenza pc’ reati de’ quali si 
rendono colpevoli II. 227. 

GETTONI — Accordali ai membri del tribunale di 
commercio di Napoli pel loro intervento all’ udienza 
IV. 27 , 28. 

GIUDICI di circondario — Nomina , residenza, com- 
petenza , modo di rimpiazzarli I. 124 e seguenti — 
Possono delegare le cause ai loro supplenti I. i 85 è 
seguenti — È nelle loro attribuzioni la esecuzione de’ 
propri giudicati nelle materie correzionali e di sem- 
plice polizia I. 161 — Loro rapporti col giudice istrut- 
tore II. 96 — Loro funzioni nelle contravvenzioni 
alle leggi doganali di ]U'ivaliva , forestali . di caccia e 
pesca , e di polizia rurale I. 190 e seguenti , I. 262 e se- 
guenti. y. Soldi , Indennità. 

G\\}T)\Cà- distruzione — Loro stabilimento, residen- 
za II. 82 e segtienli — Regolamento per l' esercizio 
delle loro funzioni lì. g6 — Da chi son suppliti in 
caso di assenza o impedimento li. 12S — Loro dipen- 
denza II. 122 — Facoltà di commettere le istruzioni. 
11.12.5 , 124 — In quali casi possono esser spogliati delle 
istruzioni 11 . izS e seguenti — Godono la franchigia per 
la loro corrispondenza II. 91, 92 — ^Quei della capitale 
presiedono la commissione per la repressione delle 
pugne a pietre I. 66 , IL 84 — Qual parte prende 
negli affici civili il giudice istruttore del distretto ca- 
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prtluogo della provincia. II. 8g , go. V. Soldi, Inden- 
nità. 

GIUDICATI — E a carico degli agenti del mini-” 
stero pubblico la vigilanza per la esecuzione de’ giudi- 
cati III. 65 e seguenti. 

GlURlSDlZlOIsil — Quelle die compongono l'or- 
dine giud ziario I. 4' — Altre giurisdizioni create con 
leggi^particolari I. 4^ ® seguenti. 

GRADO — Relazione di grado Ira i varj funziona- 
ri dell’ordine giudiziaiio. IV. 3 — Nonne sulla loro 
precedenza ne’ proprj crllrgj IV. 4 1 ® seguenti. 

GRAN coni civili — Numero , residenza , compo- 
sizione , voti II. i5o e seguenti — In qual modo sì 
supplisce alla mancanza de' loro componenti II. i35-^ 
Competenza II. i36 e seguenti — Gravami II. 1.40 e 
seguenti — Regolamento d’ ordine pel loro servìzio 
III. 247 e seguenti . 

GRAN corti criminali — Numero, residenza, com- 
posizione II. 57 e seguenti — In qual modo si sup- 
plisce alla mancanza de’ loro componenti II. 58 , III. 
i4i — Forza II. 3g — Esecutore II. 4® ~ Com- 
petenza II. 42 e seguenti — Voti II. 62 e seguenti — 
Gravami II. 58 , 5g — Regolamento d’ ordine pel lo- 
ro servizio III. 226 e seguenti — Avvertimenti per 
schivarsi talune nullità 11. 168 e seguenti. 

GRAN corti speciali . — Composizione , competen- 
za , rito II. 60 e seguenti — Voti: modo per compier- 
li in caso di mancanza II. 64, 65, III. i4i. — Gra- 
vami. II. 71 , 72. 

GRAZIA — In qual modo si sollecitano , si otten- 
gono , é si eseguono II. 80 — In quali casi è motivo 
di grazia la rinunzia della parte private alla sua istan- 
za ne' reati non perseguibili di ufficio III. 20 , ai. 

GUARDIANI comunali — Loro nomina, giura- 
mento , risponsabilità e dipendenza 1. a88 e seguenti. 


Digitized by Google 



. • 

nfifi TAVOLA 

INDENNITÀ’ — Ne’ pudiz] penai: IV. Zz e sc- 
gucniJ— Ne^ giudizj civili L , IV. 82 e seguenti, 
IV. 27 ® seguenti, Cancellieri , Uscieri, Nota/. 

INDIGENTI — Sono esenti dal pagamento delle 
indennità nc’giudizj presso i conciliatori L iv5 — So- 
non esenti dall' anticip.izione delle spese di giustizia ne' 
giudizj penali. IV. ^ — Prova d' indigenza ivi. 

INTEHPETR AZIONE di legge — Qiiandoeessa 
avvrene : In qual modo il legislatore interviene per 
rischiarare le disposizioni che vi danno luogo II. 196 , 
^97- 

LAUREA — I funzionar) dell' ordine giudiziario 
debbono esser laureati in giurisprudenza IV. zi 8 e se- 
guenti. 

LIBERTA’ provvisoria — Sotto quali condizioni 
può accordarsi ne’ giudizj correzionali e di semplice 
polizia III. ^ 9 , So* 

LISTE di fuorbando — V. Fnorhanditi. 

LOTTERIA reale — Per la verifica delle falsità 
ne’ biglietti della lotteria , e per taluni altri atti d’ istru- 
zione , sebbene la falsiti sia stata commessa fuori la 
giurisdizione della gran corte criminale di Napoli , pro- 
cede la gran corte di Napoli II. 5o . 5i. 

MANDATO — I giudici non possono ricevere la 
presentazione degl’ individui centra i quali non è stato 
spedito alcun mandato III. 63 — V. Arresto. 

MILITARI — • In qual modo ne’ giudizj penali si ri- 
ceve la testimonianza de' militari assenti dalla provin- 
cia in cui devono esser esaminati II. zzS , aa 6 — "K . 
Arresto : Tribunali militari. 

MILITI — Non sono considerati militari : Auto- 
rità che deve giudicarli II. zSj e seguenti. 

MILIZIA — V- Privilegio di foro-. Tribunali 
militari. 
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MINISTERO grazia e giuslizia—^ Vigila sul- 
r andamento generale flella giustizia e sulle operazioni 
particolari degli agenti giudiziari I. 3 y , 58 — Mezzi 
eh’ egli impiega per quest’oggetto III. 86 , 87 e seg. — 
Propone le domande di grazia, e comunica quelle che 
Tengono accordate II. 80 — In quali casi presiede la 
corte suprema di giustizia II. '96, 197. 

MINISTERO pubblico — Origine ed oggetto della 
sua istituzioue I. 5 o — Agenti cui è confidato. 69 , 160, 
i6i — Loro funzioni, Procuratori regj. 

NOTAI — Loro dipendenza dal tribunale civile 
II. 19 — Non appartengono alla classe de’ funzionari 
coverti di garentia. II. 267. — Indennità nelle materie 
penali IV. — Nelle materie civili IV. 190 e seg. 

NULLITÀ’ — II. i 5 o e seguenti. 

ORGANIZZAZIONE giudiziaria — Va.ttx^o'O.e tra 
la Tecchia e 1 ’ attuale I. 12 e seguenti. 

PARTE civile — Anticipa le spese di giustizia ne’ 
giudizi penali II. .64. 

PATRIMONIO sacro — Autorità competente a 
rilasciare i documenti sulla pertinenza, e libertà de’ 
fondi costituiti in patrimonio sacro IL 12 e seguenti. 

Patrocinatori — stabilimento , funzioni , ob- 
blighi , cauzione III. 206 e seguenti — Vestimen- 
to nell’ esercizio delle loro funzioni IV. 247 , 248 
Indennità accordate loro dalla legge IV. i 5 o e .seguenti . 
Non intervengono ne’tribunali di commercio II. 26 , 27. 
Non sono compresi nella legge della garentia pe’ reali 
in officio de’ pubblici funzionar] II. 267 — Non pos- 
sono esercitare le loro funzioni ne’ collegj dove alcuno 
de' giudici è loro parente o affine II. 202 e seguenti. 

POLIZIA — Definizione della polizia ITI. . 5 i — 
Sua classificazione in polizia ordinaria , in polizia ammi- 
nistrativa eA\n \to\\zML giudiziaria ivi — Ogseiti e fun- 
zioni delle prime due specie svi — Agenti della polizm 
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ordinaria II. 87 e seguenti — AgeiU». della polii!* 
amministrativa I. 28S — Agenti della polizia giudiziaria 
1 . 179 e seguenti, II. 8a e seguenti, III. 3 o e seg. — 
In quali casj procedono ad arresti III, 44 e seguenti. 

PRESA a parte — Innanzi a chi , ed in quali 
casi si agisce per la presa a parte II. 17. iSg . i 4 o. 

PRESIDENTI — Funzioni , obblighi e facoltà attri- 
buite a’ presidenti in generale . e ad alcuni di essi in 
particolare III. 5 e seguenti, 1.06 e seg. — Qual parte 
prendono nelle disposizioni che regolano' il servizio 
delle varie giurisdizioni III 224 e seguenti . 

PRIVILEGIO di foro militare. È dato alla mi- 
lizia non alle persone II. 210. 

PROCURATORI repj •— Essi ed i loro sostituti 
sono’ agenti del ministero pubblico : Funzioni attri- 
buite a questi agenti in generale , e ad alcuni di essi 
in particolare I. 5o , 5 z , 53 , III 9 e seguenti , i 36 e 
seguenti — Qual parte prendono nelle disposizioni che 
regolano il servizio delle varie giurisdizioni III. 224 e 
seguenti — Impiegati nelle loro officine. III. 200 e seg. 

Registri da tenersi nelle stesse officine ^ cioè in 
quelle de’ regi procuratori presso i tribunali civili III. 
173 e seguenti — In quelle de’ regi procuratori gene- 
rali presso le gr.in corti civili III 184 e seguenti — 
In quelle de’ regi procuratori generali presso le gran 
corti criminali III. i 85 e seguenti — In quelle del re- 
gio procurator generale presso la corte suprema di 
giustizia HI 195 e seguenti — In qual mo,do dividono 
il lavoro co’ loro sostituti HI. 75 e seguenti. V. Alun- 
nato di giurisprudenza. . 

RANGO y. grado. 

REATI — Procedimento pe’ reati in uffizio de’ 
pubblici funzionar) II. z 56 e seguente — Procedimento 
pe’ reati remisiblU III. 19. 
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REGI SIRO e bollo — Gli alti palali nop sono, 
soltojiosli alla foiiualilà del registro e del bollo, an- 
corcliè siavi parte civile in giudizio li. 49 — Obblighi 
ingiunti alle autorità giudiziarie dalle leggi e dal rego- 
lamento sul registro e sul bollo IV. 85 . 

RF.GISTRI da tenersi nelle officine degli agenti 
del ministero pubblico e nelle cancellerie delle diverse 
giurisdizioni V. Procuraturi regj — Ctincellieri , 

REGOLA RlblSTI d ordine — Per lo servizio de’ 
tribunali , gran corti , e c<irte suprema HI. 224 e seguenti 

RICUSA — Autorità cciupetenti a giudicare sulla 
ricusa de’ giudici di circt'ndurio IL i 5 e i 6 . 

RISERVE reali — - Procedura e pene applicabili 
per le contravvenzioni al divieto della caccia nelle 
reali riserve ; Facoltà di rimetter la pena nel reai 
nome attribuita al cacciatore maggiore I. 278 e seguenti. 

SF.RTEISZE — Debbono essere motivate IV. 

SIIVDACI comunali — Esercitano la polizia giudi- 
ziaria ne’ comuni dove non risiede il giudice I. 184 
Modificazione di questa disposizione I. iS 5 . 

SUN BACI marittimi — Sono Sottoposti al fot o Bal- 
litare per le sole colpe in officio II. 248 , 24 g. 

SOLDO — Di tutti i funzionar] cd impiegati del- 
1 ordine giudiziario II. 7 e seguenti — Soprassoldi , in- 
dennità e gettoni d'intervento ivi •— Modo di paga- 
mente IV. 17 e seguenti. 

SOSPICIONE — Motivi pe' quali si possono dare 
a sospetto i giudici : Misura adottata onde allcnlanaro 
la sospicicne per parentela o affinità Ira i giudici e 
gli avvocali o patrocinatori delle parti li. 200 e seg. 

SPESE dell amministrazione della giustizia — 
Divisione in ispese 1. a carico della tesoreria , 2. a ca- 
rico de’ Comuni ; 3 a carico delle parti IV. i 5 , 25, 
3 o — Suddivisione delle spese a carico delle parti 1. 
nelle materie penali IV. Sz. e seguenti 2. nelle mate- 
rie civili IV. 84 e seguenti. 
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*■ STATI — Numero , moflelli ed oggeilo degli stati 
in materia penale, che in periodi determinati le aufo- 
'rità giudiziarie devono far pervenire al ministero di 
graz a e giustizia ITI. 87 e seguenti. 

SUPPLENTI — Ai soli giudici di circondario, ed 
ai trihim.di di commercio la legge dà de' supplenti I. 
127,11. 25 . Presso le altre giurisdizioni la mancanza de' 
guidici ordinnrj si sujiplisce , tranne alcuni casi , dal 
fiinzion.irio deila giurisdizione iminedi.ilamente inferiore 
li. 7 e seguenti, 58 , HI. i 4 i , H- 6 'i , 128, i 55 , i 46 - 
TRIBUNALI civili — Loro istituzione , residenza, 
composizione , competenza : Uffiziali ed impiegati che 
vi sono addetti: Con quanti voti decidono : Norme sulla 
riunione delle opinioni discordanti II. 5 e seguenti — 
Regolamento d’ordine ]itl loro servizio III. 247 e seg. 

TRIBUNALI (H commercio — Loro stabilimento, 
composizione, competenza II. 20 eseg. IV.216. 

TP IR UN -M 7 m.iìitari — Quali fatti sono sottopo- 
■<.»! . Ila loro Ci 1 f 'OZi, ^ e q'.a!) ’ ,ee li saparano dalla 
.oe ... thi.iria tl .. .seg-.cnti. 

Xt» ' X — 1', . op'ì e seguenti. 

■ VI'/ir.A'Zv — ■» ed’ ordir»" indiziario gli agenti 
fbpeiiiì'i vig.t-..A sù o}' inferiori I. 35 , III. 86, 87 . 83 
— Mezzi co quali 11 tr.ini.stro di grazia e giustizia si pro- 
curi le notizie per rigdare sull’ andamento generale della 
g’tislizia , e sulla condott.a de’suoi egenti III. 89 e seg, 
"VISITE domiciliiiri — In quali casi e con quali 
fornK.lità devono eseguirsi I 197. 

UDIENZE — HI. 224 e seguenti. 

USCIERI — Stabilimento di questi uffiziali : No- 
mina, funzioni , obblighi cauzione, HI. 2 t 4 eseguenti-— 
indennità; presso le giurisdizioni penali IV. 5 o ; presso 
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